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Le <c Federconsorzì » 
dei bimbi: nei 
conti deii’ONMI le prove 


(A PAGINA 4) 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Israele rifiuta di 
ritirarsi dai territori 
egiziani invasi 


(A PAGINA 10) 
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Confermato al termine degli incontri italo-americani 


^ulteriore attacco aWindipendenza del nostro Paese 


Colombo deve rispondere 


al Parlamento sugli 


impegni con gli USA 


Una nota ufficiosa afferma che gli Stati Uniti considerano « essen¬ 
ziale » la posizione italiana nel Mediterraneo - Accentuato malessere 
nella maggioranza: Fariani afferma che una crisi sarebbe «vera¬ 
mente grave» - Andreotti per la modifica della legge di Preti 


Cocenti sconfitte degli americani e dei loro fantocci in Indocina 


Laos: gli aggressori restretti 


lasiiare an'importante base 


«Si tratta — scrive la "Associated Press" — del peggior rovescio sia delia campagna in Cambogia dell'anno scorso, sia dell'attuale operazione nei 
Laos» - Centinaia di morti e feriti abbandonati dalie unità in ritirata il cui comando era stato assunto da un americano • Cinque elicotteri USA abbat¬ 
tuti in Indocina • Gigantesco aereo da trasporto distrutto a Danang - Interrotta la strada Phnom Penh-Saigon - La RDV denuncia le minacce di Nixon 


Berlinguer: intollerabili le pressioni USA 
per la coscienza democratica del Paese 


ROMA, 21 febbraio 

T rapporti fra Italia c Stati 
T'niti e, più propriauicnte, l'e¬ 
sistenza ili ima inamniissiliile 
solontà ainericatia di stiliordi- 
nare il quadro politico del no¬ 
stro Paese alle esigenze politi- 
co-strategiclie della maggiore po¬ 
tenza imperialista e — in cor¬ 
relazione •— rcsi'tenza di una 
più che evidente dispoiiiiiilith 
da parte di forze di governo a 
soggiacere ad un tale tipo di 
rapporti, hanno dominato il di¬ 
battito politico e la polemica 
pubblicistica della domenica. 
I.a stampa filo-atlantica ha ac¬ 
cusato i comunisti di aver ten¬ 
tato, sulla jiesante sortita del 
segretario di stato americano, 
un'agitazione a freddo. Ma e 
i|uella stessa stampa a dimo- 
.ttrare ropposto. In realtà, non 
v'c 'giornale borghese che non 
abbia « letto » la missione ame¬ 
ricana di Colombo c Moro in 
chiave di politica interna: cioè 
di rinnovata garanzia non tanto 
di conformismo atlantico, quan¬ 
to di blocco conservatore; non 
tanto di conferma di una coa¬ 
lizione di governo quanto di 
scelta economico-sociale contro 
la pressione rinnovatrice del 
Paese. Si è giunti a questo ri¬ 
sultato: che fasciati e liberali 
(per bocca, rispettivamente, di 
.Minirante e Veronesi) si so¬ 
no compiaciuti per la ricbie^la 
americana di garanzie sulla « sta¬ 
bilità » del centro-sinistra in 
funzione anticomunista. 

La questione rimane, dun¬ 
que, nei termini che ancora ie¬ 
ri a Palermo il compagno Ber¬ 
linguer (il cui discorso riferia¬ 
mo in altra parte ilei giornale) 
ha ricordato dicendo che c ìn- 
lollerabile per la coscienza de¬ 
mocratica del Paese ringeren- 
7.1 LS.\ e racccttazionc di tale 
ingerenza negli affari interni 
dell'Italia. 

Che la reazione dei comuni¬ 
sti — e. del resto, non solo di 
«si — fosse perfettamente giu¬ 
stificata proprio sul piano dcl- 
l'indipcndenza e deirautonomia 
dciritalia lo ha. per cosi dire, 
autorevolmente confermato un 
ministro socialdemocratico il 
quale nel suo immancabile di¬ 
scorso domenicale ha detto a 
chiare lettere che gli Stati Coi¬ 
ti (o, meglio la loro presenza 
in Europa) costituiscono rcstrc- 
ma c più Solida garanzia contro 
la M Repubblica conciliare c neu¬ 
trale «. DifTìcilmcnle si polreli- 
Itc formulare meglio la dot¬ 
trina della sulmrdinazionc ilei 
nostro Pae-e. .\ltri — come :I 
direttore del quotidiano ilella 
FI \T — ritorna al vieto ili- 
scorro drll'alternativa: o \mc- 
rica o Riis-ia. paventando ad- 
■lirittura il pericolo ili « sus- 
ges-tioni neoi-olazioni-ticbe » nc- 
cli l S \. c cioè — l>cr quanto 
rìgiianla l'Italia — ili un ce¬ 
re—o di autonomia del nostro 
Pae-c. 

Pili cauta la po-izinne a—un¬ 
ta dall'franti! < bc. evidente¬ 
mente prcrK-ru|»ato ili non get¬ 
tare nuova licnzina -iil fiiiHo 
l'clSa cri-i III CUI vcr-a la m.vs- 
xinranza. rerra di aecreilitare 
iin'interprrtazionc addolcita ilei 
cTilloipii americani dei no-t.-i 
governanti: i rap|iorti fra \mr- j 
riva cil Europa occiilcntalc. • — i 
‘o scrive, 'ono mutati in ipic-ti 
decenni, gli alleati euni|*ci de¬ 
gli Stati Coiti s,,no cre-cìiili 
in forza economica e in pe-si 
|iolilico. vi sono prove di una 
capacità di movimento autonomo 
lome la « Ostpolitik » di Brandt 
che postulano una revi-ione del 
trailizionale concetto ili partner¬ 
ship. Quindi l'Europa non può 
piu delegare agli americani 'a 
sua rappresentanza nella vicen¬ 
da mondiale. Ora tutto questo 
prospetta una parte della veri¬ 
tà: rio clic manca è Fanali-i 
di che co-a <ia oggi la pre-en- 
za americana in Europa, verso 
.^jjiiali fini essa tenda a trasci¬ 
nare gli alleati ( fra i quali, non 
>i dimentirlii, occupano un ixi-to 
elettivo, (irciia, Portogallo, .''pa¬ 


glia), quale co=to in termini di 
progrc—o e di riiinuva- 

iiieiito politico lomporti questo 
V incoio. 

E' tutto ibi chiarire, iliiii- 
qiic. il si^iiilìcnto di quel ruo¬ 
lo di iiriiiui linea che gli .^tuti 
l iiiti attribuiscono all'Italia e 
di cui c'c un vi'to'o riferiiiien- 
to nella nota informativa iiffi- 
cìosd che Culombu lui fatto ieri 
diiroiiderc a \\ asbiiigton. a eoii- 
clti'ione deali inenntri. « La |io- 
sizioiie italiana — vi si può 
leggere — nel quadro europeo 
e niediterraiieo è .stata definita 
e—enziale ila parte niiierieaiia ». 
Parole in se abpianto buiiuli (è 
difbcile non rieoiio-eerc ad un 
interlocutore una utialcbc im¬ 
portanza nella zona in cui ope¬ 
ra). Ma lette nel (ontesto del¬ 
le rivelazioni e delle polemi¬ 
che dei giorni sLor-i, esse suo¬ 
nano. ancora una volta, come 
una variante della teoria di 
rSixon c Rogers dcli'« Italia in 
prima linea nella lotta contro 
il comuniSmo aggressivo ». Di 
fronte a ciò appare non «olo 
privo di credibilità, ma assai 


fragile e pericoloso il diploma- 
tisiiio ileU'urgaiiu socialista. 

\tl ogni modo il di-cor.-o 
non è affatto chiuso. L'oppusi- 
zioiie di sinistra chiamerà il 
prcsiileiite del Consiglio e il 
ministro degli E-teri a dar con- , 
tu in Parlaiiicntu dei ri-ultati , 
della loro missione amcricniia, 
e in quella sede si potrà vede- j 
re ili che misura i maggiori re- I 
spoiisabili della nostra politica 
iiiteniazionale av raiiiio fatto j 
proprio, ilinaiizi a ìNivoii, il 
prorompente bisogno della par¬ 
te con-crvatriee di un protet- j 
turato anicricaiio sulla >< stabi- | 
lità » della maggioranza. j 

QUADRIPARTITO | 

.\iicbc prescindendo dal viag- i 
gio di (!olomlK) e Moro a a- 
sliington, lo scontro politico pre¬ 
senta tratti assai acuti. 11 mag¬ 
gior giornale della borghesia 
parlava ieri di « sintomi di scol¬ 
lamento della maggioranza », 
sulla scia della polemica PSI- 

I. r. 


SEGUE IN ULTIMA 



PHNOM PENH — Militari del regima fantoccio di guardia davanti alle maceria dall'ambasciata thailan- 
deso nalla capitale cambogiana, distrutta da commandos partigiani. (Telefoto AP) 



A Mestre una grande giornata dì unità 


e dì lotta dei lavoratori del Veneto 


Una folla di operai, dì giovani, di ragazze in piazza per chiedere nuovi indirizzi economici e politici - Una selva 
di bandiere rosse e cartelli - La presenza dei lavoratori delle fabbriche in lotta - Lo striscione verde degli aclisti: 
«Unità nelle campagne» - Slogan contro il fascismo e Fimperialismo americano - / discorsi di un operaio 
della Zoppas, di Rosati (AGLI), Bertoldi (PSI), Acqaaviva (MPL), Ceravolo (PSIUP) e Galluzzi (PCI) 



MESTRE _ Uno scorcio del corteo unitario al quaU hanno partecipata migliaia di lavoratori m di giovani del Veneto per chiedere nvrovi indirizzi politici ed economici. 


DALL'INVIATO 

MESTRE, 21 febbraio 
Una nuova unita operata e 
popolare e ormai maturata 
nel Paese. Quale forza esal¬ 
tante vi sia nel richiamo uni¬ 
tario dei partiti che si ispi¬ 
rano al sociah«;mo e delle or¬ 
ganizzazioni che traggono ali¬ 
mento dalle cla.ssi lavoratri¬ 
ci, l'abbiamo misurata que 
sto pomeriggio, durante una 
straordmana manifestazione 
di popolo Pili di ventimila 
persone, una enorme festosa 
folla di operai, di giovani, di 
ragazze ha risposto all’appel¬ 


lo lanciato dal PCI, dal PSI. 
dal PSIUP. dalle AGLI e dal 
MPL a scendere in piazza per 
far sentire ai padroni e al 
governo che il Veneto che la¬ 
vora, il Veneto delle fabbri¬ 
che, delle scuole e delle cam¬ 
pagne chiede un nuovo indi¬ 
rizzo economico e politico. 

In una giornata piena di 
sole e di luce, per oltre un’o¬ 
ra è sfilato per le vie di Me¬ 
stre un corteo sgargiante di 
colori' centinaia di bandiere 
rosse dei partiti operai, cen- 

Marìo Passi 


SEGUE IN ULTIMA 


l'APPElLO DEI COMUNISTI 
Al POPOIO SICILIANO 


Le conclusioni della conferenza regionale del PCI a Palermo • Il discorso 
del compagno Berlinguer • L'intervento di Occhetto. (A PAGINA 2) 


SAIGON, 21 febbraio 

Giornata di pesanti sconfitte per gli aggre.ssori americani ed i loro complici in 
Indocina’ nel Laos le truppe mercenarie sudvietnamito di invasione sono state co¬ 
strette ad abbandonare un importante avamposto, dopo aver perduto centinaia di 
uomini tra morti e feriti; nel Vietnam del Sud le forze del FNL hanno attaccato 
la base americana di Danang, distruggendo un gigantesco « C-130 » destinato alle 
operazioni di sostegno per il Laos; in Cambogia « commandos » partigiani hanno 
bloccato la strada che congiunge Phnom Perdi a Saigon facendo saltare un ponte; 
gli americani hanno perduto oggi in Indocina almeno cinque elicotteri. La base 
evacuata stamane in con¬ 


dizioni drammatiche era 
considerata la più avanzata 
raggiunta dagli invasori nel 
Laos del Sud. Era occupata 
da 430 uomini e soltanto 145, 
riferiscono corrispondenti di 
agenzie americane, sono anco¬ 
ra m grado di combattere. 
Molti dei feriti sono stati e- 
vacuati da elicotteri america¬ 
ni. Una parte, tuttavia, e 
cioè una sessantina, insieme 
ai corpi dei 130 morti sono 
stati lasciati nella base eva¬ 
cuata. Tra 1 morti e feriti vi 
sono tutti gli ufficiali sudviet¬ 
namiti dell'avamposto. Il co¬ 
mando era stato assunto nel¬ 
le ultime ore, da im ameri¬ 
cano, Dennis Fuji, delle Ha¬ 
waii, fatto passare per un ad¬ 
detto al servizio medico ab¬ 
battuto nella zona mentre era 
a bordo di un elicottero quat¬ 
tro giorni fa. Nella giornata 
odierna, gli elieotteri colpiti 
sul Laos, secondo fonti USA, 
sono stati tre, con sei morti. 
Gli americani aHermano di 
aver subito nel Laos, dall'ini¬ 
zio dell’invasione, 44 morti e 
101 lenti, senza contare le 
perdite nel Sud Vietnam. Si 
tratta di una cifra inferiore 
.alla realtà, ma che dimostra 
quanto sia esteso l'impegno 
USA nell’aggressione. 

I superstiti della base han¬ 
no raggiunto una postazione 
distante più di tre chilometri. 
Anche questa è attualmente 
sottoposta dalle forze parti- 
giane luo ad un intenso bom¬ 
bardamento di mortai. I pi¬ 
loti di elicotteri che hanno 
sorvolato la zona hanno d’al¬ 
tro canto definito a micidia¬ 
le » il fuoco della contraerea. 
L'agenzia americana Associa¬ 
ted Press definisce l’abbando¬ 
no della base « il peggior ro¬ 
vescio subito dai sudvietna- 
miti sia nella campagna in 
Cambogia dello scorso anno, 
sia nell’attuale operazione nel 
Laos ». « Il massiccio appog¬ 
gio dell’aviazione americana 
— ^giunge l’AP — non è sta¬ 
to in grado di salvare il bat¬ 
taglione di truppe scelte ». 
Verso la base dove i super¬ 
stiti sono ripiegati sono stati 
inviati in tutta fretta dei rin¬ 
forzi. 

Al di qua della frontiera 
laotiana, nel Vietnam del 
Sud, un convoglio americano 
di rifornimento per le forze 
d’im'asione è caduto in una 
imboscata nei pressi della ba¬ 
se di Khe Sanh, subendo im 
morto e diversi feriti. Nella 
stessa regione altri sei sol¬ 
dati USA erano stati uccisi 
e 16 feriti venerdì sera. Gli 
americani hanno fatto inter¬ 
venire l'aviazione, compresi i 
giganteschi B-52. Due elicot¬ 
teri USA seno andati perdu¬ 
ti. Più a sud-est, come detto. 
Fartiglierìa del FNL ha attac¬ 
cato la gigantesca base di Da¬ 
nang dove si trova la maggior 
parte degli aerei da traspor¬ 
to a C-1.30 » che riforniscono 
la base di Khe Sanh e quin¬ 
di. in pratica, l’operazione di 
invasione del Laos. Il co¬ 
mando americano non ha re¬ 
so nota la portata dei danni 
deH’attacco, ma un inviato 
deH’AP .sul posto ha riferito 
che almeno un « C-l.TO » è an¬ 
dato distrutto. 

In Cambogia, infine, unità 
del Fronte unito hanno sfer¬ 
rato "^na sene di attacchi 
coordin.iti facendo saltare, tra 
Faltro, un ponte sulla strada 
che collega Saigon a Phnom 
Penh, Violenti scontri si so¬ 
no accesi anche intorno al 
villaggio di Kar Andoeuk. a 
onen»e del Mekong, ad una 
sessanMna di chilometri a 
sud-est della capitale cambo¬ 
giana. 

I rovesci subiti dagli ame¬ 
ricani e dai loro fantocci ne¬ 
gli ultimi giorni sono proba¬ 
bilmente alì’origine delFannul- 
lamento di una nuova opera¬ 
zione che avrebbe dovuto por¬ 
tare due brigate di mercena¬ 
ri sudvietnamiti (complessiva¬ 
mente 10 000 uomini», con lo 
appoggio dell’aviazione e del- 
rartigheria americana, nella 
cosiddetta regione delle tre 
frontiere (dove si incontrano 
cioè 1 confini del Laos, della 
Cambogia e del Vietnam del 
Sud». L’operazione, si dice. 
avTcbbe dovuto « dare respi¬ 
ro a alle truppe fontocce che 
già SI trovano nel Laos. E.ssa 
avrebbe dovuto e.s.sere lancia¬ 
ta a partire dalle provnnee 
sudvietnamite di Kontum e 
Pìeiku. Ufficialmente il rinvio 
o l’annullamento (noix si ca¬ 
pisce bene» dell’azione è sta¬ 
to decLso in seguito alla pre¬ 
senza nella regione di una 
fìtta nebbia che impedirebbe 
l’utilizzazione ma.ssiccia dei 

SEGUE IN ULTIMA 


Dopo il crollo 
di Cagliari 


UNA NAZIONALE 
DA RINNOVARE 



Precesso alla Nazionale dop>o i fischi e la sconfitta di Cagliari 
ad opera di una Spagna non trascendentale. Valcareggi è sotto 
accusa: gli si rimprovera un conservatorismo deteriore che non 
ha senso, considerando che qualche giovane meritevole si è pure 
imposto in questo campionato La squadra è ormai da ristrut¬ 
turare quasi per intero: è logora, prigioniera di schemi superati 
e di polemiche puerili, bisognosa di una ventata d'aria fresca 

Nella foto' la c rabbia > di Mazzola, uno dei picchi « sena¬ 
tori » che almeno s’e impegnato a fondo 


(I SERVIZI A PAGINA 5) 


Un pazzo 
esasperato 
l’autore della 
strage di Marino 



MARINO 


— Proseguono fra ccntraddizioni e interrogativi le 
indagini p>er la strage di « Villa Bianca », la sontuosa residenza 
di Sylva Koscma nella quale Giovanni Calati, esaspiera^o da 
pesanti condizioni di lavoro e ossessionato da malintesi con il 
resto del personale, ha ucciso sabato sera i due guardiani e 
l'autista dell'attrice Nella telefcto AP un particolare dell’esterno 
della villa, ricavata da un cascinale settecentesco della campagna 

(A PAGINA 4) 
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PAG. 27 vita italiana 


lunedì 22 febbraio 1971 / 1 Unità 


Una grande manifestazione a Palermo ha concluso la conferenza dei comunisti siciliani 

Necessaria una svolta democratica e dì 
sinistra per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Il discorso di Berlinguer - Le imminenti elezioni dovranno segnare la sepoltura del centro^sinistra • La DC in Sicilia è tutrice politica di ingiustizie 
intoHerablii: nessuna prospettiva di riscossa che non passi attraverso la sconfitta elettorale della sua politica ■ ^intervento del compagno Occhetto 


Concluso ad Ancona il convegno 
sulle Partecipazioni statali 


À//e Regioni un ruoio 
di primo pieno nelle 
S€olte per reeonomia 


Approvato dalla Conferenza regionale 

L’appello dei 
comunisti al 
popolo siciliano 


PALERMO. 21 tebbraic 

/m lanfcrcìiza rccjioiiclc 
dei eomiiiìisti aicilimii. 
chiamata u definire la piat¬ 
taforma dell'ormat immi¬ 
nente eamfxigna elettorale, 
ha lanciato nn apfiello al 
popolo siciliano Eccone il 
testo- 

Luvonitori cU-lle città t* del¬ 
lo eiimpusne. "ìovani e don¬ 
ne di Sicilia! 

I.a Sicilia è o|)pre>sa dal¬ 
le piaghe del soltosviliiiipo e 
della corruzione del "iiippo 


la DC: questi sono i tre obiet¬ 
tivi, tra di loro indissociabi¬ 
li. nella campagna elettora¬ 
le che ;:ta per aprirsi; sono 
gli obiettivi guusti di chi vuo¬ 
le un vero cambiamento del¬ 
le cose. Per questo i comu¬ 
nisti vi chiedono di accettar¬ 
li e di impegnarvi per con- 
.«eguirli. Sulla loro base sarà 
infatti possibile liberare la 
Regione dalla palude cliente¬ 
lare che l’ha screditata e pa¬ 
ralizzata, impegnare le risor¬ 
se della Sicilia attorno a scel- 


dirigenie de chi da anni è ai i te urgenti e di prioritario in¬ 
governo della Regione. Qual- teresse pubblico, come quel- 
(•uno tiredica la « tatalita » ■ le deH’acqua per le città e per 
deireinigra/ione. della disoc- 1 le campagne; e soprattutto 
cupaziorie. della mancanza di sarà possibile fare della Re- 
acqua nei quartieri popolari gione la forza di rappresen- 
e nei campi t parla del mal- tanza e di coordinamento de¬ 
governo come tli iiualcosa di gii intere.ssi dei siciliani nel- 
inevitahile in Sicilia. Altri ri- la battaglia nazionale che gli 
volgono inviti ad una città operai del Nord e le popo- 
perchè contenda aH’alira qual- lazioni meridionali stanno 
<‘he magra e inceli a piovvi- , dando per ottenere imo svi- 
denza governativa, e openino ! hippo economico diverso e al- 
cinicamente per la divisione ternativo rispetto a quello che 
di ima regione e di un po- ii sud e la Sicilia hanno pa- 
polo gui impoveriti da decen- gatu e continuano a pagare 
ni di rapine c di ve.ssazioni. così pesantemente. 

1 comunisti vi dicono inve- Riforma agraria, industria- 
ce che e pu.ssibile cambiare lizzuzione. riforma urbanisti- 
le cose s lla Regi(>n(\ liquida ca e sviluppo civile sono i car* 


re definiiivamenti il centro j clini di questa politica che 
sinistra e lare della Sicilia j deve dare lavoro e avvenire 
una forza di primo piano nel- 1 ui siciliani. 

i Lavoratori celle città e del¬ 
la per cambiare tutto lo .svi- 1 „ «rint.ant » ftnnnf» 

luppo deireconomui naziona- Shif ^ 

le, in modo thè piissano tro- , , comunisti vi chiedono di 

3 * ritiene T‘di'dSrTcon 

* ucl. sto t i] .sCnso (U Ufi I I,* lotto o ociii il v^t^l il ri- 

fimibatuue dal- | della battaglia eletto- 

Id cliLss** operaia italiana e j ioJa» re<>ì()natp Vi phiprirmf» di 

inendionali. j utilizzare, la vostra esperien* 
Questo è il senso della rispo- i ^ non dimenticare die 
sta deinocratK*a e antifascista i ùgui volta che la DC ha vin* 
vhe lo ,na».so p,.,.,.lori unito «•‘sSliT Pa? 

danno oggi *illo .sctuadrisinu e tecìoate a onesta battaglia ri- 

tvln» cordando il passato e soprat- 

naie lIi..* tentano di fermare tutto auardarvdn avanti renna 

degli studenti. i momenti più 


Questo è il .sen.so della rispo¬ 
si a democratica e antifa.scista 
che le ma.s.se popolari unite 
danno oggi allo .squadri.sino e 
alla rahbiosa reazione padro¬ 
nale che tentano di fermare 
il movimento dei lavoratori e 
degli studenti. 

Voi sepete che. lottando u- 
niti, si può vincere. I.e lotte 
dei braccianti e dei contadi¬ 
ni che hanno cunqitistato la 
nuova legge per il collocamen¬ 
to. le leggi .sulla enfiteu.si e 
suiraflìtto; quelle degli ope¬ 
rai che haimo fatto .saltare 
le gabbie salariali; quelle dei 
giovani e dei cittadini di Pa¬ 
lermo per l’estroniissione del 
sindaco rianciniino, hanno in¬ 
fatti già .scosso nella società 
siciliana il vecchio equilibrio 
di potere iioliticnmente dife¬ 
so dalla DC. ora si dove riu¬ 
scire a dare a questo equili¬ 
brio un colpo politico. .sen7.a 
il quale «.-oloro che dalle lot¬ 
te sono stati incalzati e mes¬ 
si con le spalle al muro, ri- 
prenderebliern vigore e tra¬ 
cotanza. 

Accrescere il peso del PCI, 
fare andare avanti l’unità del¬ 
le sinistre, dare un colpo al- 


Tulli i senatori comunisti so¬ 
no impegnati ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZiONE alle 
sedute di giovedì 25 febbraio. 
La presenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
per le sedute di venerdì 26 
febbraio. 


cruciali della loro storia. Re¬ 
spingere uniti le illusorie pro¬ 
messe clientelari, le miopi e 
talse speranze della protezio¬ 
ne di questo o quel notabile. 
Non di notabili ha scarseg¬ 
giato la Sicilia: eppure mi¬ 
nistri, sottosegretari, assesso¬ 
ri della DC e degli altri par¬ 
tili di governo non hanno 
mai guanto, in nessuna pro¬ 
vincia deH'isoIa, almeno qual¬ 
cuno dei mali storici ohe ci 
affliggono. 

Partecipate dunque con le 
vostre esperienze e le vostre 
I idee u questa battaglia per 
il vostro avvenire. Portate a- 
vanti la prospettiva deH’avaii- 
zata del PCI, deH’unitù del¬ 
le sinistre, della sconfitta del¬ 
la DC, gettando le busi di 
una nuova Regione e di ima 
nuova Sicilia. Dite insieme a 
noi. aon la vostra forza de- 
cisiTO, che si può cambiare, 
che è ora di cambiare, di 
sconfiggere i responsabili e 
1 tutori di secolari ingiusti¬ 
zie, di r-prire la strada ad una 
direzione politica regionalé 
fondata sull’unità delle sini¬ 
stre e di tutte le forze demo¬ 
cratiche e autonomiste, e di 
concorrere ad un cambiamen¬ 
to dello sviluppo economico 
italiano rispondente ai biso¬ 
gni della Sicilia e del Mez¬ 
zogiorno. 


PALERMO, 21 febbraio 

Una grande, calda manife¬ 
stazione — nel corso della 
quale il vice segretario del 
Partito Enrico Berlinguer ha 
pronunciato un discorso del 
quale riferiremo pili ampia¬ 
mente nell’edizione di doma¬ 
ni — ha concluso stamane al 
Teatro Politeama di Palermo 
i lavori della conferenza re¬ 
gionale dei comunisti sicilia¬ 
ni che si era aperta venerdì 
con un ampio rapporto del 
segretario regionale Emanue¬ 
le Macaiuso sulle questioni 
del riimovamento della Re¬ 
gione e della costruzione, an¬ 
che in vista delle elezioni di 
pirmavera, di un processo di 
imità delle forze di sinistra, 
democratiche ed autonomiste. 

Il compagno Berlinguer ha 
centrato le sue conclusioni 
suU'analisi dei principali pro¬ 
blemi della situazione inter¬ 
nazionale e di quella interna, 
con particolare riferimento 
allo scontro sociale e politi¬ 
co aperto nelle Regioni me¬ 
ridionali. Berlinguer ha defi¬ 
nito intollerabili per tutte le 
forze che vogliono portare a- 
vanti lo sviluppo democrati¬ 
co del Paese le pressioni a- 
niericane che si sono espres¬ 
se. senza trovare nell’onore¬ 
vole Colombo alcuna reazio¬ 
ne. con le recenti, sfacciate 
dichiarazioni di Rogers; ed 
ha sottolineato come in tutto 
il Paese Tiniziativa dei comu¬ 
nisti debba sollecitare oggi 
all’unità di tutte le forze che 
tengono al bene prezioso del¬ 
l’indipendenza e della sovra¬ 
nità nazionale. 

A proposito della situazio¬ 
ne siciliana, il vicesegretario 
del Partito ha messo in evi¬ 
denza come l’ultima crisi del 
governo regionale, abbia irre¬ 
vocabilmente dimostrato che 
il centro-sinistra non ha più 
in Sicilia alcuna funzione da 
svolgere, ponendo per le im¬ 
minenti elezioni il problema 
della sepoltura di questa vec¬ 
chia formula e della politica 
a cui è stata legata. In Sici¬ 
lia come in tutte le regioni 
meridionali, noi ci battiamo 
per una svolta democratica 
e di sinistra, che esprime po¬ 
liticamente. in termini positi¬ 
vi, l’insofferenza e la ribellio¬ 
ne delle popolazioni del Sud 
e la loro richiesta di uno s\i- 
luppo economico nazionale, 
capace di dare soluzione ai 
gravissimi problemi deU'oc- 
cupazione e del progresso ci¬ 
vile. 

Tutti i tentativi di eludere 
il problema della svolta con 
nuovi espedienti concepiti al- 
l’intemo del vecchio metodo 
e del vecchio assetto — ha 
avvertito Berlinguer — posso¬ 
no solo fare perdere altro 
tempo; i comunisti Io sottoli¬ 
neeranno nella campagna elet¬ 
torale, chiedendo il rafforza¬ 
mento del loro partito, la 
sconfitta della DC, un gene¬ 
rale .spostamento a sinistra 
del co^o elettorale, rimftà 
delle sinistre attorno a pro¬ 
grammi che esprimano il mo¬ 
vimento di lotta che negli ul¬ 
timi due anni è cresciuto nel¬ 
le città e nelle campagne del 
Mezzogiorno. 

La DC com’è'oggl in Sicilia 
— ha concluso il compagno 
Berlinguer — appare come la 
tutrice polìtica principale di 
ingiustizie intollerabili. e 
non esiste prospettiva dì ri¬ 
scossa per l’Italia che non 
parta da una sua profonda 
crisi e da una sconfitta elet¬ 
torale della sua politica. 
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Non vi sono da s«](nalstr particolari varianti virra 
Ir odirmr vicende dri tempo. |ji nostra penisola è 
interessata da una rricìODe di medie pirwinni con 
valori livellati r da una riirr.larione di eorrmti per- 
valentmirntr settentrionali. Sn tallr Ir rrrioni ita¬ 
liane si avranno rondirioni di tempo crneralmentc 
tmone fatta errerionr per periodi di variabilità du¬ 
rante i quali si potranno avere aeventnazioni locali 
detta nuvolosità che pero non dovrebhem arrivare 
alle prrcipitarionì. Durante Ir ore nottamr sono pos- 
.sibili banchi di nebbia in Val f*adana o sulle vallale 
minori dell’Ilalia centrale. la temperatnra si man¬ 
terrà jtriirralmrole invariata eoo valori medi sitpr- 
rinri airandammto stacinnalr. 
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La manifestazione al Poli¬ 
teama, gremito di lavoratori, 
di giovani e di donne, era 
stata aperta dal segretario 
della Federazione di Palermo, 
Occhetto, e da una giovane 
operaia della «Nordica» (una 
impresa di confezioni .smobi¬ 
litata da un gruppo di specu¬ 
latori, e le cui maestranze so- 
no prolagoniste da mesi di 
una emblematica battaglia 
per l'occupazione) che ha por¬ 
tato alla Conferenza una si¬ 
gnificativa testimonianza del¬ 
la presa di coscienza e della 
combattività di grandi masse 
femminili, non pili disposte a 
subire le conseguenze di una 
sempre più grave crisi econo- 
mico-sociale. 

Al profondo malessere delle 
masse, alla ribellione che ser¬ 
peggia, bisogna dare — aveva 
detto Achille Occhetto — uno 
sbocco democratico per sal¬ 
dare in modo organico la lot¬ 
ta meridionalista a quella an¬ 
tifascista. per fare della que¬ 
stione del Mezzogiorno un 


punto fondamentale della bat¬ 
taglia democratica nazionale. 
Questo significa chiamare il 
Partito, a Palermo come in 
tutte le città meridionali, alla 
guida di una lotta di popolo 
che sappia unire gli occupati 
e i senza lavoro, la povera 
gente dei ghetti, contro i ne¬ 
mici esterni della Sicilia, che 
alimentano le divisioni e le 
degenerazioni, e contro i ne¬ 
mici interni, che sono 1 com¬ 
plici dei grandi gruppi mono¬ 
polistici e degli artefici delle 
scelte politiche antimeridio¬ 
nali e ad e.ssi offrono un 
alibi. 

Sottolineata l’esigenza ohe 
le nuove forme di unità po¬ 
litica antifascista divengono, 
prima di tutto nelle fabbriche 
e nelle scuole, anche centri 
di organizzazione, di vigilan¬ 
za. di risposta democratica a 
tutti i tentath’i eversivi e av¬ 
venturistici. il compagno Oc¬ 
chetto ha sottolineato le gra¬ 
vi responsabilità che i socia¬ 
listi siciliani si sono assimti. 


rendendo po.ssibile la ricosti¬ 
tuzione alla Regione di quel 
quadripartito che si era spac¬ 
cato .sul caso Cinneiminu. 
Non si può combattere e vin¬ 
cere un sergente — ha detto 
Occhetto riferendosi al chiac¬ 
chierato notabile d.c. scaccia¬ 
to dal Conume di Palermo — 
e poi cedere alle pressioni 
dei veri generali del blocco 
dì potere della DC. Inviliamo 
quindi i i-ompagni sociali.sti a 
riprendere il cammino inizia¬ 
to con la grande battaglia 
contro Ciancimino; l’iinità a 
sinistra è la condizione della 
rottura ■ con la destra d.c., 
mentre l'unità della DC si 
fonda sulla rottura a sinistra. 

Lavoriamo quindi — ha con¬ 
cluso Occhetto — per una a- 
vanzata del nostro partito, 
nel quadro di una prospettiva 
unitaria; e facciamo delle e- 
lezioni siciliane, con questa 
parola d'ordine, l’occasione di 
un grande scontro nazionale 
tra chi è con il Mezzogiorno 
e chi è contro il Mezzogiorno. 


DALL'INVIATO 

ANCONA, 21 febbraio 

« Il governo sa che oggi 
esistono le Regioni’/ » — ha 
domandato con tono polemi¬ 
co il presidente della Giunta 
regionale del Lazio, il d.c. 
Mechelli, al ministro Piccoli 
nel corso del convegno sulle 
Partecloazioni statali svoltosi 
oggi ad Ancona per iniziativa 
di quattro Regioni: Lazio, 
Umbria. Toscana e Marche. 

Quella di Mechelli non è 
stata una semplice domanda, 
ma un tema che è affiorato in 
tutti gli interventi, sussegui¬ 
ti alla relazione introduttiva 
del professor Secchi, diretto¬ 
re deiristituto studi sociali 
delle Marche. Il ministro Pic¬ 
coli, che ha concluso i lavori 
in serata, ha cercato vana¬ 
mente di dimostrare che il go¬ 
verno tiene invece conto del¬ 
la nuova realtà regionale; egli 
però non ha portato un solo 
esemplo della buona inten¬ 
zione del goi’erno. 

Durante il convegno, nume¬ 
rosi sono stati gli esempi ci¬ 
tati per dimostrare che lo 
Stato continua a perseverare 


A una «svolta decisiva» le indagini sulla strage di Cataniaro 

Lo polizia: gli indizi raaoltì 
sono più pesanti ^ ogni prova 

Si ricercano un commerciante di Crotone, indicato come mandante e anche come 
fornitore delle bombe, e un «politico» con saldi legami nella capitale . Interro¬ 
gato il « federale » missino - Forte manifestazione antifascista - Discorso di Alinovi 


DALL'INVIATO 

CATANZARO, 21 febbraio 

Cinque rapporti, poco me- 
no di cento pagine, sessanta 
fotografie: « Non si tratta di 
scartoffie, in quelle pagine ci 
sono indizi molto seri, molto 
gravi, più pesanti di ogni pro¬ 
va», incalzano gli ini-estigato- 
ri. «Niente di consistente...», 
tronca di netto il magistrato. 
E il braccio di ferro conti¬ 
nua, la polemica si inaspri¬ 
sce, la morte di Malacarla e 
le indagini sulla strage di 
Larghetto Vinci passano in se¬ 
condo plano dinanzi a questo 
esasperato contrasto che tut¬ 
ti i silenzi « ufficiali » non rie¬ 
scono certo a nascondere. No, 
non c’è nessuna pista nuova: 
per gli inquirenti il punto fer¬ 
mo resta circoscritto a Stron- 
goli, ai quattro missini scar¬ 
cerati prima dello scadere del 
fermo dopo un imico, breve, 
interrogatorio; ma adesso nel 
quadro si sono inseriti molti 
elementi che fanno appunto 
parlare i poliziotti di « svolta 
decisiva ». 

Innanzitutto due nomi. Il 
primo è quello di un com¬ 
merciante crotonese che gli 
agenti stanno cercando da di¬ 
versi giorni; il suo ruolo sa¬ 
rebbe quello di mandante del¬ 
la strage, forse anche di for¬ 
nitore delle bombe. Per le 
sue ricerche sono stati sguin¬ 
zagliati nei centri del Croto¬ 
nese e del Reggino una ses¬ 
santina di sottufficiali: e ciò 
basta a dare una idea di quan¬ 
ta importanza annettono gli 
inquirenti al suo fermo. Il se¬ 
condo personaggio invece è al 
di fuori deirambiente di Ca¬ 
tanzaro: si tratterebbe di un 
« politico » della provincia con 
.saldi legami nella rapitale. A 
lui gli inquirenti riservano il 
ruolo di « ispiratore » della 
strage anche se ovviamente 
la sua « collocazione » è lega¬ 
ta a doppio filo con quella del 
commerciante e con quanto 
quest’ultimo dirà non appe¬ 
na sarà rintracciato. 

Il secondo fatto nuovo è il 
minaccio.<;o . ammonimento a 
non parlare, rivolto alla teste 
principale Angela Filippis Ba- 
dolato, a .suon di tritolo. Tre 
.sere fa infatti la donna — che 
insieme alla figlioletta Maria 
Tere-sa di dieci anni la sera 
dell’attentato era allacciata a! 
suo balcone che da proprio su 
Larglwtto Vinci — ha ricenito 
una biLsta anincione. .spedita 
da Crotone; dentro trecento 
grammi di una polvere rossa¬ 
stra, tritolo «Si tratta di una 
miscela esplosiva iLsata nelle 
cave per gli sbancamenti — 
ha detto il magistrato — una 
carica molto potente... Natu¬ 
ralmente non poteva espiode- 
re. perche bisognava inne¬ 
scarla. collegaria ad un deto¬ 
natore... ». li sen.so dell'avver- 
timenio è comunque fin trop¬ 
po chiaro: nn « ordine », sti¬ 
le mafioso, di tenere la borra 
chiu,sa. 

Perchè? Che cosa ha \i.sto 
la donna? .Angela Badolato è 
stata convocata nuovamente 
negli iifRci della Procura e sa¬ 
rà interrogata domani; d’al¬ 
tra p.3rte gii investigatori si 
mostrano certi che proprio la 
testimonianza delia donna, 
magari un piccolo particolare 
finora trascurato, .sarà decisi¬ 
vo agli effetti dell’inchiesta; 
altrimenti perchè gli attenta¬ 
tori avreb^ro fatto ricorso 
ad un cosi brutale tentativo 
di intimidire? 

(c E’ un passo falso dei ter¬ 
roristi che potrà costare lo¬ 
ro assai caro... », hanno ripe¬ 
tuto i poliziotti. 

Resta poi tutto il materia¬ 
le fin qui accumulato. Appun¬ 
to i cinque rapporti, con una 
nutrita serie di interrogatori e 
di fotografie: l,stantanee del¬ 
la folla che era quella .sera 
.SUI corso, una completa do¬ 


cumentazione sui vari locali 
che compongono la sede del 
MSI e di quella uscita sul 
retro da cui — secondo gli 
inquirenti — qualcuno è scap¬ 
pato dopo le bombe. 

Fra l’altro, dagli uffici del 
magistrato è stato visto u- 
scire proprio il « federale » 
missino: e il giudice ha spie¬ 
gato di averlo nuovamente 
convocato per chiedergli ulte¬ 
riori dettagli su quei venti¬ 
sette fascisti che si trottava¬ 
no ia sera della strage nel¬ 
la federazione missina e sca¬ 
raventavano sassi sulla folla. 

Tuttavia qui bisogna ritor¬ 
nare al modo assai oscuro 
con cui vengono condotte le 
indagini, alle valutazioni trop¬ 
po differenti, ai dubbi e agli 
interrogativi che sempre più 
si manifestano neH’opinione 
pubblica col trascorrere del 
giorni. E non vi è solo que¬ 
sto: .se da un lato lo stesso 
giornale del ministro della 
Giustizia ha espresso forti 
perplessità sulla fretta con cui 
la magistratura ha ordinato 
la scarcerazione dei mi'jsini, 
dall’altro, sulla stampa più 
reazionaria continuano in mo¬ 
do massiccio gli attacchi con¬ 
tro gli im'estigatori che bat¬ 
tono la pista dei fascisti. 

E nel quadro vanno messe 
anche tutte le « voci » su una 


Reggio Calabria 


archiviazione che qualcuno 
vorrebbe già matura, vanno 
messe le insinuazioni, i sospet¬ 
ti che si raccolgono a piene 
mani nei commenti della gen¬ 
te. Tutto ciò non può sfug¬ 
gire aH’attenzione del gover¬ 
no, del Parlamento: da tutto 
il Paese sì è lev’ata la richie¬ 
sta di fare giustizia, subito; 
e non mancano certo i mezzi 
per un intervento che assicu¬ 
ri quella «giustizia rigorosa» 
che era stata promessa e che 
i democratici esigono. 

Questa richiesta si è levata 
anche stamane, al Teatro Co¬ 
munale, durante una affolla¬ 
tissima manifestazione del 
PCI; nella sala gremita di 
gente il compagno Abdon -Ali¬ 
novi della direzione comuni¬ 
sta ha parlato sui compiti del 
partito per « realizzare con la 
lotta e Timità antifasci.sta lo 
autogoverno e le riforme ». 

Alinovi, ha detto tra l'altro: 
«La situazione italiana è ca¬ 
ratterizzata da un grande 
schieramento . di forze demo¬ 
cratiche e antifasciste. La Ca¬ 
labria ha detto ” no ” alla cri¬ 
minale miscela dì tritolo e 
clientela, che ha cercato di 
piegare la regione calabrese 
ed attaccare la democrazia in 
Italia. E ha detto ” sì ” allo 
sviluppo della regione ed al¬ 
la affermazione di un corpo 
politico che tagli le radici 


Nuovi appelli alla rivolta 
Rschì airarcivescovo Ferro 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 21 f-bbraic 

Fischi, minacce, velenose 
invettive e bombette puzzo¬ 
lenti hanno accolto a .Sbarre 
raifivescovo, recatosi stasera 
alla chiesa « Loreto » per ce¬ 
lebrare la messa e leggere la 
pa.storaIe con la quale — .sia 
pur in maniera ambigua — 
invita finalmente alla modera¬ 
zione quella gente che si sen¬ 
ti incoraggiata dal suo com¬ 
portamento nel luglio .<^'orso 
sulla strada della sommossa 
in nome di « Reggio capoluo¬ 
go». 

- Monsignor CJiovanni Ferro 
era atteso per le 17.30 ma 
alla chiesa è arrivato solo 
alle 17 ,t 0 a piedi, da una via 
laterale, dopo un complicalo 
giro attraverso le stradine 
della « repubblica » dove si 
aimidano le ultime bande di 
« Boia chi molla »; i ponti di 
accesso, infatti, erano stati 
barricati di nuovo per impe¬ 
dire il passaggio alle auto 
della curia. Circa seicento 
persone (Sbarre ha 2 .t mila 
abitanti) lo hanno circondato, 
parte per ingiuriarlo, p^e 
per proteggerlo e ^rte spinti 
solo dalla curiosità. 

Prima hanno tentato di im¬ 
pedirgli Latrata nel tempio, 
poi glielo hanno consentito, 
ma durante tutta la celebra¬ 
zione del rito e mentre leg¬ 
geva il passo del Vangelo 
secondo San Luca che invita 
al perdono, la sua voce e 
quella dei chierici è stata 
sommersa da lazzi, da grida 
di « vattene! Buffone! Fuori! » 
da fischi. Poi improwisaroen- 
te è venuta a mancare anche 
la luce. Spaventata, buona 
parte del pubblico, formato 


in prevalenza da donne, si è 
precipitosamente allontanata, 
temendo gravi disordini. 

A quel punto è iniziato il 
lancio di fialette maleodoran¬ 
ti. mentre fuori i più for¬ 
sennati intrecciavano, al suo¬ 
no di una fisarmonica, danze 
sul ritmo della tarantella ca¬ 
labrese con canti di sapore 
popolaresco, ma di contenuto 
non certo complimentoso per 
il prelato. 

Quello che è successo sia- 
.sera era prevedibile: coloro 
che sono stati lanciati allo 
sbaraglio e istigati a una pro- 
te-sta assurda, che inevitabil¬ 
mente avrebbe assunto con il 
pa-ssare dei mesi forme di vio¬ 
lenza gravissime e senza .sboc¬ 
co. harmo scaricato suU’arci- 
vescovo la loro delusione e il 
loro rancore. Troppo tardi 
egli si è deciso a pronuncia¬ 
re rimito alla calma per can¬ 
cellare il ricordo del suo at¬ 
teggiamento. 

Intanto le informazioni for¬ 
nite da l'Unità sono oggetto 
di interesse deirautorità giu¬ 
diziaria nel quadro delie in¬ 
dagini sui rcspon.sabili e gli 
istigatori dei disordini. Per 
fornire ulteriori precisazioni 
.sono stato convocato ieri se¬ 
ra dalla polizia giudiziaria, al¬ 
la quale ho reso una dichia¬ 
razione. verbalizzata e inviata 
alla procura della Repubbli¬ 
ca. sul cui contenuto vige ov¬ 
viamente il segreto istrutto¬ 
rio. E’ questa una riprova del 
fatto che negli ultimi tempi 
la Magistratura, attraverso gli 
organi dì polizia che sono al¬ 
le .sue dif^ndenze, ha deciso 
di prestare maggiore attenzio¬ 
ne alle eventuali fonti da cui 
possano venire elementi di 
prova a carico dei «boia chi 
molla ». Una sollecitazione in 


tal senso sta venendo da tut¬ 
ta la stampa democratica, il 
che ha inasprito gli attacchi 
dei sobillatori contro gli in¬ 
viati di alcuni quotidiani na¬ 
zionali. 

Un fogliaccio, a questo pro¬ 
posito, è apparso ieri sera sot¬ 
to l'intestazione della « Re¬ 
pubblica di Sbarre» ed ha 
provocato l’immediato inter¬ 
vento deH’AssociazIone nazio¬ 
nale della stami». Tra l’altro 
il « bollettino » incita gli abi¬ 
tanti di Sbarre a continuare 
« fino airultimo .sangue » nella 
rivolta. 

Gli fa eco un volantino del 
« comitato d’azione », affer¬ 
mando. falsamente, che « la 
battaglia per R^gio capoluo¬ 
go può ancora vincersi » e aiz¬ 
zando la gente contro i con¬ 
siglieri di Reggio (definiti 
«Giuda»! presenti alla sedu¬ 
ta del Consiglio regionale in 
cui fu presa la decisione sul 
capoluogo. AI tempo stesso un 
volantino firmato « La città », 
minaccia per domani un nuo¬ 
vo corteo. E* una ennesima 
provocazione. Insomma gli ol¬ 
tranzisti tentano ancora il 
tutto per tutto, pur di tenere 
acce.si i focolai dì violenza in 
città. 

Per avere però la misura 
della reazione popolare basta 
citare un episodio di oggi: 
tm venditore di cravatte che 
durante gli scioperi ha tenuto 
in piazza Camagna il suo chio¬ 
sco sempre aperto ed al qua¬ 
le i fascisti hanno tentato di 
appiccare il fuoco stanotte 
con una bottiglia incendiaria, 
ha collocato nella stessa piaz¬ 
za sulla sua auto la bottiglia 
infranta e un cartello; «Chi 
ha messo questa bomba abbia 
il coraggio di venire qui ». 

Ennio Simoont 


del fascismo e dell’attacco 
reazionario ». Passando a trat¬ 
tare del voto contrario del 
gruppo comunista all’ordine 
del giorno dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra sull’assetto istitu¬ 
zionale della Calabria, Alinovi 
ha affermato: « Il carattere 
negativo del compromesso 
dettato da Colombo consiste 
soprattutto nel fatto che non 
recide i legami sediziosi del¬ 
la destra con reversione di 
Reggio Calabria, viola' l’auto¬ 
nomia della regione e tende 
a subordinare la Calabria 
alle scelte del vertice cen¬ 
trale ». 

« Pesa sul cuore della Ca¬ 
labria — ha detto ancora Ali¬ 
novi — l’ombra degli assassini 
di Malacarìa, i quali circolano 
liberamente ed ai quali non 
è stato dato ancora un volto 
e un nome. Bisogna tener 
presente — ha concluso — 
che i cittadini reclamano un 
uso rigoroso dei poteri per 
mettere in moto il meccani¬ 
smo dell’investigazione e della 
giustizia ». 

• E ancora, l’impegno di col¬ 
pire assassìni e mandanti ver¬ 
rà nuovamente ribadito do¬ 
mattina. al Consiglio comuna¬ 
le convitato proprio per di¬ 
battere gli attentati di Catan¬ 
zaro. 

Marcello Del Bosco 


una politica accentratrice e 
anti-nutonomistica. Il tema 
del convegno — « Politica in¬ 
dustriale nelle regioni e l’in¬ 
tervento delle Partecipazioni 
statali » — aveva un campo 
ben delimitato di urgoinenii. 
Nonostante questo, gli esem¬ 
pi di una politica di incenti¬ 
vazione condotta all’insaputa 
delle Regioni sono stati di¬ 
versi e pesanti. Eppure — co¬ 
me è stato ribadito da tutti 
gli intervenuti al dibattito — 
non si può prescindere oggi 
da una politica di program¬ 
mazione e di interventi sta¬ 
tali senza tenere conto della 
realtà regionale. 

Il caso pùi clamoroso di 
una ■ politica completamente 
errata è stato citato dall’as- 
.sessore allTndustria della To¬ 
scana, Marino Papucci. 

« Abbiamo ai'uto nella no¬ 
stra regione — egli ha det¬ 
to — un esempio significati¬ 
vo e possiamo dire anzi che 
esso costituisce tuttora moti¬ 
vi di discussione e di tensio¬ 
ne a livello politico e sinda¬ 
cale; l’accordo Italsider-FIAT 
sullo stabilimento sidenirgi- 
co di Piombino. Questo accor¬ 
do, frutto di una intesa esclu¬ 
sivamente di vertice, si è fat¬ 
to non soltanto sulla testa 
dei responsabili politici piii 
direttamente interessati, co¬ 
me la Regione, gli Enti loca¬ 
li e i sindacati, ma anche al 
di là di qualsiasi organico di¬ 
segno di sviluppo e di inte¬ 
grazione nroduttiva regiona¬ 
le ». 

Oggi, ini'ece, le Regioni ri¬ 
vendicano, e a giusta ragione, 
il loro ruolo determinante 
nelle scelte prioritarie della 
programmazióne e della poli¬ 
tica di incentii'i. Questa ri¬ 
vendicazione è stata posta con 
chiarezza nel documento con¬ 
clusivo dei lavori e .sosieniita 
con forza in alcuni interventi 
come quelli del presidente del¬ 
la Regione umbra. Comi, di 
quella toscana, Lagorio, lom¬ 
barda, Bassetti, e dal capo¬ 
gruppo socialista alla Regione 
laziale. Dell’Unto. 

Il convegno di Ancona era 
apparso, al momento della 
sua convocazione, come una 
nuora riaffermazione della 
presenza della cosiddetta «ter¬ 
za Italia», nella realtà eco¬ 
nomica nazionale. Se questa 
impostazione avesse prevalso, 
il - convegno poteva trasfor¬ 
marsi in una sjDccie di con¬ 
traltare alla 'assise delle Re¬ 
gioni meridionali tenuta re¬ 
centemente a Palermo. Que¬ 
sto pericolo, però, è subito 
scomparso sia per la impo¬ 
stazione data da Secchi alla 
sua relazione, che dai vari 
interventi. 

Il convegno ha cosi analiz¬ 
zato i problemi dell’equili- 
brio economico italiano, nel 
suo complesso, senza una con¬ 
trapposizione fra Nord svi¬ 
luppato e Sud arretrato di 
una presunta terza Italia. Il 
coni’egno ha invece riaffer¬ 
mato che il primo nodo da 
sciogliere per un equilibrato 
sviluppo del Paese resta quel¬ 
lo del Mezzogiorno. Secchi 
nella sua relazione ha dimo¬ 
strato come U divario fra 
Nord e Sud sìa aumentalo dal 
1951 ad oggi. 

I punti su cui si è centrato 
il convegno sono stati cosi 
due: soluzione del problema 
meridionale, ruolo priorita¬ 
rio delle Regioni nelle scel¬ 
te delle Partecipazioni sta¬ 
tali. A questi due temi il com¬ 
pagno Modica, responsabile 
degli Enti locali del PCI ha 
aggiunto quello della forma¬ 
zione di un nuovo blocco sto¬ 
rico, sociale e politico, capa¬ 
ce di portare avanti il rin¬ 
novamento effettivo del 3’ec- 
chio Stato accentratore. 

Le Regioni con significati- 
ra circostanza — ha detto 
fra l'altro Modica — propon¬ 
gono al Paese il grande te¬ 
ma di una effettiva politica 
di programmazione demo¬ 
cratica. Nel rispetto delle re¬ 
ciproche competenze costitu¬ 
zionali, le Record pretendo¬ 
no, nel rapporti con gli orga¬ 
ni centrali dello Stato, pote¬ 
re autonomo di decisione e 
capacità reale di partecipazio¬ 
ne, nelle scelte nazionali. Per¬ 
ciò l’intervento delle Parteci¬ 
pazioni statali deve essere pri¬ 
ma di tutto subordinato (eli¬ 
minando ogni preraricazione 
dei centri esecutivi) alle de¬ 
cisioni degli organi costitu¬ 
zionali: Parlamento, governo. 
Regione; nel quadro della pro¬ 
grammazione, bisogna pren¬ 
dere atto del fallimento della 
politica finora srolta verso le 
cosiddette «aree depresse» e 
utilizzare l’intervento pubbli- 
vo non più per sostenere, ma 
per trasformare l'attuale mec¬ 
canismo di sviluppo econo¬ 
mico del Paese. 

Ciò significa dare effetti- 
ra priorità allo s5iIuppo del 
Mezzogiorno e assegnare alle 
I^rteciparioni statali, quali 
sue principali finalità, lo svi¬ 
luppo deH’occupazione, il so¬ 
stegno ad una trasformazione 
deH’agrìcoItura, fondata sullo 
sviluppo deU’azienda contadi¬ 
na, una ristrutturazione del 
sistema industriale che non e- 
spropri, ma potenzi la picco¬ 
la e media industria, e infine 
la soddisfazione di quei con¬ 
sumi sociali per cui si bat¬ 
tono milioni di lavoratori; 
casa, scuola, sanità. 

Taddeo Conca 


NOZZE 

MIUNO, 21 febbraio 
Domani. lunedi si sposino a 
Palazzo Marino i compagni della 
sezione Rubini, Lia Boiler e Au¬ 
relio Povia. Al compagni Botisi e 
Poria gli auguri della sezione e 
dell’ > Unità ». 


A Matera, 
Formia e nei 
Torinese cortei 
antifascisti 


Una grande, civile manite- 
stazione contro il fascismo, si 
è svolta ieri a MATERA. con 
la partecipazione dì migliala 
di lavoratori e giovani, che 
sono confiniti da tutti ì Co¬ 
muni della Provincia, acco¬ 
gliendo l’appello lanciato dal 
comitato dei partiti antifa.sci- 
-sti PCI, P.Sl, DC. PSIUP c 
PRl e dal Consiglio comunale 
del capoluogo. Alla testa del 
corteo che ha percorso per 
ore le vie della città, il gon¬ 
falone di Matera città meda¬ 
glia d'argento al valor mili¬ 
tare, i gonfaloni e le bandiere 
dell’ amministrazione provin¬ 
ciale e di tutti i Comuni, i 
sindaci con le fasce tricolori, 
una rappresentanza della Re¬ 
gione, parlamentari, rappre¬ 
sentanze dei partiti democra¬ 
tici e antifascisti, le segrete¬ 
rie delle tre confederazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL e 
poi via via, gli operai delle 
grandi fabbriche del Basente, 
gli edili, folte delegazioni del¬ 
le scuole di Matera, nelle qua¬ 
li l’altroieri è stata celebrata 
la Resistenza, eontadini e ar¬ 
tigiani, professionisti, giovani 
e ragazze del Movimento stu¬ 
dentesco, che per tutta la du¬ 
rata del corteo hanno grida- , 
to slogan antifascisti e can¬ 
tato inni partigiani e interna¬ 
zionalisti. 

A TORINO due manifesta¬ 
zioni antifasciste unitarie han¬ 
no avuto luogo ieri mattina 
in due Comuni della fascia 
industriale. A IIEIN.ASCO un 
migliaio di persone hanno 
partecipato al corteo ed al 
comizio indetti da PCI, PSI, 
DC. PSIUP e PSDl per ri¬ 
spondere, con un fermo mo¬ 
nito contro il moltiplicarsi 
delle provocaz.ioni fasciste 
messe in atto clalU*. parte più 
retriva del Paese «per im¬ 
porre. con la paura e gli at¬ 
tentati. una sterzata a de.stra 
della vita politica italiana ». 

L’altra manifestazione, pro¬ 
mossa da PCI, PSI. PSIUP. 
DC. FIOM, FIM, UILM, AGLI 
e ANPI. con l’adesione del Co¬ 
mune. ha avuto luogo a OR- 
B.ASS.AXO dove, nella piazza 
del nnmicipio, hanno parlato 
rappresentanti dei sindacati e 
della resistenza torinese. 

A FORM LA. nel pomeriggio 
di ieri, alcune migliaia di per¬ 
sone. moltissimi i giovani, 
hanno dato vita ad una im¬ 
ponente manifestazione anti¬ 
fascista. Un lungo corteo ha 
percorso le vie della cittadina 
con alla testa il .sindaco d.c. 
di Formia, Conte, il compagno 
on. D’Alessio, il senatore Ca- 
leffi del PSI, che ha poi te¬ 
nuto il comizio a nome del 
comitato unitario antifascista, 
e numerosi consiglieri comu¬ 
nali e provinciali della zona. 

' La manifestazione — alla 
quale hanno preso parte la- 
5'oratorì, cittadini e giovani 
di Gaeta, Itri, Mintumo, Ca- 
stelforte e Scauri — era sta¬ 
ta indetta da PCI, PSI, PSIUP. 
FRI, DC, dai movimenti gio¬ 
vanili democratici e dai sin¬ 
dacati CGIL e CISL. 

Per una lotta sistematica 
contro i mandanti e i finan¬ 
ziatori della violenza fascista 
è indetta a GENOVA una ma¬ 
nifestazione tmìtarìa antifasci¬ 
sta per mercoledì prossimo. 
L'iniziativa è promossa dal co¬ 
mitato antifascista di difesa 
democratica in accordo con 
le organizzazioni sindacali. 
Particolare significato assume 
la mobilitazione unitaria del¬ 
le forze democratiche in rela¬ 
zione a recenti torbidi episodi 
di provocazione che si sono 
avuti nel capoluogo ligure; 
l’esplosione di un serbatoio di 
gas liquido ad Arquata Seri- 
via, l’attentato alla sezione del 
PCI di San Martino e l'an¬ 
nuncio provocatorio della ra¬ 
dio pirata che, come già era 
a5rvenuto per l’incendio al- 
rignis, ha rivendicato la pa¬ 
ternità dell’esplosione di Ar¬ 
quata, cercando di coprire di 
infamia i valori della Resi¬ 
stenza. 

A MILANO, l’altra notte, al- 
le 2 circa, una squadra fasci¬ 
sta ha lanciato ima bomba 
incendiaria contro la sede del 
Comitato pro5rinciale della 
Unione dei comimisti italiani 
marxisti-leninisti, in via Le- 
smi 8, allontanandosi poi a 
bordo di ima macchina che 
aspettava con il motore ac¬ 
ceso. L’attentato ha prodotto 
solo danni di lieire entità. 

A KOALA, una forte manife¬ 
stazione unitaria antifascista 
si è sirolta ieri nel quartiere 
Funestino. I cittadini demo¬ 
cratici della zona hanno pri¬ 
ma ascoltato un comizio, du¬ 
rante il quale hanno preso la 
parola, il compagno Pema, 
Grisolia del PSI, e Palco del¬ 
la DC (anche i repubblicani 
hanno dato la loro adesione); 
poi hanno dato vita ad un 
corteo che ha attraversato il 
quartiere cancellando le ver¬ 
gognose scritte Irmeggianti al 
fascismo. 

I missini che si erano pre¬ 
parati nella loro sezione per 
una sortita con bandiere e 
cartelli, sconsigliati dalla pre¬ 
senza dei democratici, sono 
rimasti al chiuso. 


Nel semino anniversario della 
morte del compagno 

GELOSA ERMINIO 

la moglie e la figlia, compagne 
della Sezione di Desto. r,el ricor¬ 
darlo sottoscrivono lire 10.000 a 
ITnilà. 

Desio. 22 febbraio 1971. 


La famiglia Cavallari Saixiro 
partecipa al tutto dei compagno 
ed amico 

LUIGI NAVA 

Milano, 33 febbraio 1971. 


I compagni della Sezione Marti¬ 
ri Giambellino profondamente ad¬ 
dolorati per la scomparsa del com¬ 
pagno 

LUIGI NAVA 

si sentono particolarmente vicini 
al figlio Guglielmo cosi duramente 
colpito. 

Milano, 22 febbraio 1971. 
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Protesta 

a Londra 

( 

contro 
la legge 
anti- 
sìndacale 


LONDRA — Migliaia di persone han¬ 
no partecipato Ieri, sulla Trafalgar 
Square, nel cuore di Londra, ad una 
imponente manifestazione di prote¬ 
sta contro la legge anti-sindacale mes¬ 
sa in cantiere dal governo conserva¬ 
tore di Heath. Ha parlato ai manife¬ 
stanti, di cui la telefoto ANSA mostra 
una panoramica, il segretario gene¬ 
rale del « Trade Union Congress », 
Victor Feather. 



Iniziativa di un collettivo insegnanti-studenti in una scuola di Milano 


Ore 


lezione 


di antifascismo 

Relazioni di dae gruppi di stadio: uno sulle origini del fascismo, Valiro sugli atti eversivi 
odierni - Anche gli insegnanti scoprono di avere da imparare - Ricerca nella stampa nazionale 


MILANO, 21 febbraio 

Ore 16: lezione di antifasci¬ 
smo; ma a tenerla non è un 
insegnante, sono due studenti, 
imo dei terzo e l’altro del 
quinto anno dell’istituto tec¬ 
nico milanese « Galileo Gali¬ 
lei ». I professori ci sono, pe¬ 
raltro, ma siedono accanto ai 
loro allievi. Sono almeno una 
diecina, mentre i giovani so¬ 
no una quarantina. Un giova¬ 
ne insegnante di italiano e di 
storia, il prof. Italo Viola, 
svolge, con molto tatto e as¬ 
soluta discrezione, la funzio¬ 
ne, diciamo cosi, del mode¬ 
ratore. 

Il primo a parlare è lo stu¬ 
dente del terzo anno. Paviani, 


I grossi limiti di un disegno di legge 


DETERSIVI BIODEGRADABILI; 
LA ^SCHIUMA NEGLI OCCHI^^ 

Un provvedimento che giunge in ritardo - Gli impianti di depurazione mancano e i fiumi sono avvelenati - La 
« conversione » della Montedison e della SIR - Il « bianco veleno » del colonialismo per ì Paesi in via di sviluppo 


' MILANO, febbraio 

Misura efficace o solo schiu¬ 
ma negli occhi la nuova leg¬ 
ge sui detersivi? Com’è noto 
la commissione Igiene e Sa¬ 
nità delia Camera ha recen¬ 
temente approvato una legge 
che vieta la vendita di de¬ 
tersivi che non siano biode¬ 
gradabili almeno nella misu¬ 
ra dell’BO per cento. Il prov¬ 
vedimento è ora all’esame del 
Senato. Quando sarà definiti¬ 
vamente approvato, bisognerà 
aspettare il regolamento di e- 
secuzione che dovrà essere e- 
manato entro sei mesi dalla 
pubblicazione della legge sulla 
«Gazzetta Ufficiale» (su que¬ 
sta scadenza c’è da essere 
molto scettici, vista l’espe¬ 
rienza dei due regolamenti 
dell’«antÌsmog», quello per gli 
scarichi industriali e quello 
per gli scarichi delle auto: 
a quasi cinque anni dall’appro¬ 
vazione della legge il primo 
non c’è ancora; le norme per 
il controllo delle auto sono 
state approvate solo venerdì 
scorso dal Senato). 

Nel frattempo, con lodevo¬ 
le impegno, molti sindaci han¬ 
no emesso ordmanze con le 
quali vietano la vendita dei 
detersivi non biodegradabili 
nel territorio del loro comu¬ 
ne. Siamo dunque ad ima svol¬ 
ta nella lotta aH’inquinamen- 


Marce per 
la pace 
nelle città 
giapponesi 


TOKIO, 21 febbraio 

Sono iniziate oggi in Giap¬ 
pone le marce della pace or¬ 
ganizzate dal Consiglio giap¬ 
ponese per la proibizione 
delle armi atomiche e nu¬ 
cleari. nel quadro della pre¬ 
parazione delle manifestazio¬ 
ni per il IT* anniversario del 
« giorno di Bikini » cioè del 
giorno in cui perirono tra¬ 
gicamente i pescatori giappo¬ 
nesi sul cui peschereccio il 
primo marzo 1954 cadde la 
polvere radioattiva dopo la 
esplosione della bomba allo 
idrogeno americana nell’a¬ 
tollo di Bikini. Nel Giappo¬ 
ne questa data viene cele¬ 
brata come la giornata na¬ 
zionale della lotta per la pa¬ 
ce. 

II giornale Akahata scrive 
che quest’anno le ceiebra- 
zioni del « giorno di Bikini » 
avvengono in un momento in 
cui Washington estende I.t 
propria guerra di aggressio¬ 
ne sul territorio indocinese, 
mentre il Giappone vie¬ 
ne sempre più coinvolto nel¬ 
le azioni ag^essive degli 
USA in Indocina in base al 
comunicato congiunto nip- 
po-amencano del 1969. 

Le marce della pace so¬ 
no iniziate oggi in tre città: 
Tokio, Yokosuka e Yokota 
ed esse si concluderanno 
nella città di Yaidzu. patria 
del radiotelegrafista del mo¬ 
topeschereccio « Pukuriu-Ma- 
ru n. 5 » Yakili Kubojama, 
morto in conseguenza della 
radioattività. Nel « giorno di 
Bikini » il primo marzo in 
questa città si terra una 
grande manifestazione orga¬ 
nizzata dai partigiani della 
pace giapponesi. 


to delle acque o si tratta in¬ 
vece di un provvedimento che 
giunge molto in ritardo ed 
ha una portata molto mode¬ 
sta? Per rispondere a questa 
domanda bisogna prendere in 
esame parecchi fattori. Co¬ 
minciamo col tentare di de- 


ghe e piante acquatiche il cui 
sviluppo sottrae ossigeno e 
porta ad uno scadimento del¬ 
le acque. 

CORSI D’ACQUA — « In Oc¬ 
cidente» dice Bettini «non si 
conosce un dato fondamentale 
del processo di biodegradazio¬ 
ne naturale: e cioè la sua du- 


finire, con l’aiuto del prof. } rata in ore, giorni, settimane. 


Virginio Bettini dell’Istituto 
di geografia umana dell’Uni¬ 
versità statale di Milano e bat¬ 
tagliero ecologo, il concetto 
di biodegradabilità, in termi¬ 
ni che non siano troppo diffi¬ 
cili. « La biodegradabilità è la 
misura di come un composto 
viene attaccato dal microrga¬ 
nismi che si nutrono di altre 
sostanze di rifiuto e trasfor¬ 
mato, attraverso processi bio¬ 
chimici in sostanze più sem¬ 
plici e non più nocive, fino 
ad arrivare alla conversione 
finale in anidride carbonica e 
acqua ». La biodegradazione 
di un prodotto avviene in due j 
modi: o naturalmente, nei j 
corsi d’acqua, o attraverso j 
imnianti di depurazione. Nel 
caso specifico del detersivi si 
tratta di sapere in che misu- j 
ra la schiuma che esce dalle t 
nostre lavatrici o dalle indu¬ 
strie può ridiventare anidride ! 
carbonica e acqua sia attra- ! 
verso i fiumi che tramite gli j 
impianti di depurazione. Per 
stabilire questa misura occor¬ 
re tener conto di alcuni ele¬ 
menti: la composizione del 
prodotto; la possibilità che j 
hanno i corsi d’acqua (e cioè | 
i microrganismi che vivono in J 
essi) di compiere questa ope- : 
razione; resistenza o meno di 
impianti di depurazione; i con- . 
trolli. } 

IL PRODOTTO - Il detersi- i 
vo nasce, come prodotto com 
marciale su larga scala, nel j 
1954 in un mare di schiuma > 
come Venere, molto meno leg¬ 
giadro ma molto più redditi¬ 
zio. Il suo ingre.sso nel mer¬ 
cato segna una diminuzione 
della fatica delle casalinghe 
ma un rapido e tragico peg¬ 
gioramento della situazione 
dei corsi d’acqua, che vengo¬ 
no inquinati, ricoperti di bian¬ 
ca schiuma che avvelena, I 
detersivi della prima genera¬ 
zione sono contraddistìnti dal¬ 
la sigla ABS, simbolo univer¬ 
sale deiralchilbenzensolfolona- 
to a catena ramificata. Que¬ 
sto tipo di detergente ha una 
biodegradabilità ridottLssima 
(il 20-30 per cento in impian¬ 
ti funzionanti). «In Italia» 
dice Bettini « dal 1934 e sino 
a poco tempo fa sono sempre 
stati usati detersivi di que¬ 
sto tipo mentre altre nazio¬ 
ni, come la Francia e la Ger¬ 
mania Occidentale, ne proibi¬ 
vano la vendita sui mercati 
interni, sostituendoli con de¬ 
tersivi biodegradabili, ma, se¬ 
guendo le antiche e ignobili 
tradizioni del colonialismo, 
continuavano a esportarli nei 
Paesi in via di sviluppo ai 
quali, in cambio di materie 
prime, rifilavano montagne di 
bianco veleno. Ora — pro¬ 
segue Bettini — siamo a! de¬ 
tersivi della seconda genera¬ 
zione. i LAS (alchilbenzensolo- 
fonati a catena lineare) che 
possono ritenersi biodegrada¬ 
bili nella misura di quell’80 
per cento previsto dalla nuo¬ 
va legge. Questa biodegrada- 
zione, però, è ottenibile solo 
con efficaci impianti di depu¬ 
razione ». 

Bisogna inoltre tener con¬ 
to di un fatto, e cioè che il 
prodotto base (il detergente 
vero e proprio) rappresenta 
non più del 30 per cento del 
detersivo; c’è poi un .50 per 
cento circa di polifosfati e 
un 20 per cento di altre so¬ 
stanze (perborati, ecc.). Quan¬ 
do si jiarla di biodegradabili¬ 
tà di un detersivo bisogna a- 
ver presenti anche gli effetti 
dei polifosfati i quali, avendo 
un alto potere nutritivo, fa¬ 
voriscono la crescita di al¬ 


In Unione Sovietica hanno 
stabilito, nel corso di prove 
di laboratorio, simulando con¬ 
dizioni di biodegradabilità na¬ 
turale (un fiume non inqui¬ 
nato) che ad una concentra¬ 
zione di una parte per milio¬ 
ne di LAS (e cioè di detersi¬ 
vo biodegradabile), la degra¬ 
dazione si aveva in 73 giorni. 
In un impianto di depurazio¬ 
ne efficiente, il tempo neces¬ 
sario scende a sette giorni. In 
Italia, nei pochi impianti di 
depurazione funzionanti, il 
tempo di permanenza del pro¬ 
dotto nell’impianto non supe¬ 
ra le cinque-sei ore». 

A parte il fatto che non si 
sa niente nemmeno su un al¬ 


tro elemento importsuite, e 
cioè gli effetti del prodotto 
nelle fasi intermedie del pro¬ 
cesso di degradazione, biso¬ 
gna chiedersi quanti sono i 
corsi d’acqua in Italia che 
non siano inquinati, in grado 
di compiere il pur lento pro¬ 
cesso di biodegradazione na¬ 
turale. In Lombardia s’è sal¬ 
vato solo il Villoresi, le cui 
acque sono adibite a scopi 
agricoli. Basta dare un’occhia¬ 
ta al Lambro, all’Olona e a 
tutti gli altri fiumi e torren¬ 
ti per capire subito, a prima 
vista, che essi non sono in 
grado di biodegradare più 
niente: sono stati uccisi dai 
veleni. 

GLI IMPIANTI DI DEPU¬ 
RAZIONE — «In Italia» di¬ 
ce Bettini « tra quelli per gli 
scarichi civili e quelli per gli 
scarichi industriali sono poco 
più di una quarantina, ^elli 
ohe funzionano in maniera ef¬ 
ficace non sono più di dieci. 
Bastano queste due cifre a 
dare un'idea chiara dell’asso¬ 


luta impossibilità di biodegra¬ 
dare i detersivi attraverso 
questi pochissimi impianti ». 

I CONTROLLI — Secondo 
alcuni esperti, più ottimisti 
sull'efficacia della legge, essa 
potrà condurre a qualche ri¬ 
sultato positivo solo se il re¬ 
golamento di esecuzione pre- 
vederà accertamenti rigorosi. 
Secondo questi esperti l'accer¬ 
tamento attraverso i normali 
« testa u biologici è insufficien¬ 
te. Semplificando, si può di¬ 
re che s’incontrano le stesse 
grosse difficoltà che si trova¬ 
no neU'indivìduare la presen¬ 
za di sostanze proibite nel vi¬ 
no e nell’olio: c'è un proces¬ 
so sempre più abile e raffi¬ 
nato di « mascheramento » di 
queste sostanze. Questi esper¬ 
ti sostengono che per essere 
sicuri che un detersivo è bio¬ 
degradabile nella misura pre¬ 
vista dalla legge bisogna im¬ 
porre ai produttori — come 
si fa con i medicinali e gli 
additivi delle sostanze alimen¬ 
tari — l'obbligo di dichiarare 



la formula. « Bisogna » mi ha 
detto uno di essi « che il re¬ 
golamento che sarà varato 
consenta il prelievo nell'indu¬ 
stria confezionatrice del pro¬ 
dotto base che essa usa af¬ 
finchè sia possibile stabilire, 
mediante analisi chimica, la 
composizione del prodotto 
stesso ». A questa misura i 
produttori si sono già decisa¬ 
mente opposti. Anche gli e- 
sperti più ottimisti sui risul¬ 
tati che potrà conseguire la 
legge, convengono però che es¬ 
sa potrà essere valida solo se 
sarà realizzata una vasta re¬ 
te di impianti di depurazione. 

Per Bettini il problema del¬ 
l’accertamento (n tests » o 
analisi chimica) ha poca im¬ 
portanza. Il nocciolo del pro¬ 
blema sta nel quadro in cui 
la legge si inserisce. 

Innanzi tutto la vastità del 
mercato mondiale e italiano 
del detersivo. Nel 1969, nel 
mondo si sono consumati 5 
mila 881 milioni di tonnellate 
di detersivi di tutti i tipi, pro¬ 
dotti per la maggior parte nel 
Nord America (44 per cento) 
e neirauropa Occidentale (34 
per cento). Nello stesso an¬ 
no ciascuno di noi, in Occi¬ 
dente, ha consumato in media 
oltre nove chili a testa di de¬ 
tersivo. E’ facile intuire la 
danza di migliaia di miliardi 
che sta dietro queste cifre da 
capogiro. 

In Italia le industrie che 
producono il prodotto base 
che poi viene fornito ai sa¬ 
ponieri per confezionare i de¬ 
tersivi sono due, la Montedi¬ 
son e la SIR (Società italiana 
resine). Poiché in tutti gli al¬ 
tri Paesi del MEC i detersivi 
non biodegradabili sono stati 
proibiti (in America, nella con¬ 
tea di Suffolk, Stato di New 
York, hanno addirittura vie¬ 
tato i detersivi di qualsiasi 
tipo), ecco che le due indu¬ 
strie italiane si sono conver¬ 
tite alla biodegradabilità (la 
SIR esporta 60 mila tonnella¬ 
te delle 100 mila che produce 
annualmente, mentre la Mon- ì 
tedison ha una produzione an- | 
mia di circa 35 mila tonnel- ; 
late). ; 

La proibizione dei detersivi ; 
biodegradabili, in conclusione, 
sarà effettivamente un serio 
piasso avanti nella lotta con¬ 
tro gli inquinamenti senza che, 
nello stesso tempo, si realiz¬ 
zi un’efficace rete di impian¬ 
ti di depurazione? La risposta 
di Bettini è un secco « no ». 
La stessa risposte, del resto, 
l’avevano già anticipata gli in¬ 
dustriali <5ie producono i de¬ 
tersivi in im documento del 
mafi^o del 1967. In quella no¬ 
te. dopo alcune affermazioni 
involontariamente umoristiche 
sul « presunto concorso » dei 
detersivi aH’inquinamento del¬ 
le acque nel nostro Paese, si 
dice: « A chi invoca una im¬ 
mediate sostituzione di talu¬ 
ne sostanze detergenti con al¬ 
tre giudicate biodegradabili, si 
e voluto ricordare che: a) 
non esistono ragioni tecniche 
che giustifichino al momento 
attuale, tale cambiamento; b) 
la condizione affinchè tale so¬ 
stituzione dia risultati pratici 
è resistenza di una nutrita 
rete di impianti biologici dì 
trattamento delle acque di 
scarico ». 

A distanza di quattro anni 
i corsi d’acqua sono ancora 
più avvelenati e di rete di im¬ 
pianti di depurazione, come 
abbiamo visto, neanche a par¬ 
larne. « Senza una legge orga¬ 
nica per combattere l’inqui¬ 
namento idrico, una legge che 
stabilisca i finanziamenti a 
favore degli enti pubblici e 
dica chi deve pagare per gli 
inquinamenti; senza questo» 
conclude Bettini « c’è il ri¬ 
schio che la legge sui deter¬ 
sivi sia solo schiuma negli 
occhi e profitto per l’indu¬ 
stria petrolchimica». 

Ennio Elona 


il quale, su incarico del grup¬ 
po di studio, riferisce sulle 
origini e sullo sviluppo del fa¬ 
scismo in Italia. Dopo di lui. 

10 studente del quinto anno, 
Rebuzzini, riferisce sul lavo¬ 
ro di ricerca svolto dal secon¬ 
do gruppo di studio. Si tratta 
in questo caso, di una attenta 
e precisa ricostruzione degli 
attentati compiuti dalla cana¬ 
glia fascista a Reggio Cala¬ 
bria. L’aggancio fra la ricer¬ 
ca storica e la scottante at¬ 
tualità evidenzia subito lo 
scopo principale di questa in¬ 
teressante iniziativa: conosce¬ 
re per vigilare. 

La proposta di costituire un 
collettivo fra insegnanti e stu¬ 
denti per questo tipo di ri¬ 
cerca è nata, del resto, a cal¬ 
do. il giorno dello sciopero 
antifascista contro l’attentato 
dinamitardo di Catanzaro. La 
proposta, lanciata da alcuni 
insegnanti, verme aimunciata 

11 nove febbraio all’Assem¬ 
blea generale degli studenti 
e fu accolta con favore. Costi¬ 
tuito, il collettivo, esso si di¬ 
vise in due gruppi: uno per la 
ricerca ideologica e le origi¬ 
ni del fascismo; l’altro per la 
ricerca di una documentazione 
sugli atti eversivi dei fascisti 
in Italia, oggi. Questo secon¬ 
do gruppo acquista giornal¬ 
mente otto quotidiani (Cor¬ 
riere, Giorno, Unità, Avanti, 
Avvenire Stampa, Messaggero, 
Tempo), li legge con attenzio¬ 
ne (e già questo cl sembra un 
fatto meritevole, degno di es¬ 
sere segnalato a tutti coloro 
che operano nella scuola), ne 
estrae la documentazione sul 
teppismo fascista, segnala, fa¬ 
cendo riferimento alla fonte, 
i fatti più salienti sul qua¬ 
dro murale. 

Obiettivo di questo gruppo 
è quello di mettere in piedi 
un vero e proprio archivio, 
da mettere a disposizione di 
tutti. E già il lavoro è inizia¬ 
to, servendosi di un’aula che 
il preside ha concesso per 
questo scopo. Frutto di que¬ 
sti primi giorni di ricerca è 
stata l’assemblea pomeridiana 
alla quale siamo stati invita¬ 
ti, nel corso della quale sono 
state svolte le due relazioni, 
seguite da un vivace e appas¬ 
sionante dibattito. 

Opportunamente, il ragazzo 
che ha riferito sul primo pun¬ 
to, dopo aver svolto una cor¬ 
retta analisi sul sorgere del 
fascismo in Italia, sofferman¬ 
dosi sulle strutture sociali di 
allora, sulle debolezze politi¬ 
che dei partiti operai, sui fi¬ 
nanziamenti del grande capi¬ 
tale, sulle differenze fra il 
Nord e il Sud, sugli aspetti 
più significativi dell’ascesa fa¬ 
scista, ha rilevato la novità 
di un tale lavoro. Per la pri¬ 
ma volta — egli ha detto — 
è stata compiuta una ricerca 
dì gruppo. Per svolgerla sia¬ 
mo stati in biblioteca a spul¬ 
ciare libri e giornali. 

Abbiamo cosi appreso mol¬ 
te notizie che prima ignora¬ 
vamo. Notizie, aggiungiamo 
noi, che la scuola si era ben 
guardata dal far loro conosce¬ 
re. Ma molte di tali notizie 
non erano ignote soltanto agli 
studenti. Con ammirevole mo- | 
destia, dopo la relazione sui 
fatti di Reggio Calabria, un 
giovane insegnante, nel pro¬ 


porre di ciclostilare la rela¬ 
zione per darle una più am¬ 
pia diffusione neU’istituto. ha 
sinceramente precisato che 
molte delle cose riferite dal 
suo allievo lui le ascoltava 
per la prima volta. 

Dal dibattito, al quale han¬ 
no preso parte anche diversi 
insegnanti ( ricordiamo, fra 
gli altri. Italo Viola, Roberto 
Parenti, Maria Bertinelli, Cle¬ 
lia Abate, Mario Fanoli), as¬ 
sieme alla precisazione su al¬ 
cuni aspetti e alla richiesta 
di approfondimento su altri, 
è scaturita da tutti la doman¬ 
da di riconvocare al più pre¬ 
sto l’assemblea. 

L’iniziativa, nata in un mo¬ 
mento in cui il neo-fascismo 
tenta di rialzare la testa nel 
nostro paese, è indubbiamen¬ 
te interessante. Sorta da una 
forte tensione antifascista, la 
ricerca non intende, ovviamen¬ 
te, essere neutrale. Intanto, al¬ 
la base della proposta, vi è 
stato il netto rifiuto della te¬ 
si, cara ai moderati, degli op¬ 
posti estremismi. Il pericolo 
alle istituzioni democratiche 
del nostro Paese viene solo e 
unicamente dal fascismo, mes¬ 
so al bando dalla Costituzio¬ 
ne nata dalla Resistenza. An¬ 
che il modo di procedere in¬ 
tende sottolineare questo a- 
spetto: si vuole conoscere, in 
lutti i .suoi aspetti, la natura 
di classe del fascismo per me¬ 
glio capire i pericoli che gli 
attentati di oggi possono far 
correre al nostro Paese. 

Ma neH'analisl e nel dibat¬ 
tito. come era giusto, non 
sono mancati i riferimenti 
alla situazione intemazionale 
ai regimi fascisti in Grecia e 
in Spagna e, soprattutto, al¬ 
le arroganti intromissioni del¬ 
l’imperialismo americano nel¬ 


la vita interna del nostro 
Paese. Non sono mancati, na¬ 
turalmente, specie nella pri¬ 
ma relazione, elementi di ec¬ 
cessiva semplificazione, « sal¬ 
ti » storici dovuti, forse, al 
carattere di sintesi che si in¬ 
tendeva dare alla relazione. 
Ma sono aspetti, questi, che 
non ci sono parsi rilevanti e 
che, del resto, verranno cor¬ 
retti nello svolgersi della ri¬ 
cerca. Rilevante, anche da un 
punto di vista pedagogico ol¬ 
treché politico, è invece l’ini¬ 
ziativa degli insegnanti e de¬ 
gli studenti del « Galileo ». E’ 
la prima volta che ,in condi¬ 
zioni di parità, in ore extra¬ 
scolastiche, professori e stu¬ 
denti si riuniscono assieme, 
dibattono assieme, si scon¬ 
trano anche, su questioni di 
grande importanza. 

E’ la prima volta che inse¬ 
gnanti (nella prima assemblea 
ancora pochi, ma si spera che 
in seguito altri si aggiunge¬ 
ranno) sono scesi dalla catte¬ 
dra per misurare e confron¬ 
tare civilmente le loro opi¬ 
nioni con quelle dei propri 
allievi, contribuendo a intro¬ 
durre un discorso nuovo nel¬ 
la scuola. 

E’ possibile che alcuni inse¬ 
gnanti, dall’alto della loro pi¬ 
grizia intellettuale, giudichino 
sprezzantemente l’iniziativa. 
Ma questo non scoraggerà di 
certo i promotori di questa 
meritevole ricerca, i cui ca¬ 
ratteri di attualità sono stati 
sottolineati da tutti coloro 
che sono intervenuti nel di¬ 
battito. E’ augurabile, anzi, 
che l’iniziativa del collettivo 
studenti-insegnanti del Galileo 
abbia un seguito anche in al¬ 
tre scuole del nostro Paese. 

Ibio Paolucci 
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I quadri p celebri 

dei più grandi Pittori che finora avete ammira¬ 
to nei Musei e nelle Gallerie d'Arte, sono era 

mphodoth su im 

per un classico arredamento della casa e deirufficio 

in edicola 

il secondo numero de ”1 CAPOLAVORI DELL’ARTE 
FI6URATIVA RIPRODOni SU TELA” corredato dalle 
bellissime riproduzioni di due celebri quadri: 


GIORGIONE 

-LA TEMPESTA, 
(cm. 47x40) 
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GOYA 

IL PARASOLE, 
C cm. 40 X 30 ) 


Sergio Naiagoli Editore -Bolina 
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PAG. 4 / attualità 


lunedì 22 febbraio 1971 / l’Unità 


la tragedia nella cosa di compagno di Sylva Kosiina a Marino 


Ossessionato l'autore della strage : 


Albfsola Mare - Dopo la condanna a 4 anni e 6 mesi | Comunicato dei tre sindacati 


Interpone oppello 
l'ex sindaco 


Aiiordo di massima 
raggiunto per i 


«Volevano farmi licenziare dalla vìHa» . I MA*** rii* i «41 «<«vU«>««l«N.««« «««4 n 
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marino _ Gli inqoirenll o»»*rvano (a ilnlitra) alla luca di una lorda alellrlca II corpo di Giuseppe Quinil, una della tra vllllme dalla sparatoria nella villa di Sylva Ko- 

sclna. A destra Gino Pollnl, il cameriere-autista ucciso dal GalatI, in una recente foto con l'attrice Sylva Koscina e il regista Pasquale Festa Campanile (entrambi di spalla) 


DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 21 febbraio 

La severa condanna inflit¬ 
ta dal Tribunale di Savona 
all'ex sindaco socialista del 
primo centro-sinistra di Albi¬ 
sola Mare, il quarantenne av¬ 
vocato Raimondo Pereyra de 
Leon, ha concluso, almeno 
sul piano giudiziario, uno fra 
i molti episodi che hanno per 
protagonisti la speculazione 
edilizia sulla Riviera. L'ex 
sindaco di Albisola Mare è 
stato riconosciuto colpevole 
di concussione continuata 
0 condarmato a 4 anni e 
sei mesi di reclusione, 600 
mila lire di multa, interdizio¬ 
ne perpetua dal pubblici uf¬ 
fici. risarcimento dei darmi 
alla parte civile e pagamento 
delle spese. Gli sono stati con¬ 
donati un anno di reclusio¬ 
ne e la multa. 

Contro la sentenza, com’era 
da prevedersi, è stato inter¬ 
posto appello. 

La sentenza e la denuncia 
che l'ha preceduta farmo se¬ 
guito ad una precisa azione 
di denuncia condotta senza 
sosta dal gruppo consiliare co¬ 
munista di Albisola Mare con¬ 
tro l’estendersi incontrollato 
delle costruzioni edilizie sot¬ 
to la gestione deH’Ammlnlstra- 
zione di centro-sinistra. 

In questo clima è esploso 
nel 1963 lo scandalo dal qua¬ 
le l’Amministrazione si era 
salvata scaricando bruscamen¬ 
te l’allora sindaco, denuncia- 
; to da Luigi Alessi e France¬ 


sco Badino, titolari dell’impre¬ 
sa FIRPO, con un esposto tra¬ 
smesso alla Magistratura. Il 
Pereyra, secondo l’esposto, e- 
sigeva dai costruttori cospi¬ 
cue somme in cambio di li¬ 
cenze edilizie o di sanatorie 
per violazioni edilizie, instau¬ 
rando una specie di « racket » 
sulle costruzioni. Si parla di 
oltre 14 milioni, di un appar¬ 
tamento e altre regalie e di 
oltre 10 mila metri cubi di 
costruzioni abusive. 

In sede istruttoria a Savo¬ 
na il Pereyra era stato as¬ 
solto, ma la Corte d’Appello 
era stata di diverso avviso e 
lo aveva rinviato a giudizio. 
Alle prime battute del pro¬ 
cesso l'ex sindaco ha tentato 
di salvarsi inscenando una 
confessione in piena regola: 
anunettendo cioè tra le la¬ 
crime di essere stato corrot¬ 
to dal costruttori. Si è trat¬ 
tato però, come haimo detto 
sia la pubblica che la pri¬ 
vata accusa, di un espediente 
per scrollarsi di dosso il rea¬ 
to di concussione e ripiega¬ 
re su quello meno grave di 
corruzione. 

Questa sentenza tra l’altro 
si intreccia con im’altra de¬ 
nuncia: quella presentata pro¬ 
prio in questi giorni nei con¬ 
fronti deirex sindaco di Spo- 
tomo, il democristiano Do¬ 
menico Abrate per « falso i- 
deologico », connesso, anche 
in questo caso a prestmte ir¬ 
regolarità edilizie. 

f. b. 


ROMA, 21 febbraio 

Le segreterie nazionali dei 
poligrafici aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL comu¬ 
nicano che stamane, con la 
partecipazione di numerose 
delegazioni di lavoratori dello 
principali città d’Italia, è sta¬ 
to raggiunto con gli Indu¬ 
striali grafici raccordo di 
massima per il rinnovo del 
contratto nazionale degli ad¬ 
detti alle aziende grafiche 
commerciali e stampatrici di 
periodici. 

Il comunicato dei sindacati 
rende noto i punti principali 
dell’accordo: l’aumento sala¬ 
riale in cifra fìssa di 93 lire 
orarie pari a 16.878 lire men¬ 
sili; l’indennità di infortunio 
pari al cento per cento della 
normale retribuzione, con de¬ 
correnza immediata; l’indenni¬ 
tà di malattia pari all’SS per 
cento della normale retribu¬ 
zione per l’anno in corso ed 
al cento per cento dal prossi¬ 
mo anno; il pagamento del 50 
per cento dei tre giorni di ca¬ 
renza in caso di superamen¬ 
to del settimo giorno di ma¬ 
lattia. e ricorda che altri ri¬ 
sultati sono stati conseguiti 
nella classificazione delle cate- 
goriè operaie ed impiegati- 
zie, nei miglioramenti econo¬ 
mici sulle indermità di liqui¬ 
dazione relative agli operai 
ed intermedi, e nei migliora¬ 
menti di norme contrattuali 
relative al rapporto di lavoro 
o ai diritti sindacali. 

In seguito al raggiungimen¬ 
to dell’accordo le segreterie 
nazionali dei poligrafici hanno 
impartito disposizioni per la 
immediata cessazione di ogni 


forma di agitazione ed hanno 
rivolto « un vivo plauso a tut¬ 
ti i lavoratori grafici per la 
compattezza e decisione con 
cui haimo condotto unitaria¬ 
mente la lotta sindacale ». 

L’ipotesi di accordo è già 
stata sottoposta ai grafici ro¬ 
mani in una assembiea svol¬ 
tasi stamane alle 10 alla pre¬ 
senza di oltre tremila lavora¬ 
tori che l’hanno approvata 
aH’unanimità. 


Ucciso sulla 
piazza nel corso 
di una lite 

CERIGNOLA (Foggi»), 

21 febbraio 

Matteo Fiorenti, un brac¬ 
ciante agricolo di 34 anni, è 
stato ucciso slamane con tro 
coltellate nella centralissima 
piazza del Duomo, al termi¬ 
ne di una lite violentissima. 
A vibrare le tre coltellate, se¬ 
condo i primi accertamenti, 
sarebbe stato il bracciante Mi¬ 
chele Cirulli, di 39 anni. L’uo¬ 
mo è ora ricercato dalla po¬ 
lizia e dai carabinieri. 

La lite tragicamente conclu¬ 
sasi era nata per banali mo¬ 
tivi. I due braccianti, nel 
poco tempo libero a disposi¬ 
zione, per raggranellare qual¬ 
che soldo, esercitavano la 
professione di tassisti abusi¬ 
vi. Alcune parole su certi pro¬ 
blemi di concorrenza avevano 
scatenato la rissa. 




Giovanni Galati, la guardia notturna che ha ucciso tre persone, 
è stato rinchiuso nel carcere di Vellelri - « Mi hanno aggredito, 
mi sono difeso, — ripete — debbo ancora avere I soldi degli 
assegni familiari » - Da tempo l'assassino minacciava una strage 

DALL'INVIATO 

MARINO, 21 febbraio 

Ha mantenuto la parola. «Voi fate le spie alla Koscina, volete farmi licenziare, 
ma io vi ammazzo tutti. Se non la smettete, faccio una strage... ». Lo aveva detto 
sino alla noia nei giorni scorsi e ieri sera Giovanni Galati. 44 anni, ex carabiniere, 
c.v metronotte, adesso guardia giurata privata nella sontuosa « Villa Bianca » del¬ 
l’attrice, lo ha fatto davvero. Un intero caricatore delia calibro 22, che gli era stata 
affldata dalla Koscina, e sul selciato della vìa sì sono contati tre morti: il fattore, 
Giovanni Quinzi, 42 anni, la moglie, Lina, 40 anni, il cameriere-autista, Gino PoUni, 
2.3 anni. Un altro cameriere, assunto appena un mese fa, si è salvato per miracolo: 

è riuscito a riparare in ca- 71 7~7 ; ^ ,, 

sa a dare l’allarme Sì so giorno, cioè, in cui il pa- le del '700 nella campagna 

rh’iama Vincenzo Vitàlini usciva. Era stato di- verso Roma che Sylva Kosd- 

HI «In* messo Cd infine ricoverato di na ha trasformato in un sun- 
«iNOi cercavamo ni am- jjuovo una settimana fa: a- tuoso residence) e suona, 

tarlo in tutti i modi, il vrebbe forse dovuto essere o- « Mi sono venuti addosso in 


Galati...)), ha ripetuto. «Non petalo. « Mi servono del sol- 
è vero, ce l’avevano con di, per questo intervento — 
me... mi hanno anche ag- aveva detto la guardia giura¬ 


rne... mi hanno anche ag- aveva detto la guardia giura- 
gredito in sei, questa sera: ta —; la Koscina mi deve da- 

prima ho dovuto sparare in re i miei quattrini, quelli de¬ 

aria a scopo intimidatorio, gli assegni familiari...», 
ma quelli non si sono Impau- Adesso non si sa se era tor- 
riti. Volevano massacrarmi nato alla carica: è certo che 
di botte, allora ho mirato... )j, l’altra sera voleva parlare pro¬ 
ha insistito l’assassino, pri- prio con l'attrice ma questa 


ma che lo conducessero in 
galera, a Velletri. 

E’ una tragedia che nasce 


prio con l'attrice ma questa 
è R Città del Capo, in Sud 
Africa, per im film. A Mari¬ 
no era stata l’ultima volta li 


soprattutto da un raptus spa- 3 febbraio scorso: sembra per 
ventoso di follia. Giovanni Ga- discutere la lottizzazione dei- 
lati IO conoscevano in tanti a D’altronde difflcUmen- 

Marino: sei figli, una vita guardia notturna sareb- 


stentata ed amara, un uomo | jjg i-juscita ad incontrarla: le 


onesto e laborioso, ripetono. 
Aggiungono, però, che da un 
paio di anni, da quando aveva 
avuto uno spaventoso inciden¬ 
te stradale, era cambiato: era 


vittime non glielo avrebbero 
permesso. 

« Loro ce l’avevano con me, 
volevano farmi licenziare — 


diventato irascibile, andava | ripetuto ^che oggi J 


su di giri facilmente, ogni 
tanto beveva un bicchiere di 
troppo. Ma al fondo era sem¬ 
pre il brav'uomo di prima: 
quello che pensava solo alla 
famiglia e al lavoro. 

Giovanni Galati era stato 


tore della strage —. Sapeva¬ 
no dei miei dissidi con la Ko¬ 
scina, avevano preso le par¬ 
ti di lei. Non perdevano oc¬ 
casione iier mettermi in cat¬ 
tiva luce; le facei’ano la spia 
se io arriv-avo cinque mi- 


assunto nello scorso luglio nuli più tardi, se mi addor- 
dall’ex marito « messicano » mentayo, se sparavo durante 


della Koscina, ring. Castelli. 
Prima aveva lavorato per I 
padroni di una serra, per al¬ 
cune società edili, anche per 
Sofìa Loren: sempre come 
guardia giurata privata, un 
mestiere duro, tutta la notte 
in giro, con il freddo e con 
la pioggia. Pochi biglietti da 
mille al mese, un tugurio co¬ 


la notte dei colpi di pistola, 
contro eventuali ladri. Le a- 
verano anche fatto credere 
che a\Tei favorito dei furti. 
Se quello vede un ladro, si 
volta, le avevano detto. Ma 
non era vero: ho sempre fat¬ 
to bene il mio lavoro. Al 
Quinzi e al Poiini giel'ho 
gridato più volte, di lasciar- 


me abitazione dove in due | mi in pace; bo anche spiega- 


camere viveva con la moglie, to che non mi sarei mai li- 

Alma De Santis, e i sei figli cenziato io prima dello scade- 

(Bnino di 2l anni, Rinaldo re del contratto, nel prossi- 
di 18, Luca di 16, Concetta mo luglio... ». 
di Li. Nicolino di 12 e Tere- Anche Erminia Koscina Ma- 
sa di 6 ). strocinque avrebbe fatto ca¬ 

pire al Galati che sarebbe sta- 

« to meglio per tutti se se ne 
conto andato: ma lui aveva 

vwliiv fatto finta di niente. «Io fac- 

ciò strage se quelli non 
UC/f OSPCuuIC lasciano in pace», aveva 

■ minacciato. Ma Io considera- 

Lo scorso settembre, forse vano tutti un esaltato, nes^- 


Il conto 
dell'ospedale 


anche ai primi di ottobre si 
era sentito male: im attacco 
di ulcera, un’emorragia vio¬ 
lenta. mentre si stava recan¬ 
do al lavoro (prendeva servi¬ 
zio alle 22 . terminava alle 6 
di mattina) ed era stato rico¬ 


no lo aveva preso sul serio. 
Le vittime meno di tutti; per¬ 
chè avrebbero continuato an¬ 
che a fargli del piccoli di¬ 
spetti (per esempio, gli ne¬ 
gavano l’acqua e il Galati do¬ 
veva portarsene una boccct- 


verato in ospedale. Non era, ta da casa ogni sera) invece 
almeno sembra, a iwsto con di tentare di calmarlo. 


le « marchette »; era .anche 
inten-enuta un’ispettrice del- 
l’INPS. Sylva Koscina avreb¬ 
be inviato all’ente un assegno 
sbagliato. 

Insomma, il Galati aveva 
dovuto pagare il conto dell’o- 
spedalc. « Macche, glielo ab¬ 
biamo saldato noi — ha detto 
la sorella deirattrice, Ermi¬ 
nia Maslrocinque — lui dove¬ 
va ridarci le 1.30.000 lire che 
avevamo speso. Gli avevamo 
proposto di levargli un tanto 
al mese... », Co'i è stato. 
■ Non dovevano farmelo — aa 
ribattuto agii investigatori 
Giovanni Galati — non avrei 
spe.so nemmeno una lira se 
loro mi avessero pagato pri¬ 
ma puntualmente le marche. 
Invece non l’hanno fatto. Per 
giunta mi sono ancora debi¬ 
tori degli assegni familiari. 
Facevo li guardiano notturno 
ma mi avevano iscritto co¬ 
me domestico. Sostenevano 
che con la prima qualifica 
non avrei avuto diritto a nes¬ 
sun tipo di assistenza; con 
la seconda solo a quella per 
me, non per i miei figli ». 

La malattia di uno dei fi¬ 
gli, Rinaldo, aveva ancora più 
stra''?ito Giov’anni Galati. Il 
ragazzo, sofferente di ematu¬ 
ria, era entrato in ospedale 
lo uccrso 20 dicembre, lo stcs- 


Piccoll dispetti che. nella 
mente ormai esalta del Oa- 
lati. si trasformavano in ter¬ 
ribili affronti, da vendicare 
anche col sangue. La scorsa 
settimana, aveva già sparato: 
tre colpi di pistola. « Noi non 
siamo nemmeno usciti di ca¬ 
sa — ha ripetuto Vincenzo 
Vitalini. 23 anni. Il camerie¬ 
re salvo per miracolo — ave¬ 
vamo paura. Lui ci aveva 
detto che, di notte, non po¬ 
tevamo uscire in nessun ca¬ 
so. altrimenti ci avrebbe im¬ 
pallinato... ». Erminia Kosci¬ 
na Maslrocinque il giorno 
dopo ha telefonato ai carabi¬ 
nieri c il maresciallo della 
cittadina ha fatto una ra¬ 
manzina telefonica, giovedì 
sera, al Galati. « Venerdì tut¬ 
to è filato liscio — ha rac¬ 
contato ancora Vincenzo Vi¬ 
talini —. noi abbiamo stabi¬ 
lito di far pace con il Ga¬ 
lati. Quinzi, che non gli par¬ 
lava da mesi, aveva deciso 
di salutarlo sabato sera... ». 

Da questo punto le versio¬ 
ni del ViUlini e del Galati 
.'ono profondamente diverse. 
Sabato sera, la guardia not¬ 
turna arriva in perfetto ora¬ 
rio. alle 22 : parcheggia la sua 
«500» scassata fuori di 
«Villa Bianca» (un cascina¬ 


le del '700 nella campagna 
verso Roma che Sylva Kosci¬ 
na ha trasformato in un sun¬ 
tuoso residence) e suona. 
«Mi sono venuti addosso in 
sei, Quinzi. Gino Polinl. Vin¬ 
cenzo Vitalini, e le loro mo¬ 
gli, Una Antonietta e Ma¬ 
ria Caponera. Mi hanno ag¬ 
gredito, ve lo giuro: mi sono 
venuti addosso con le mani. 
Ho dovuto sparare in aria per 
salvarmi. Siamo entrati den¬ 
tro e sul retro della villa 
mi sono saltati addosso di 
nuovo ». 

« Non è vero un bel nien¬ 
te — ha controbattuto Vin¬ 
cenzo Vitalini, che non rie¬ 
sce ancora a capire come ab¬ 
bia fatto a salvarsi —; noi 
abbiamo aperto il cancello 
con il pulsante elettrico c lui 
è venuto sin davanti a casa 
nostra... Giovanni Quinzi è 
uscito, gli ha teso la mano e 
lui. per tutta risposta, lo ha 
insultato, gli ha dato della 
spia... Quinzi era calmo ma 
quello ha continuato ad of¬ 
fendere. poi aH’improvviso ha 
tirato fuori la pistola... Non 
lo abbiamo aggredito, non ha 
nemmeno un graffio ». 

Otto colpi 
nella notte 

Comunque sia. la tragedia 
si è compiuta sul retro delia 
villa. Giovanni Galati dava 
le spalle alia campagna; da¬ 
vanti a lui erano Giovanni 
Quinzi, la moglie Lina 
(«Vieni a casa. lascia perde- 
dere». diceva al marito), Gi¬ 
no Poiini e Vincenzo Vita- 
lini. Ha sgranato tutto il 
caricatore — otto colpi — in 
un attimo: la prima pallot¬ 
tola ha raggiunto il PoUni. 
un palo sono andate a vuoto 
(«Una mi è passata ad un 
millimetro dalla testa — ha 
detto il Vitàlini —; per for¬ 
tuna che mi ero abbassato, 
poi sono corso in casa a da¬ 
re Tallarme»), le altre han¬ 
no colpito Giovanni Quinzi e 
la moglie. Saranno trascorsi 
in tutto una decina di se¬ 
condi; poi il latrare furioso 
dei cani, il pianto delle don¬ 
ne e dei bimbi (i Quinzi la¬ 
sciano due figlie. Silvana dì 
16 anni e Duilia di 7 anni) 
rimaste in casa, ed ecco Io 
ululare delle sirene di ca¬ 
rabineri e vigili del fuoco. 
Giovanni Galati era già lon¬ 
tano: stava correndo a pie¬ 
di verso casa (quattro chi- 
lom.etri tutti d'un fiato), per 
abbracciare la moglie e i figli. 
« Li ho ammazzati tutti ma 
per difendermi », ha detto al¬ 
la donna. Ed è corso a costi¬ 
tuirsi. 

Giovanni Quinzi, — l’ar¬ 
teria giugulare trapassata 
dalla pallottola — era rima¬ 
sto ucciso sul colpo, sul sel¬ 
ciato. La moglie. Lina, gli 
era rotolata accanto; sareb¬ 
be spirata in ospedale. Gino 
Polinl, invece, con uno sforzo 
tremendo, era riuscito a cor¬ 
rere fuori della villa, a rag¬ 
giungere il vicino casello fer¬ 
roviario. Cinquecento metri 
disperati, una lunga striscia 
di sangue in terra. Poi aveva 
visto un suo amico. Angelo 
Torricelli. «Sono morti tut¬ 
ti, mi manca il respiro... 
muoio anch’io — gli aveva 
quasi gridato —. Portami su¬ 
bito in ospedale...». Pro¬ 
prio sulla soglia dell’ospedale 
di Marino, ha perduto i sen¬ 
si. sarebbe spirato una de¬ 
cina di minuti più tardi, ter¬ 
za vittima di una strage ag¬ 
ghiacciante quanto assurda. 

Nando Ceccarini 


L’inchiesta giudiziaria rivela le proporzioni dell’ignobile traffico 


Le «federconsorzi» dei bimbi: 
nei conti delVONMI le prove 

Speculano su una retta di 10 mila lire al mese ■ Perchè non possono essere eseguiti negli istituti i controlli -1 favori¬ 
tismi per i feudi personali dei notabili d.c. - L'esempio di un istituto di Passo Scuro, legato alla vicenda Petrucci 


Decìsa richiesta al convegno 
naiìonale delle consigliere 

AboUre l’ONMI: 
tutto alle Regioni 

ROMA, 21 febbraio 

Lo scioglimento dell’ONMI e il trasferimento dei poteri, 
attrezzature e finanziamenti alle Regioni come misura imme¬ 
diata che anticipi, nei confronti dell’infanzia, una legge di 
riforma generale dell’assistenza sociale, sono stati rivendicati 
dal conve^o nazionale delle consigliere elette nelle Regioni, 
nelle Province e nei Comuni che si è concluso oggi a Roma. 

L’ampio dibattito — che si era aperto sabato sera dopo 
la relazione del sen. Maccarrone, segretario nazionale della 
Lega per le autonomie e i poteri locali promotrice dell’inizia¬ 
tiva, e dopo le comunicazioni di Marisa Caciagli, sindaco di 
Guardistallo, e di Ines Bartoli, assessore regionale — pur sof¬ 
fermandosi sulla questione degli asili nido sull'oncia degli 
scandali che coinvolgono con l’ONMI tutta la politica assi¬ 
stenziale della DC e del governo, ha affrontato in modo uni¬ 
tario i temi dell’infanziB. della donna, della famiglia e dei 
servizi sociali. 

E’ stata sottolineata la stretta correlazione che esiste tra 
riforma sanitaria, riforma dell’assistenza sociale, riforma della 
scuola, riforma urbanistica, scartando quindi ogni soluzione 
settoriale e ponendo invece l’esigenza di un tessuto legislativo 
in cui le diverse esigenze possano essere ricomposte armo¬ 
nicamente. 

E’ stata ribadita la importanza decisiva delle Regioni, degli 
Enti locali e della presenza e partecipazione delle masse fem¬ 
minili e di tutti i cittadini non solo iper assicurare alle riforme 
contenuti aderenti alle reali necessità della collettività, ma per 

10 sviluppo democratico del Paese, per un nuovo assetto isti¬ 
tuzionale dello Stato, per conquistare una diversa politica 
economica e sociale. 

Il governo di centro-sinistra tende a limitare 1 poteri che 
la Costituzione affida alle Regioni, vorrebbe riproporre, sia 
pure sotto vesti moderniste, una frantumazione degli inter¬ 
venti riservando parte di essi al potere centrale, togliendo 
spazio alle Regioni ed agli Enti locali. Di fronte a questo 
tentativo il convegno ha riaffermato Tuigenza del trasferi¬ 
mento alle Regioni di tutte le competenze — in materia sani¬ 
taria. assistenziale, scolastica, urbanistica — stabilite negli 
articoli 117 e 118 della Costituzione. 

Specificatamente nel campo dell’assistenza ciò significa che 
tutti gli enti e istituti (ONAÌI, ex GIL, ECA, ecc.) e opere pie 
debbono essere aboliti, cosi come debbono essere soppresse 
le direzioni generali, gli uffici burocratici dei ministeri e le 
amministrazioni autonome dello Stato che attualmente svol¬ 
gono funzioni in tale materia. 

D’altra parte le leggi generali di riforma non debbono 
essere « gabbie ■ in cui soffocare Tautonomia locale ma avere 

11 significato di principi generali entro cui le Regioni possano 
dispiegare pienamente il loro potere legislativo e normativo, 
favorendo il più ampio esercizio di ini^tiva agli Enti locali 
ed alle forme di autogoverno e di partecipazione popolare. 

In questo quadro il dibattito ha collocato le diverse que¬ 
stioni, rimarcando come 1 problemi dell’infanzia, della donna, 
della famiglia, l’impegno delle donne elette e delle masse 
femminili in generale sia conseguente alla visione deireman- 
cipazìone come momento della battaglia più generale di tra¬ 
sformazione della società. Il diritto al lavoro per tutte le 
donne, considerato come il perno dell’emancipazione, è desti¬ 
nato a rimanere una pura enunciazione — ed anzi il sen. 
Maccarrone ha denunciato il forte calo dell’occupazione fem¬ 
minile, passata dal 3(MO«o delle forze di lavoro totale al 
26’'» — se non è sorretto da un complesso di servizi sociali 
che liberi la donna da oneri che competono alla società. le 
consenta di partecipare a pieno titolo alla vita pubblica, pon¬ 
gano il bambino — tutti i bambini — come soggetto di diritti 
e non come strumento di carità e d! speculazione. 

Concludendo Tampio e appassionato ilibattito — nel quale 
largo spazio hanno avuto le esperienze e i successi di ammi¬ 
nistrazioni regionali e locali nelle realizzazioni di asili nido, 
scuole materne, centri di assistenza di tipo nuovo per i bam¬ 
bini con difficoltà e per anziani, successi ottenuti in collega¬ 
mento con l’iniziaUva e le lotte nelle fabbriche e nei quar¬ 
tieri — il senatore Maccarrone ha invitato le consigliere a 
promuovere sessioni straordinarie dei Consigli comunali e 
provinciali per porre alTordine del giorno lo scioglimento im¬ 
mediato dell’ONMI, il passaggio di tutte le competenze alle 
Regioni, a stimolare ed estendere l'iniziativa dei Comuni e 
delie Province per realizzare subito asili nido e scuole ma¬ 
terne, per sollecitare il Parlamento ad approvare la legge in 
discussione {wr un piano nazionale di asili nido. 

Anche gli amministratori comunali e provinciali presenti 
nei comitati periferici dell’ONMI .sono stati impegnati a docu¬ 
mentare il fallimento dell'Ente e a porre il problema del suo 
immediato scioglimento. 


ROMA, 21 febbraio 

Si prende fiato. Dopo due 
giorni di sopralluoghi, ispe¬ 
zioni, interrogatori, pretore e 
carabinieri che conducono la 
inchiesta sugli asili nido e 
sull’ONMI hanno trascorso 
una domenica di relativo ri¬ 
poso. Si tira il fiato, dopo la 
gigantesca operazione che ha 
visto impegnati oltre 1400 in¬ 
vestigatori. e si riordinano le 
idee. La materia che è venu¬ 
ta alla luce attraverso deci¬ 
ne di drammatiche situazio¬ 
ni, di particolari angosciosi 
scoperti in vari istituti, deve 
ora essere sistematicamente 
esaminata per iniziare, caso 
per caso, una indagine che 
approfondisca gli aspetti più 
scandalosi delle varie ge¬ 
stioni. 

Primi tra tutti saraimo esa¬ 
minati, ed in parte il pretore 
Luciano Infelisi lo ha già 
fatto, i conti deirONMI, an¬ 
che alla luce di certe dichia¬ 
razioni rilasciate da aiti di¬ 
rigenti dell’Ente, tra i quali 
la presidente nazionale An¬ 
gela Cotelli. 


Torna In carcere 
(per bancarotta) 
armatore genovese 

GENOVA, 21 febbraio 

Un armatore è stato arre¬ 
stato stamane a Genova da 
agenti della squadra mobile. 
Si tratta di Letterio Itera, 
amministratore delegato del¬ 
le imprese marittime sarde, 
il quale dovrà scontare un 
anno di carcere per una con¬ 
danna subita nel 1958 per 
bancarotta fraudolenta inflit¬ 
tagli a Cagliari. 

LTrera era stato condanna¬ 
to a 5 anni e 6 mesi con tre 
anni di condono. La procura 
di Cagliari, riscontrando che 
egli doveva ancora scontare 
un anno delia pena, ha spic¬ 
cato ordine di cattura che 
stamane è stato eseguito. 

L’armatore è stato sorpre¬ 
so nella sua abitazione di 
corso Sardegna 50. 


Arrestati tre fascisti 
per l'aggressione 
di Catania 

CATANIA, 21 febbraio 
Tre giovani missini, che 
presero parte l’altro giorno 
alia aggressione nella facoltà 
di scienze biologiche della 
università, sono stati tratti in 
arresto su mandato di cat¬ 
tura emesso nei loro confron¬ 
ti del sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Grassi. 

I tre — Vincenzo Caudullo 
di 21 anni e i fratelli Vincen¬ 
zo e Francesco Rapisarda. di 
27 e 24 anni che erano stati 
fermati ieri insieme ad altri 
18 neofascisti — sono accusa¬ 
ti di lesioni aggravate, dan¬ 
neggiamento aggravato e por¬ 
to di armi atte ad offendere ». 
La polizia sta indagando iser 
identificare gli altri resi>on- 
sabili deH’aggressione. 

Le condizioni dei tre feriti, 
due studenti e un professore, 
vanno intanto migliorando. 


E vediamoli questi conti, 
almeno per quanto riguarda 
11 comitato romano dell’Ope¬ 
ra nazionale maternità ed in¬ 
fanzia. 

Al 30 settembre 1970 (sono 
i dati ufficiali più aggiorna¬ 
ti) i bimbi ricoverati nei vari 
istituti con una retta a cari¬ 
co dell’ONMl erano 1108, dei 
quali 309 inviati direttamente 
dal giudice tutelare. 

I minori sani superiori a 
tre anni ricoverati, in 127 
istituti, erano 835; i minori 
anormali superiori a tre an¬ 
ni, 190, ripartiti in 20 istitu¬ 
ti; i piccoli sotto a tre anni, 
ripartiti in cinque istituti, e- 
rano 68 e i casi speciali 12 . 

Per 1108 bambini l'ONMl 
ha una previsione di bilancio 
di 75.800.000 lire, il che equi¬ 
vale a dire 145.000 lire all’an¬ 
no per ogni bambino. Foco 
più di diecimila lire al mese. 

C’è da chiedersi che tipo 
di assistenza si può dare ai 
bambini con diecimila lire al 
mese. Così come c’è da do¬ 
mandarsi cosa davano da 
mangiare, come curavano, co¬ 
me vestivano i piccoli rico¬ 
verati gli istituti che su 
quelle diecimila lire specula¬ 
vano pure. Che speculassero 
noi non Io diciamo ora, l’ab¬ 
biamo detto tante volte e ci 
hanno accusato di essere cri¬ 
tici ad oltranza, di voler for¬ 
zare le situazioni. Ora lo dice 
il magistrato, anche se per 
ora indirettamente, attraver¬ 
so la istruttoria, i sopralluo¬ 
ghi, l’esame dei registri. Un 
esame che nella stragrande 
maggioranza dei casi ha con¬ 
fermato un’altra delle denun¬ 
ce de «l’Unità»: il mercato 
del bimbi, attraverso la vio¬ 
lazione della legge sull'ado¬ 
zione e il mancato invio al 
giudice tutelare dei registri 
dei ricoveri, 

n pretore ha per esempio 
accertato che alcuni istituti 
continuavano a farsi pagare 
le rette per bambini nel frat¬ 
tempo deceduti. Dunque que¬ 
sti sono i conti dell’ONMl. 
Cifre eloquenti che diventano 
più dure di testimonianze di 
accusa se si esamina il modo 
in cui vengono ripartiti que¬ 
sti fondi. 

Ci sono decine di istituti 
che per tutto il 1970 non han¬ 
no ricevuto una lira delle 
rette dall’ente. Del nomi: S. 
Chiara (29 bambini ricovera¬ 
ti). una retta di 1.000 lire al 
giorno per un totale di oltre 
tre milioni e tremila lire; San 
Michele (si, quello visitato 
dal pretore), per 21 assistiti, 
da pagare una cifra di quat¬ 
tro milioni e trecentomila li¬ 
re. E cosi per tanti altri. In 
queste condizioni ci si mera¬ 
viglia se roNMI non control¬ 
la? Ctonie potrebbe un diri¬ 
gente dell’ente presentarsi in 
uno di questi istituti e pre¬ 
tendere di accertare come so¬ 
no trattati i bambini? La ri¬ 
sposta sarebbe: prima paga¬ 
teci e poi vediamo. 

E qualcuno di questi istitu¬ 
ti ha anche minacciato più 
volte di riconsegnare all’Ope¬ 
ra nazionale maternità ed in¬ 
fanzia i bambini ricoverati. 
Questo spiega anche perchè, 
pur non avendo l’autorizza¬ 
zione, essi hanno continuato 
a funzionare con il benepla¬ 
cito della Ootelli o di chi per 
lei. E a niente valgono i pe¬ 
nosi tentativi messi in atto 
dalia presidente nazionale, 
anche in una Intervista tele¬ 


visiva ad «A-Z» per cercare 
di far ricadere le responsabi¬ 
lità sugli organismi locali, 
che non controllerebbero, o 
addirittura sui lavoratori. La 
realtà è quella denunciata da 
queste cifre. 

E non è finita, perchè an¬ 
che tra gli istituti ci sono i 
privilegiati, quelli che riesco¬ 
no non solo ad assistere, po¬ 
niamo. 50 o 70 bambini tutti 
a carico dell’ONMl (mentre 
la stragrande maggioranza ne 
ha uno. due. al massimo tre) 
ma a ricevere puntualmente, 
o quasi, 1 soldi delle rette. 

Un esemplo (ler tutti, un 
nome noto alle cronache giu¬ 
diziarie; «Piccole Ancelle del 
Sacro Cuore» a Passo Scu¬ 
ro. Questo è un istituto le¬ 
gato a suor Flaviana Ventu¬ 
ri, la religiosa implicata nel¬ 
lo scandalo Petrucci. Nel 
complesso, che sorge a pochi 


chilometri da Roma, i bambi¬ 
ni ricoverati sono 60 per una 
retta giornaliera di 1.500 li¬ 
re, (tra le più alte degli isti¬ 
tuti convenzionati con l’ON- 
MI). La somma che l’ente a- 
vrebbe dovuto versare al 30 
settembre '70 era di 21 milio¬ 
ni e 685.000 lire. Sono stati 
pagati oltre 19 milioni e 
mezze. 

Perchè questo favoritismo? 
Semplice: lo sta spiegando il 
processo che si celebra da¬ 
vanti al tribunale di Roma 
contro l’ex sindaco de Petruc- 
cl. Questi istituti sono delle 
pedine elettorali per molti 
notabili democristiani, sono 
merce di scambio, feudi per¬ 
sonali. Qualcuno ha chiama¬ 
to tutto questo; la « feder¬ 
consorzi » dei bambini. Una 
definizione che è eloquente 
molto più di lunghi discorsi. 

Paolo Gambescia 


TELERADIO 


TV nazionale 


Sapere 

« Questa nostra Italia » a 
c'jra di Guido Pievene 

Inchiesta sulle profes¬ 
sioni 

« L'artig ano ». Nella lena 
puntala v'ene messo a fuo¬ 
co il problema dell'appren¬ 
distato in ovetto settore. 
A cura di Fulvio Rocco 
Il tempo io Italia 
Telegiornale 


13,25 

13,30 

17,00 


19,45 

20,30 

21,00 


22,50 

23,00 


Per i più piccini 
Il g-oco delie ccs« 
Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Immeg.ni dal mondo 
Bracccbsldo show 

Tuttilibri 

Questa settimane l'cfcb'et- 
tivo è puntato sulla destra 
in Francia, attraverso la 
analisi di quattro libri: 
« De Gaulie » di Mano Co¬ 
sta, « Mer-crie della spe¬ 
ranza » di Charles De Gau- 
le,. «OAS, l'u'.t'mo anno 
dell'Algeria francese » di 
Paul Henissart. e « La cJe- 
Mra m Francia > di René 
kemcod 

Sapere 

Pratich.amo orto sport di 
Salvatore Ba'dazzi 

TeJegiornale Speri 
Telegiornale 

La ragazza del peccato 
Film Regia di Claude Au- 
tant-Lara. Protagonisti: Bri¬ 
gitte Bardct. Jean Gabin. 
Franco Intericnghi. Per la 
serie m I ribelli di ieri » va 
in OTida questo fiìm che 
narra la storia di una ra¬ 
gazza di provincia, venula 
in Città a condurre una vi¬ 
ta sbalestrata 
Prima visione 
Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Cento per cento 

Panorama economico a cu¬ 
ra di Giancarlo D'Alessan¬ 
dro e Gianni Pasquarelli 
22,05 Stagione sinfonica TV 

Luigi Cherubini: Il portato¬ 
re d'acqua. Richard Strauss: 
Morte e trasfigurazione. Di¬ 
rettore Sergiu Celibidache, 
orchestra sinfonica di To¬ 
rino della RAI 


PRIMO PROGRAMMA 

Gioma'e raa o: ere 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 20 , 23,10; 6' Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 7.45- 
Leggi e sentenze, 8,30: Le canzoni 
del mattino, 9. O-jadrante; 9,15: 
Voi ed IO, 10- Spetia'e GR; 11,30: 
Galleria dei mclocrem,ma; 12.10. 
Smash! D.schi a colpo sicuro; 12,31: 
Federico eccetera eccetera; 12.44- 
Q-jadrilocl.o; 13.15 Hit Parade, 
16,20: Per voi g evani; 18,15. Ta- 
vo’czza musica'e; 13 30: I taroc¬ 
chi; 18,45. Italia che lavora, 19: 
L’approoo; 19,30. Q-ues:a Napoli; 
23,15- Ascolta. SI fa sera; 20.20: 
tl consegno ciei cinque; 21,05: I 
concerti di Mancli: 21,50' Pen¬ 
colo; 22,23. . . e via discorrendo 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale rad o: c-e 6,25, 7,30, 8.30, 
9.3C, 1C30. 11.30, 12.30, 13,30, 
15.30 16,30. 17,3-3, 19.30. 22J0, 

24; 6' Il mattir.ere; 7.40. Buon¬ 
giorno con Nino Ferrer e Mir.nie 
Minopno, 8.14 Musica espresso; 
8,40- Suoni e colori dell'crchestra; 
9.50- Una ca-rie-a sentimentale - 
V.ta di George Sand, 10,05: Canzo¬ 
ni p*.' tutti; 10,35 Chiamate Renna 
313); I2.)C- Trasmissioni regionali; 
12,35- Caccia al tesero, 13.45: Qua¬ 
drante; 14: Cc.-n« e perchè; 14.05: 
Su rii giri; 15: Non tutto rna di 
tutto 15.15 Se ez.one c scograf.ca; 
15.30. Classe umea, 13.45- Recen- 
tiss.m,e in m crosolco; 19,02. Ro¬ 
ma ere 19.02, 19,55: Qjidrdog’io; 
20,10. Corrado fe-mo pesta; 21: Il 
gambero; 21XB: Un cantante tra la 
fo! a, 22 Aopu-ntamento con Bar- 
lo-s. 22.43 Rpderick Ranoom; 23 
e 05 Dal V Canale deVs Filcdif- 
fusione. Musica leggera 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30: Mus ca di Scarlatti; 10. 
Concerto di ape-tura - Le smfen e 
di G. Mah'f-, 11,45- Musiche ita¬ 
liane d'oggi; 13: Intermezzo; 14: 
Liederistica; 14,30. Interpreti di ie¬ 
ri c di oggi Quartetti < Calvet > 
e « Pirremn », 15,30: Robert Schu- 
mann: < Il pellegrinagg-o della ro¬ 
sa », 17,40. Jazz oggi; 18: Notizie 
del terzo; 18,45: Piccolo pianeta - 
Rassegna di vita culturale, 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: Il me¬ 
lodramma in discoteca: Carmen - 
Dramma lineo in 4 atti di Henri 
Metlhae; 21: Il g ornale del terzo; 
21,30; Faust '67 di Tommaso Lan- 
dolft 
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Thoeni vince ancora 

Gustavo Thoeni ^ tornato al successo. Il 
ventenne atleta del TrafoI si è aggiudicato 
da dominatore la prima < manche » dello 
slalom gigante di Sugarloaf, valevole per la 
Coppa del mondo, classifica che Thoeni gui¬ 
da con cinque punti sul francese Patrick Rus- 
sel e con nove Henri Duvillard. 

E' una affermazione molto importante per 
l'italiano perchè, se riuscisse a mantenere 
il comando della classifica anche dopo la 
seconda c manche > di domani, potrebbe de¬ 
finitivamente volgere a proprio favore la lot¬ 
ta per il successo nella Coppa del mondo. 



La Titova mondiale 

INZELL,' 21 febbraio 

Ai mondiali di pattinaggio su ghiaccio la 
sovietica Ludmilla Titova ha stabilito nei 
1000 metri il nuovo mondiale in \'27“7 
(record precedente r29"). Nei 500 metri 
la giovanissima patlinatrice americana Anne 
Henning ha migliorato col tempo di 42"75 
il record che aveva già stabilito sabato per¬ 
correndo la distanza in 42"91. Il titolo mon¬ 
diale femminile di pattinaggio in velocità e 
andato alla tedesca della RDT, Ruth Schlei- 
ermacher. 

Nella telafoto: Ludmilla Titova (URSS) e 
Ruth Schleitrmacher (RDT). 



Salutare e persino necessaria la sconfitta di Cagliari (se Valcareggi e Franchi capiranno la lezione) 


BASTA CON GLI «AZZURRI A VITA»! 


Un iniezione ^ ^ • Domenghini 

di gioventù ^ ^ ^ 

e buon senso 






DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 21 febbraio 
Una rosa va detta subito: 
che t fischi non vanno asso¬ 
lutamente confusi col fiasco. 
Nel senso che tiessun rappor¬ 
to diretto esiste tra l’ostili¬ 
tà, prevedibile, del « S. Elia » 
e il naufragio, inatteso, della 
nazionale azzurra. Le arance 
insomma non c’entrano; la 
squadra di Valcareggi era una 
squadra sbagliata in parten¬ 
za, negli schemi prima che 
negli uomini, indipendente¬ 
mente dalla presenza o nie¬ 
llo di una rappresentanza ca¬ 
gliaritana, per cui, una volta 
che lo stellone l'ha abbando¬ 
nata, era inevitabile che do¬ 
vesse pagarne lo scotto. 

La tifoseria locale, delusa e 
indispettita, è indubbiamente 
caduta in deprecabili eccessi 
non ricorrendo a doverosi di¬ 
stinguo e facendo invece tut- 
t’uno dei giocatori, sema col¬ 
pe, e del loro c.t., che invece 
ne ha; di Mameli, che non 
centra, e dei dirigenti fede¬ 
rati che invece, per la loro 
parte, c’entrano. Questo non 
può bastare però, nel nome 
magari del patriottismo offe¬ 
so, a coprire gli errori e a far 
dimenticare, in certo qual mo¬ 
do. la provocazione, o comun- 
que l’assoluta mancanza di 
latto e, in .subordine, di so¬ 
lide argomentazioni tecniche 
per tacitare certi umani, com¬ 
prensìbilissimi malumori. 
Vogliamo dire cioè che se, 
improvvisamente morso dal¬ 
la tarantola, Valcareggi deci¬ 
de di darsi tutto quel corag¬ 
gio che non ha mai avuto c, 
ispirato dal sacro fuoco in¬ 
novatore. mette da parte Do¬ 
menghini. che non gli sta più 
bene, ma con quello gli altri 
ferrivecchi, fin qui inamovi¬ 
bili azzurri a vita, nessun ca¬ 
gliaritano troverebbe forse, 
c sema forse, da ridire e da 
protestare. Così invece il c.t. 
toglie Domenghini, che tra l’al¬ 
tro si trova in condizioni sen¬ 
z'altro migliori di altre oc¬ 
casioni in cui era stato eti¬ 
chettato come indispensabile, 
c lascia bellamente in campo, 
per non fare che un esempio, 
quella buon’anima di Berlini, 
gran bravo ragazzo ma nien¬ 
te più. E allora si ha ragio¬ 
ne di dire che è innovazione 
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Arezzo-Mantova 

1 

Atalanta-Bari 

X 

CaMna-Livorno 

X 

Como-Menza 

X 

Novara-Mass«s« 

X 

Falerni o-Br«scìa 

X 

Parugta-Modana 

1 

Pisa-Catanzaro 

X 

Reggina-CaMTtana 

1 

Tarante-Tarnana 

X 

Ganoa-Spal 

X 

Sambanadattasa-RiminI 

1 

Vanazia-Parma 

1 

1 Monta prami L. 630.272.282 | 

QUOTE: ai 30 vincitori 

con 

« 13» punti spattano 10 

mi- 

1 Moni 504J00 lira. Ai 938 vin- 1 

1 citori con « 12 > punti spat- 1 

1 tano 33S.900 lira. 
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ITOTIP 1 

T CORSA 


1) Tado 

1 

2) Bellouat 

2 

2* CORSA 


1 ) Dacimala 

2 

2) Tramonto 

1 

3* CORSA 


1) Tulli 

1 

2) Labadia 

1 

4’ CORSA 


1) Ftawr 

1 

2) Solvalla 

X 

5' CORSA 


1) Radica 

1 

2) Marinallos 

2 

6’ CORSA 


1) Icari 

1 

2) ’nilar 

2 

QUOTE: ai cincpia «12 

» li- 

ra 2.127.344; ai 368 « 

11 » 

lira 28-904; al 2.56S « 

10» 

lira 4.067. 



a metà, e dalla... metà sba¬ 
gliata. 

Ma c’è di più; avrebbero 
fors’anche capito, i sardi, una 
sostituzione di Domenghini, 
perchè è a Domenghini che 
avevano in fondo affidato per 
naturale e progressiva... eli¬ 
minazione la loro bandiera (a 
nessuno è mai infatti venuto 
in mente di far polemica e 
cattivo sangue per Cori, o 
per Niccolai e, dopo Varese, 
nemmeno per Albertosi) con 
Massa, per fare un nome, o 
con un altro giovane che aves¬ 
se le stesse attitudini specifi¬ 
che del bergamasco e che 
rientrasse quindi nell’ambito 
e nelle prospettive future di 
un possibile « esperimento u. 
Il nome di Mazzola invece, 
un Mazzola, si badi, che era 
stato recentemente relegato a 
cercar la condizione tra le ri¬ 
serve del suo club, ha suo¬ 
nato subito male alle loro o- 
vecchie; sapeva di imposizio¬ 
ne, di « politica » neanche 
troppo sottile, di combine, di 
sudditanza psicologica. Di in¬ 
ghippo, insamma, a loro dan¬ 
no, e proprio nel giorno che 
era stato appunto stabilito per 
festeggiare it calcio dell'isola 
e per premiarne i riconosciu¬ 
ti meriti. Nè serve dire ades¬ 
so, a mo’ di postuma giustifi¬ 
cazione, richiamandosi maga¬ 
ri astutamente al «fiuto», che 
Mazzola, con quella maglia, 
è stato uno dei migliori, se 
non il migliore. Vero, ma pri¬ 
ma non si sapeva. E comun¬ 
que non fa testo, visto che 
Mazzola ala destra l’abbiamo 
risto a Cagliari e non lo ve¬ 
dremo verosimilmente mai 
più. 

Non v’è chi non capisca, 
dunque, come Valcareggi quei 
fischi, e quelle arance, sia an¬ 
dato un poco a cercarseli. 
Col rammarico del danno, in 
più, che si aggiunge alle bef¬ 
fe: col risultato cioè di tro¬ 
varsi esattamente al punto di 
prima, con un’altra occasio¬ 
ne banalmente buttata, la 
squadra tutta da rivedere, c i 
giovani sempre da sperimen¬ 
tare. Perche almeno, è augu¬ 
rabile, questo si sarà capito: 
che la nazionale, così com’c 
oggi, non ha più senso, né 
possibilità di dignitosi risul¬ 
tati, pur con l’auspicato ri¬ 
torno di Gigi Riva, sema una 
immediata iniezione di forze 
giovani, e di pratico buon 
senso, che la riporti in con¬ 
sapevole modestia coi piedi 
a terra dopo l’infatuazione 
messicana. GìusVappunto co¬ 
me sono incamminati a fare 
proprio gli spagnoli. In que¬ 
sto senso può pure tornar 
salutare l'eagrumata» del S. 
Elia. 

A questo punto il problema 
non è più tanto quello della 
possibile fo meno) coesistenza 
Mazzola - Rivera, nè se sia 
l’uno da lasciar fuori, o l’al¬ 
tro, o tutt’e due, ma quello 
di volere, e di mettere senza 
altre esitazioni in cantiere 
una squadra veramente « nuo¬ 
ra», costruita su basi nuove, 
con indirizzi e spirito nuovi. 
Una .squadra che rompa de¬ 
finitivamente coi compromes¬ 
si, con gli equivoci, coi pri¬ 
vilegi. coi clan, con la lea¬ 
dership di questo o di quello 
e. perchè no?, con la geopo¬ 
litica, senza mai più richia¬ 
marsi agli astrusi e avventu¬ 
rosi, anche se in molte occa¬ 
sioni fortunati, schemi del 
passato; una squadra insom¬ 
ma che badi esclusivamente 
al futuro, a Monaco '74 e a 
quello più recente, serrendosi 
delle giovani leve secondo 
buon senso, appunto, e indi¬ 
cazioni, sincere sempre, che 
il campionato suggerisce 

Sappiamo che non sarà fa¬ 
cile, con un centrocampo ex 
novo da rifare e una difesa da 
impostare .su criteri reramen- 
te pratici e moderni. Non e 
facile ma c possibile. Baste¬ 
rà, per esempio, credere nel¬ 
la Un ler 73. considerarla cioè 
un autentico « serbatoio » cui 
attingere con metodo e non 
una semplice «passerella» per 
soddisfare qualche vanità. Già 
da adesso potremmo, all'uopo, 
fare dei nomi. Sala, per esem¬ 
pio: cosa si aspetta a passar¬ 
lo armi e bagagli alla nazio¬ 
nale maggiore? Che invecchi 
con la maglia degli Under? 
Poi c’è Pulici. e ci sono tanti 
giovani terzini in grado tutti 
di andare ben più in là di 
Pacchetti come concezione e 
interpretazione del football 
modernamente inteso. Sarà 
forse un po’ più difficile per 
il mediano di centrocampo, 
un Beckenbauer certo non lo 
abbiamo nè, fermo Liguori, 

10 sì intravede: in attesa che 
maturi, costruiamoci uno che 
gli assomigli. Pur che non sia 

11 sempiterno Bertini. 

Bruno Panztra 



Domenghini 
e l’inno 
di Mameli 
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CAGLIARI — Ecco l'inutile «panchina» anurra. $« al ateludono Valcareggi e il dottor Fini, gli altri — ! giocatori — sembrano piuttosto di buon umore, nonostante l'andamento della partita (manca 
Ferrante, già entrate al pesto di Burgnich, quindi l'Italia è già «sotto» di due gol). Da sinistra, riconosciamo: Albertosi, Spinosi, Niccolai, Juliano, Domenghini o Cori. 


Mei «piano di rìanovamenfon di Valcareggi 


La lezione che si trae dalle sconfitte 


Lancio dì Benetti I rincalzi ci sono: 
e di... Domenghini facciamoli avanzare 


Pare che solo dopo le partite di Coppa Europa it c.t, 
«rivoluzionerà» la squadra con l^innesto di forze nuove 


Indispensabile, in vista deirappuntaraento mondiale di 
stonaco, incrementare i collaudi delle nazionali minori 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 21 febbraio 

Come era prevedibile, no¬ 
nostante le sonore bordate 
di fischi e il nutrito lancio 
di aranci e mandarini, Val¬ 
careggi. pur accusando li 
colpo (è stato il primo af¬ 
fronto subito dopo la famosa 
triste accoglienza ricevuta a 
seguito della sconfitta della 
Corea quando l'attuale c.t. 
faceva il secondo a Fabbri» 
ci è apparso ancora su di 
giri. Quando siamo andati a 
trovarlo stava per partire per 
Arezzo per assistere alia ga¬ 
ra fra gli amaranto e il 
Mantova. Nonostante la fret¬ 
ta Valcareggi ha accettato di 
parlare della sconfitta, la 
terza su 32 incontri dispu¬ 
tati dagli azzurri da quando 
fu nominato Commissario 
tecnico. 

«Cosa vuol che li dica. 
Sono rimasto male non tan¬ 
to per la sconfitta quanto 
per il comportamento dei 
pubblico. Tutto mi sarei 
aspettato fuorché quelle fi¬ 
schiate continue e quel lan¬ 
cio di oggetti. In fin dei 
conti non e che abbiamo 
perso una guerra. Cosa do- 
\Tebbero fare i tifasi di al¬ 
cune nazionali che nella loro 
vita avranno vinto .«i e no 
un paio di incontri? Solo 
che nel nostro .strano P;ie>e 
quando .si parla di calcio 
tutto diventa un fatto di 
Stato 

Come ti spieghi li rom- 
portamento del pubblico -ar¬ 
do? 

« Le ragioni .sono due la 
delusione per la momenta¬ 
nea esclu-sione di AlbertoM e 
di Domenghini e .-oprattutto 
credo che si sia trattato di 
uno sfogo per le delusioni 
.accumulate negli ultimi anni 
per fatti che niente hanno 
a che vedere con la partita 
di ieri >>. 

Sul piano strettamente tec¬ 
nico quali sono state le cau¬ 
se deila sconfitta'* 

« La Spa^a. nonostante il 
giudizio dei maggiori critici, 
ha di.sputato una buona p.'ir- 
tita. ha indovinato i due 
tiri a rete mentre noi. spe¬ 
cialmente nel secondo tem¬ 
po, abbiamo mancato alme¬ 
no due gol già fatti < col¬ 
po di testa di Prati e tiro 
di Mauolai ma non e tanto 
del risultato che intendo di¬ 
scutere quanto sul gioco. Gli 
uomini di Kubala a diffe¬ 
renza di noi hanno avuto 
il vantaggio di giocare con 
un « libero » Tonono, che al 
momento opportuno è italo 


in grado di aiutare tutta la 
squadra. Burgnich e Ferran¬ 
te per fare un esempio, sono 
tropjxi statici, è per questo 
che la mancanza di Cera si 
è fatta sentire. Il cagliari¬ 
tano che ha giocato per anni 
nel ruolo di mezz'ala nel Ve¬ 
rona e di mediano nel Ca¬ 
gliari. come « libero » è più 
positivo poiché una volta in 
possesso del pallone sa im¬ 
putare ii gioco sia sulla si¬ 
nistra che sulla destra e al 
momento opimrtuno sa an¬ 
che inserirsi in prima linea. 
Noi purtroppo non abbiamo 
ancora compreso che per po¬ 
ter competere in campo in¬ 
ternazionale bisogna aggior¬ 
narsi. bi.sogna cambiare im¬ 
postazione tattica ». 

Contro la Spagna le defi¬ 
cienze si sono notate anche 
in prima linea, gli f.accla¬ 
mo notare.. 

« ET vero, però e anclie ve¬ 
ro che mai come in que.sta 
partita abbiamo avuto tanti 
palloni da rete. E .se Maz¬ 
zola ad esempio aves.se se¬ 
gnato li gol del pareggio ne 
sarei stalo felice, non solo 
perché la squadra avrebbe 
pareggiato, ma soprattutto 
per li giocatore che nono- 
.stante i fi.'chi ricevuti ha 
disputato una buona parti¬ 
ta ». 

Dopo que.sta tri-te verifica 
co^a inieiidi fare j>er il lu 
turo ' 

'.Come ilo già delio alire 
voht- ho un niio piano ben 
preri-sì Intanto la prin!.i 
co'a da lare e quella di >u 
perare il pnmo turno dell.i 
Copp.) Europa e per f.ir i io 
ociorre battere la Sve/i» r 
l'Eire nelle gare di ntoriui 
In questi due incontri pun 
lem ancora '^uire-penen/a di 
quei Eicx-atori i he al mo 
mento delle partite '-iranno 
in forma Pero non e-c ludo 
l'in-ierimento di nuovi elr 
menti come Bel > 

Valc.ireggi. come abbi.tiuc 
visto, non ha inteso appio 
fondire il discor.' 0 . c icx' non 
ha voluto mettere sotto ac 
cu-sa nes-suno degli attarran 
ti. ma dopo .ivein .«ottoli- 
nealo che .se non si fos.'e 
regislr.ilo re.sordio di Bel 
avrebbe la^cIato in panriuna 
.anche Burgnich. ri ha latto 
notare la differenza rtscon- 
irata fra la prestazione ot 
feria dalla Under 2,3 rispetto 
a quella di Lega e ci ha 
fatto comprendere che stan¬ 
do così le cose sicuramente 
nelle prossime partite inter¬ 
nazionali presenterà una pri¬ 
ma linea diversa, cioè piu 
coriacea che comprenderà 


elementi in grado non solo 
di sostenere un ritmo ele¬ 
vato ma anche in possesso 
di un maggior temperamento. 
Il che vuol significare che 
Rivera e lo stesso Mazzola 
potrebbero essere esclusi. Co¬ 
si contro la Svezia e l’Eire 
si potrebbe avere anche una 
formazione del genere: Zofl 
«Albertosi); Bel «Burgnich!, 
Pacchetti o Spinosi; Scala 
del Vicenza o Bertini. Ro¬ 
sato. Cera. Domenghini o 
Prati, Benetti. Boninsegna. 
De Sisli. Riva. 

Mentre per quanto riguar¬ 
da la « Under 23 » che. come 
e noto, giocherà nello stesso 
periodo, una formazione che 
sta prendendo cor|X) é la se¬ 
guente; Carniignani. Saba- 
dini. Spinosi. E.spo5ito iCiii - 
cureddui. Bet. Lippi. Ma-o^a. 
Merlo. Beltega i.Anaslasn. 
Sala, Pillici «Bettegai 

Sempre in merito ai riu 
calzi per la moschettieri ui 
sono ancora tanti giovani in 
maturazione come Cau«it>. 
Roversi. Marchetti. Villa. Ini- 
prota. Bia.sjolo. Chuirugi s.i - 
voldi e Chinagli.» 

Loris Ciullini 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 21 febbraio 
Cominciato bene (con la vit¬ 
toria della Under 23 .su Lsrae- 
3e> e continuato male «con la 
sconfitia della rappresentati¬ 
va di Lega ad opera degli un¬ 
gheresi) il trittico azzurro si 
è concluso malissimo vale u 
dire con la sconfitta e l’umi¬ 
liazione .subita dai moschettie¬ 
ri per mano degli • spagnoli. 
Però non e il caso di fare 
drammi. .\ prescuidere dai ri- 
suUati. non sono mancale no¬ 
tazioni po.^itive ed unii 
Soito ciue>to profilo la con- 
trappo.>izume tra la vittoria 
della Under 'J’.l e la «conti; ta 
dei mo-vcheliieri contiene già 
inipiicitamenle una chiara in 
dil azione di ‘inea generale' la 
conlenna i-ioe che la na/ii> 
naie « ines^K-aiia » deve e>,--e- 
re ritoi'c.iia e rinnovata, e 
jnNieine l,i riprova me Tav 
venire del calcio azzurro e nei 
giovani, la cerie/za c.ne ira i 
giovani l'i so:u> gli alte*'! .'•o- 
.''::ui: ;>e: : niO'ic’ne’iieri 
«'oh i viv-vianieiiie non 'vo¬ 
ti;, lino U Tt- . ne bl-oen.i Li''e’i 
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Maxrol*. • «initlr*. • Oomtngbfnt. i due personaggi al contro delle 
ultime clamerete pelemiche enwrre: ne è uteite comunque intatta la 
ler» amkiile. 


dere la nazionale Under 23 e 
.schierarla al posto della na¬ 
zionale A: vogliamo solo di¬ 
re che a Bari e anche a To¬ 
rino .si sono messi in luce 
giocatori che po.ssono risulta¬ 
re utili a Valcar^gì per l’or- 
mai indilazionabile opera di 
rinnovamento della naziona¬ 
le maggiore. 

Ma a questo punto sarà, be¬ 
ne passare dal generico al 
concreto, vedere cioè nel det¬ 
taglio le indicazioni di Caglia¬ 
ri. Tonno e Ban. Incomin¬ 
ciamo intanto sottolineando 
ch.e nella nazionale A alme* 
ni» quattro pedine vamio cam¬ 
biate pnma dei mondiali di 
Monaco, bisogna cioè provve¬ 
dere a ropnre adeguatamen- 
le : ruoli di terzino destro, 
ubero, mediano di appoggio 
e .»ia de-tra 

Pei qiianu» riguarda 1 pri¬ 
lli: due ruoli. Valcareggi a f’a- 
g.ian n.i temalo gli esperi¬ 
menti legai; ai nomi di Bet, 
BurgiiK-n e Ferriuite. Il pri¬ 
mo e-periinento e praticamen¬ 
te :ngiutlicabi> perche in un.i 
.'Ciu.ùlia Ui"e->taT'a e priva di 
'Ui adegualo fillio a l'entro 
I aiiipo Bei non poteva e in 
etlem non n.i potino dare la 
nU'Ura ile..e 'ile pt>"lb';iTa 
i.ue res'aiio iiui.te» 

Iil'vefe per Burgmch e pos 
'iui.e Ut uiiiùi/iu p.ii urec’- 
'o i-i'.uiti. perche non .h.i 
.'età .ir-r arrivare hiio a Mo 
iia< V r- .»<>; perc.’.e e un .:l>e 
;»■ !'o.iLro -*aM> o Ilierure og 
g ci jo l’ce e -quadre 
' 'v».'io orerir-i'e .-. il.ire una 

.:i'e: P'e'a/’o-.r pili e..i.'TI(a a! 
.'Ilo o 

I crrali’r .iiMlie ila dllllo'tr.i 
’o . . Ili ’■ nn-i .' g'a tio'i da 
■tbiJo arialllllie e l'inipre- 
' Olle < tie oer .ni ; 4.v' d. f’a- 
g’i.in .ibb h;ui raupre-eniato lì 
• oiigedo u.i. i-.iro az/urro 

Cotii-.iiiUiiiio con g'.i ,iìtn 
lille "lo. ,ri <ti'CU";one B»*r 
: II. e 'Tato un autentici» di 
'.»'To e piiriropp. I non e-- 
'elido prima \»»;ia che de 
.iide in naziomiie non sem- 
br.i p'ii li caso di insistere 
. v»:i . 11 . .Mazzola dai canto 
silo 'i e battuto con genero- 
'Ita. ha '[(Kigiato Tutta la grin¬ 
ta pos'ibile ma non e ruo¬ 
tilo Cile possa 'OstiUiire Do¬ 
menghini. non e Tiiomo che 
CI vuole alìa'.a destra 

K veiiianio ora il rovescio 
deiia medaglia, vaie a dire i 
nomi dei giocatori da pren¬ 
dere in ronstderazione per le 
sostituzioni. Come terzini ol¬ 
tre a Bet (che merita di es¬ 
sere rivisto) a Torino si sono 
me.s.sl in luce Perego e Rover- 
al due recasi in gamba a ciu- 


dizio dello stesso Valcareggi. 
In più c’è quello Spinosi con- 
vixiato anche a Cagliari che 
forse è il piti diretto rivale 
di Bet per la maglia nume¬ 
ro 2. 

Per il ruolo di libero inve- 
ve le candidature sono mi¬ 
nori: c’è Santarini che av'reb- 
be anche il vantaggio dell’af- 
fiat amento con Bet ma che 
dopo lo splendido campionato 
scorso, in questa stagione ha 
giocato in sordina: e c’è lap¬ 
pi che, infortunato Santarini. 
ha giocato :t Bari brillando di 
vivissima luce ma che è an¬ 
che molto giovane ed inesper¬ 
to. 

Pure non facile la scelta 
per l’eventuale sostituzione di 
Benmi perchè la grande spe¬ 
ranza Biasiolo ha parzialmeii 
Te deluso a Tonno, sia pure 
con rattenuante comune an¬ 
che a Beneiti <che però in¬ 
dividualmente ha figurato mol¬ 
to meglio) dcirasscnza dell’a- 
bitiiale punto di riferimento 
costituito da Rivera. Ciò pe¬ 
ro lungi dal far decadere la 
cimdidatura Biasiolo ripropo 
ne la necesMta di provare 
li» .-viesso Biasiolo in-ieme a 
Kivera e Benetti 

Come s; vede, msonini.i. '.e 
soluzioni eh ricambio n sono 
ed anzi esi-tono anche per 
niol: che tigai -embrano Iren 
coperti perche infatti non si 
po-sonu dimeni ic.ire ; Fedeli, 
i Ijguori. 1 Pulic.. i Sa.a. i 
rastellini. i rninaglu e i Sa- 
vold; Non -i p<»">on(» dimen 
t.care .mere perche i pro'- 
'im: mondiali con ia nuova 
tonnina del girone all’ita'.ia- 
na comporteranno un magane 
re d;'ìrend:o di energie c n 
chiederanno quindi ad ogni 
nazione partecipante la pre 
senza di due 'Quadre efficien- 
i; ed intercambi.Vniii 

Per que-to e anc'r.e per da¬ 
re a Valcareggi la DOS'ibilita 
di scegliere nei modo miglio¬ 
re tra tanti candidati, sem¬ 
bra utile, anzi necessario, in¬ 
crementare l’attività delle na¬ 
zionali, sia la A. che la Un¬ 
der 23, che la B o nazionale 
di Lega che dir si voglia. Sen¬ 
za preoccupazioni e senza 
drammi per eventuali nuove 
sconfitte nei collaudi: purché 
naturalmente abbiano una u- 
tilita precisa, purché servano 
ai fini sopracitati e non per 
accontentare ì rari club, per 
valorizzare determinati calcia¬ 
tori sul mercato del Gallia, 
per accontentare ambizioni 
personali o per .soddisfare le 
esigenze della mafia calcistica. 

Robarto Fresi 


« Umiliante » decreta il Cor¬ 
riere, « indegna gazzarra » 
condanna la Stampa, «gretto 
campanilismo » deplora vir¬ 
tuosamente il Giorno, « hanno 
fischiato l’Inno di Mameli ». 
innorridisce la Gazzetta del 
Popolo. Tutti d’accordo nello 
scrutare con aria minacciosa 
questi cagliaritani come se 
nottetempo avessero gettato 
delle passerelle sul Piave per 
far passare il nemico; questi 
traditori della patria, insom¬ 
ma. Della patria che non è 
quella signora grassa dei mo¬ 
numenti, con un lenzuolo ad¬ 
dosso e un muro in bilico sul¬ 
la testa; di una patria che ha 
i baffi di Mazzola, le trecce 
morbide di Ferrante, le mo¬ 
venze aggraziate di Rivera. 

In realtà tutto sommato 
questa vicenda è solo amara¬ 
mente assurda; è la naturale 
conseguenza delle idiote di¬ 
storsioni sportive. Quando il 
Cagliari, l’anno scorso, vinse 
il campionato di calcio, que¬ 
sti stessi giornali che oggi so¬ 
no percorsi da fremiti di in¬ 
dignazione per la jiatria vili¬ 
pesa hanno fatto dotti studi, 
impiegato le « migliori pen¬ 
ne » per dimostrare che la ri¬ 
nascita della Sardegna era co¬ 
sa fatta; con Gigi Riva erano 
stati risolti i problemi del sot¬ 
tosviluppo e dello sfruttamen¬ 
to, della miseria e dell’emi¬ 
grazione. Noi dicevamo che 
non era vero niente, che lo 
scudetto non modificava una 
virgola, che la realtà restava 
quella di prima. Certi giorna¬ 
listi sardi si offesero c ci in¬ 
solentirono: lo scudetto era 
progresso. 

Insamma, quella piccola 
parte dei sardi che non capi¬ 
sce niente (c’è gente che non 
capisce niente anche nelle re¬ 
gioni migliori) e la stampa 
benpensante erano assoluta¬ 
mente d’accordo. Adesso non 

10 sono più. Ma se noi ave¬ 
vamo torto e loro avevano 
ragione non si capisce il mo¬ 
tivo del contendere: e evi¬ 
dente che .se lo scudetto si¬ 
gnificava uscita dal sottosvi¬ 
luppo, oggi allora la stampa 
benpensante non può prender¬ 
sela con i cagliaritani che 
fischiano la nazionale: se si 
tolgono gli uomini dalla squa¬ 
dra azzurra resp'ingono l’iso¬ 
la nel ghetto del sottosvilup¬ 
po. 

Naturalmente non è vero, 
ma i tifosi sardi hanno il di¬ 
ritto di pensarlo e i censori 
dei « continente » non hanno 

11 diritto di indignarsi: se 
l’orgoglio nazionale è legato 
alla vittoria calcistica sulla 
Spagna o a quella ciclistica 
nella Milano-Sanremo nessu¬ 
no può contestare ai tifosi 
sardi il diritto di legare l’or¬ 
goglio dell’isola alle gambe 
di Domenghini. Non è questio¬ 
ne del premiale dello spi¬ 
rito di campanile sullo spi¬ 
rilo patriottico: a questo li- 
rello la patria si riduce ad 
una borgata e lo spirilo pa¬ 
triottico non è che campani¬ 
lismo dilatato. 

Per questo la ncenda e so¬ 
lo amaramente assurda: as¬ 
surdo confondere la patria 
con un gruppo di stipendiati 
che. se fossero pagati adegua¬ 
tamente, difenderebbero con 
eguale ardore (sempre che 
SI possa parlare rii ardore nel¬ 
la nazionale italiana) la patria 
lussemburghe.se o nepalese: 
ed e altrettanto assurdo iden¬ 
tificare li prestigio della Sar¬ 
degna con le gambe del ber¬ 
gamasco Domenghini o con i 
quattrini di Arrica collegato 
strettamente col milanese Mo¬ 
ratti. 

Ma a porte que.sto. se qual¬ 
cuno ra as.soìto c proprio il 
ti roso cagliaritano in un cal¬ 
cio « diplomatico ». in cui si 
hniln sempre a non urtare 
qiie.sto o quello, per cui la Na¬ 
zionale viene fatta col bilan¬ 
cino. l'unica rolla in cui si 
trora il <i coraggio » di mette¬ 
re fuori un calciatore, avvie¬ 
ne proprio in Sardegna, si la 
sciano dentro degli ex roto 
del calcio, ma si butta fuori 
tutto il Cagliari, anche chi in 
tanta porerià poterà brillare 
benissimo. Ripetiamo che e 
as.surdo identificare prestigio 
e calcio, ma è singolare che 
il « coraggio » lo si trovi so¬ 
lo in Sardegna, forse per via 
di quel sottosviluppo di cut 
si parlava. 

Comunque, tanta virtuosa 
indignazione meritava ben 
altro destino; che fosse ri¬ 
volta, ad esempio, all’oscena 
storia degli asili di infamia, 
diventata un fatto trascurabi¬ 
le rispetto alle vicende della 
Nazionale, Ed è in cose co- ' 
sì, invece, che veramente si 
offende patria, tricolore e in¬ 
no di Mameli. 

Kiifi 
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Novanta minuti di emozfonf neiia «partita al vertice» di Bergamo 

Atalanta - Bari 2-2: tutti o.k 
persino 
l’arbitro 








JViiora conferma: Moro è un campioncino 


MARCATORI: Pienti (B) ai 
15’, Moro (A) al 24' su ri¬ 
gore, Sacco (A) al 45* del 
p.t.; Mucclni (B) al 31’ del- 
la ripresa. 

ATALANTA: Anzolln 7; Mag- 
Rioni 7, Divina lì; Savoia lì, 
Percassi 5, Leoncini 7; Sac¬ 
co lì, l’irola 7, Vallongo lì, 
Aloro 3, Uoldi. G (N. 12: 
RlRamonti; N. 1.7: Donni¬ 
na). 

BARI; .Spalazzl 6 ; Diomedl 
lì. Galli G; Mucclni G, .Spi- 
nd 7, Furlanis 7; Sega 7 
(dal 21’ .s.l. TonoU), Cane 
G, .Marmo G, Fara 9, Pienti 
7. (N. 12; Colombo). 
ARBITRO: Acernese di Ro¬ 
ma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 21 febbraio 

La Sfida fra Atalanta e Ba¬ 
ri. i due colo.ssl della serie 
B, si è risolta In un pareggio 
salomonico. Si è battagliato 
per il risultato, apertamente, 
.senza alcuna mortificazione 
per il gioco, che è scaturito 
abbondante dalla vena del 
centrocampisti e non per nul¬ 
la Faro e Moro sono risulta¬ 
ti 1 migliori in campo per 1 
loro geniali suggerimenti. 

E' stata una partita sempre 
viva, sviluppatasi su di un 
apprezzabile plano tecnico, do¬ 
tata nei singoli e nel com¬ 
plessi di una forte carica ago¬ 
nistica. frenata in qualche spl- 
golosltà daU’espertn guida del¬ 
l’arbitro romano Acernese. Si 
è giocato anche per 11 presti¬ 
gio e si deve riconoscere che 
alla fine deU’lncontro que.sto 
è risultato aumentato, sia per 
1 lombardi che per l pugliesi, 
per l’ottima prestazione, ap¬ 
prezzata dal pubblico e che 
indica le due squadre come 
ampiamente meritevoli di do¬ 
minare sulla scena del campio¬ 
nato cadetto. E’ stala una 
bella festa sportiva, quale da 
tempo i tifosi orobici non cc- 
lebravam», una festa che ha 
permesso di anticipare di 
qualche mese il ritorno In se¬ 
rie A. 

Spalti gremiti in una gior¬ 
nata bellissima, e .si comincia 
con ì’.Atalanta che si distende 
all’attacco. Per un quarto 
d’ora i bergamaschi insisto¬ 
no per mettere a segno il pri¬ 
mo colpo, ma la difesa ba¬ 
rese blocca tutte le iiUiltra- 
zionl ed evita qualsiasi perico¬ 
lo. Spalazzl rimane tranquillo 
fra i pali, mentre i compa¬ 
gni stanno prendendo efficaci 
contromisure o ribattono con 
sempre maggior convinzione. 

Al 1.5‘ arri\^l improvviso il 
primo gol barese. Fara esce 
vittorioso da un contrasto a 
centrocampo, sliondando im¬ 
mediatamente verso l’area: il 
pallone è sottf» controllo di 
Marmo, ni quale riesce, juiciie 
per la titubanza del giovane 
Percjussi che non .scaraventa 
in angolo, un traversone quasi 
impos'^lbile dalla linea di fon¬ 
do: la jialln sorvola /Vnzolin, 
per finire sulla fronte di Pien¬ 
ti che realizza facilmente. 

I..a difesa atnlnntina paga 
cosi lo scotto di un ritocco 
difensivo, douito alla squall- 
iica di Vavnssori: infatti il 
giovane Percnssi ha dovuto 
essere cosi ani emente affianca¬ 
to neir.'izione di interdizione 
su Marmo, e questa preoccu¬ 
pazione ha influito un po’ .su 
lutti I difensori, offuscando 
ne in qualche occa.sìnne la 
tranquillità e la sicurezza. 

Smaltito il colpo, r.\talnn 
fa si rilimciu in avanti, '-pin¬ 
ta dal suo orgoglio. Ijeoneini 
c Pirolii suonano la carica, 
ma è Addio Mort» che Innal¬ 
za vertigino5.amente la inano 
vra quando ne assume la di 
rezlone e sarà questo giova 
ne a riportare praticamente l.t 
Atalanta a pareggio r. « libo 
ni » Savoia era .-iortlto dal 
l'area e. superato un buon 
tratto di terreno, avev.a lan 
ciato .sulla desini a -Moro 
rintemo scaialca Furlanis. 
entra in area, e <i ajipresta 
.1 duellare con .Murcini il 
iKirc-iC, altre volte saltato 


madornalmente la presa: Sac¬ 
co, appena la sfera tocca il 
terreno, la sospinge nella por¬ 
ta spalancata. 

II Bari non si arrende a 
questo tiro mancino, o dopo 
aver evitato una nuova capi¬ 
tolazione, su splendida inlll- 
trazlono di Moro, che con un 
perfetto diagonale manda la 
palla a sbattere sulla tra¬ 
versa, comincia la rincorsa 
sotto lo sferzate di Fara. I 
bergamaschi sono prudenti, 
difendono il vantaggio, limi¬ 
tandosi al contropiede. Tono- 
li entra al posto di Sega, for¬ 
se per aumentare la freschez¬ 
za della prima linea. 11 gol 
non è facile, perché i difen¬ 
sori vigilano attentamenle, rrui 
sarà proprio Mucclni a sor¬ 
prenderli, facendosi perdo¬ 
nare il fallo del « rigore ». 
Furlanis batto un angolo. 
Pienti devia di destro. An- 
zoUn respinge, anche con lo 
aiuto della traversa, e sulla 
palla in ricaduta ecco l’in- 
comata risolutiva del « libe¬ 
ro ». 

In seguito Marmo grazierà 
l’Atalanta, mancando una fo¬ 
cile conclusione dopo un cla¬ 
moroso liscio di Savoia. La 
forte difesa atalantina ha in¬ 
cassato due gol su azione, co¬ 
sa veramente inconsueta, ma 
oggi non aveva di fronte un 
attacco fantasma. Marmo ha 
un po' deluso, ma Pienti, o 
specialmente Sega, sono sta- 
tl dello .spino nel suo fianco, 
costringendo i terzini a spic¬ 
ciativi e robusti interventi. 

Sull’altro versante. Vallon¬ 
go si è dedicato piìi alla 
manovra che alle conclusioni, 
offrendo spazi che Doldl e 
Sacco non hanno saputo uti¬ 
lizzare. In pratica 1 due gol 
sono arrivati per un fallo e 
per un orrore, ma ovviamen¬ 
te que.sto nulla toglie alla lo¬ 
ro legittimità, in gran parte 
dovuta anche allo .slancio ed 
alle capacità individuali e del 
complesso. Il Bari, più squa¬ 
drato e massiccio, l’Atalan- 
ta più geniale ed estrosa. Am¬ 
bedue sanno giocare al cal¬ 
cio e per questo il pubblico 
non ha lesinato il suo ap¬ 
plauso, nella generalo convin¬ 
zione di aver assistito alla 
miglior partita dell’annata. 

Aldo Renzi 
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Secca sconfitta del Modena: 3-1 

Vanara spiana la 
strada al Perugia 

Superlativa prova deirex genoano, autore del primo gol • Quando gli 
umbri vincevano per 3 a 0, Spelta ha accorciato le distanze su rigore 


ATALANTA-BARI — Il rlgora aialanllno magltlralmanla raalliiato da Moro. 


MARCATORI: Vanara (P.) al 
2 *. Mazzia (P.) al 7* del p.t.; 
Dalle Vedove (P.) al 
Spelta (M.) su rigore al 13* 
della ripresa. 

PERUGIA: Mantovani 7; Ca¬ 
sati 7, Vanara 9; Bacchetta 

6 , Panio 7, Dalle Vedove 7; 
Innocenti 7, Traini 5, Urban 

7, Mazzia 6 , Colausig 6 ; n. 12 
Grosso, n. 13 Martellossl. 

MODENA: Conti 6 ; Simonlni 
G, Lodi 6 ; Festa 7, France¬ 
schi 6 (Facchinetti 6 ), Pe- 
traz 6 ; Spelta 7, Toro C, 
Rotn 5, Guglielmonl 6 . Vcl- 
lani 6 ; n. 12 Lusvardi. 
ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no, 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 21 febbraio 
Per almeno due terzi della 
sua durata è stata una parti¬ 
ta bellissima. Perugia e Mode¬ 
na si affrontavano con le so¬ 


le armi della tecnica c del rit¬ 
mo. Ne risultava un gioco 
esaltante, ricco di capovolgi¬ 
menti di ironie c contrasse¬ 
gnalo da un numero notevole 
di conclusioni a rete. Ma pro¬ 
prio nella tecnica c nel ritmo 
una squadra svettava netta¬ 
mente: il Perugia. Avvantag¬ 
giati da due bette marcature 
messe a segno nei primi mi¬ 
nuti, i padroni di casa hanno 
giocato per un’ora sul vellu¬ 
to, sciorinando deliziose azio¬ 
ni di prima che si conclude¬ 
vano sempre con seri gratta¬ 
capi per la di.fesa gialloblii. 

Era una grande manovra 
corale in cut brillavano gli 
assolo di Urban, la caparbie¬ 
tà di Innocenti, l'Intelligente 
lavoro di interdizione c di ri¬ 
lancio di Dalle Vedove, ma so¬ 
prattutto la fantastica prova 
di Vanara di gran lunga il mi¬ 
gliore in campo. 

Era stato il terzino a mar- 


LA CLAMOROSA VITTORIA DELL’AREZZO SUI MANTOVANI (4-0) 


Camozzi sbaglia un rigore ma si 
rifa mettendo a segno due gol 

Farina e Benvenuto hanno completato le marcature dei toscani - La squadra di Giagnoni in piena crisi 


MARCATORI: CamiRzI al 43’ 
del p.t.; Camozzi al 17‘, Fa¬ 
rina al 39’/c Benvenuto al 
41' delia ripresa. 

AREZZO: Nardiii 7; Vezzo.so 
G. Vergani 7: Camozzi 7-1-. 
Tonauì 7, Parolinì 6 -i-; Ga- 
luppl 6 -f, Pupo G-t-, Benve¬ 
nuto 5. Farina 6 , Incerti 
3-b. (Dodicesimo: Rossi; 
tredicesimo: Alontenegro). 

MANTOVA: Da Pozzo 4; Os- 
sola 6 , Colletta G; Tomeoz- 
zi 6 —, Bacher 6 , Micheli 7; 
Favalli 5, Panizza 6 —. Bla- 
slg 4, (Bone! dal 56’. 5). 
Dell’Angelo 5, Toschi 7. 
(Dodicesimo: Rocchi). 

ARBITRO: Cali, di Roma, 7. 


Pisa-Catanzaro 0-0 


Un pareggio che 
soddisfa tutti 


PI.SA: Lorenzetti 11+: Gaspar- 
roni li—. Coramini 6 ; Uaron- 
tini G (dal 4' della ripresa 
l.uperini, non rlas.sificatiilc). 
TcnegRÌ 7. Gonliantini 6 —; 
.Ioan lì. Burlando 5—, San- 
severino Parola lì. Alga- 
rutti G. (II. 12: (’jirciatori). 
CATANZARO; Pozzani G: .Ma¬ 
rini G-i-, Berlolrtti G-; Be¬ 
nedetto .l. Silipo 5. Busatta 
n.e. (.Mammi, dal 20’ del ]i. 
I.): Gnri lì. Vanelli fi. .Mu- 
Niello 6 . Franzon 6 —. Braca 
6 . (n. 12: Romeo). 
ARBITRO: Poreclli 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, ?1 febbraio 

Dopxj ijppenn dieci minuti 
di gioco si c rapito che sa 
rehbe finita On il Pisa, iti 
lutti, in apertura ai ri a man 
i,ito con Alga’-olli due acca 
sìom per segnare c continua- 
I a lo sua pressione quando 
-li aaor.f di contropiede, la 
jialln pervenua n (lari, che ti 
rara a rete .va Lorenzetti fi 
portiere jic-ano non trattene 
va Pi sfera interientia Ma 
stello elle sorprende! a Teiieu 


con Algarotti che imptgna 
Pozzani. ben due tolte, nel 
giro di pochi minuti ('otiti 
nua la pressione pisana r al 
!!' il Catanzaro alleggerisce per 
Cori (della parata di I.oren- 
zelti e del sucrcssivo tiro di 
.Musiello si e già detto ■ 

Al 17' ancora Aìgiirolli 
(azione di calcio d'atigoloi ti 
rn alto Al 20' esce Ita-atta 
uomo chiare della formazionr 
ospite, per fare posto 'lU'nt 
tra attaccante Marnmi. rhr tre 
minuti più tardi oliera uu tar, 
CIO da destra Lorenzctli m 
tuffo txirn. ostai olatu da •/ < 
•sipffo. r mentre il portiere 
pisano resta a ft rra Joloriiii 
/e. la jAiUa si tn-airra II m- 
giialincc convalida rnenln 
l'arbitro, virino sconfesta 
collaboratore, urinulla la rete 
c assegna una punizione / 
favore del Pisa 

Giuliano Pulcinelli 


NOTE: splendida giornata, 
terreno ottimo. Applausi per 
Valcnreggi, presente in tribu¬ 
na. Circa ottomila spettatori. 
Ammonito Galuppi. Calci di 
angolo: 9-4 per il Mantova. 

SERVIZIO 

AREZZO, 21 febbraio 
La vendetta di Camozzi, 
quella supplementare ma or¬ 
mai inutile di Farina, e il cla¬ 
moroso naufragio del peggior 
Mantova dell’annata. Otto 
giorni fa a Catanzaro, Camoz¬ 
zi aveva fallito il rigore del 
giusto pareggio per l’Arezzo. 
Logica frettolosa avrebbe sug¬ 
gerito, alla prima occasione, 
di sollevare lo « specialista u 
probabilmente ancora sotto 
choc, dairmcarieo di calciare 
il pallone dal dischetto. Nien¬ 
te, invece, perché la prima 
occasione s’è presentata que¬ 
st’oggi. dopo tre minuti appe¬ 
na di gara contro il Mantova, 
e subito Camozzi s’é fatto a- 
vanti col piglio del giustizie¬ 
re gonfio di rabbia. Una fuga 
di Vergani sulla sinistra, su 
; invito rii Incerti, un cro.s.s. un 
! jiallom* controllato al centro 1 
deirarea du Benvenuto per i 
Galuppi e una botta a rete. ' 
imprendibile per Finsicuro 1 
Da Pozzo, ina .schiacciata sul- • 
j la linp;i tii porta da Ossola j 
1 « on una mano Rigore, diin- j 
j (lUe: rincorsa di Camozzi. ran- | 
delinta violentissinia e palio , 
ne di un paio di iiiefri oltre ; 
! la t raver.stt 

■ 1.'episodio luM'iava pensa- 

' re a tante cose: alla sfortunu 
I cd alla dabl>enagglne dell’.A 
j rezzo. ,t un provvidenziale rag 
! gio di sole jier il muiaticcio 
Maniuvii di questi ultimi leni 
I pi. penino a una crisi di pian- 
' lo di Camozzi .Somme tirate 
; tropp») Jreuolosnmente. prò 
! prio come hi lomca di l'ui ni 
' e parlato Tirate. cu»é. Nenza 
; ijensare alla caraa dcfi'Arez- 
. zo. al suo ritmo mce.ssante. 

! :dlit NUfi grinta ed alla sua ve- 
' locita. senza jK*nsare aU’even 
’ tualim d'un Manna a wr;* 

; mente u « tocchi »> i onie in 
: iciilni SI sarebbe rivelato, con 
• Da Pozzo in « vacanza ». un 
( euiroinunno lento e disordt 


nato neU’elaborazione e nel 
contrasti e privo di un dina¬ 
mico ed assennato coordina¬ 
tore e con un Toschi all'at¬ 
tacco più solo d’un orfano, 
a mulinare volonterosamente 
quanto vanamente le nervo¬ 
se gambette nel vivo della di¬ 
fesa avversaria. E senza pen¬ 
sare alla vendetta meditata 
da Camozzi! 

Per una quarantina dì mi¬ 
nuti infatti l’iniziativa resta¬ 
va aU’Arezzo. Non si regi¬ 
stravano cose eccezionali: una 
palla alzata da Benvenuto, 
un’altra rubata da Da Pozzo 
a Pupo, un salvataggio in ro¬ 
vesciata di Micheli da una 
Ijarte, due tiri di Toschi e 
0.ssoIa duiraltra. Ma si capi¬ 
va che dietro la preoccupa¬ 
zione che lo tratteneva sulla 
difensiva, il Mantova mnlce- 


lava lacune, insufficienze, uo¬ 
mini fuori fase, segno che i 
« problemi » sorti dopo Pisa 
non erano passeggeri. Un Man¬ 
tova mediocre, sicché il pro¬ 
iettilo col quale Camozzi al 
43’ lo trafiggeva, faceva esplo¬ 
dere d’entusiasmo le gradina¬ 
te ma non suonava autentica 
ingiustizia. Era andata così; 
a circa 2.5 metri dalla propria 
rete, Bacher aveva fermato 
fallosamente Benvenuto; la 
barriera era stata costruita 
con approssimazione; Camoz¬ 
zi aveva calciato con quanta 
forza aveva in corpo; Da Poz¬ 
zo, forse ingannato dalla vio¬ 
lenza del tiro, s’era tuffato in 
ritardo e la palla s’era smor¬ 
zata in fondo al sacco. Per il 
Mantova era il principio della 
resa senza condizioni, per l’A¬ 
rezzo la prima perla d’una 


collana entusiasmante, quasi 
incredibile. 

Reazione abborracciata dei 
lombardi dopo il riposo con 
tiri di Toschi e Micheli con¬ 
trollati dall’attento Nardin, 
ma situazione sempre gover¬ 
nata dall'Arezzo che al 17’, do¬ 
po aver nuovamente minaccia¬ 
to Da Pozj:o con Pupo, Galup¬ 
pi e Camozzi, raddoppiava il 
bottino sfruttando un’occasio¬ 
ne gemella della precedente. 
Fallo di Bacher su Benvenu¬ 
to, alcuni metri fuori area, 
barriera sfiorata dalla fuci¬ 
lata di Camozzi e tanti saluti 
a Da Pozzo. 

11 Mantova non disarmava, 
si buttava avanti chiamando 
a raccolta uomini ed orgoglio 
ma la punizione era già se¬ 
gnata sènza rimedio e senza 
attenuanti. Diremo che nella 


giornata primaverile la squa¬ 
dra accusava troppi trentenni 
o giù di li. 

E l’Arezzo lesto a lanciarsi 
negli spazi vuoti lasciati dai 
rivali sbilanciati in avanti, 
riservava al suo pubblico al¬ 
tre due esultanti prodezze. 

Al 39’ Da Pozzo si salvava 
fortunosamente in corner sul- 
l'irrompente Farina, ma la ri¬ 
sposta del toscano era imme¬ 
diata. Angolo di Incerti, testa 
svettante di Farina: gol. 

Al 41’ Galuppi filava indi- 
sturbato sulla destra c anziché 
tentare la conclusione perso¬ 
nale toccava lateralmente a 
Benvenuto, per una volta li¬ 
beratosi di Bacher. Tiro di 
piatto: 4-0 e sipario. 

Giordano Marioia 


Travolta (3-0) anche la Casertana 


Sesto en plein della Reggina 


>IARCATORI: ripresa: al li’ 
autogol di Giacomin; al 25’ 

. Mcrighi, al XV Mrrighi (rì- 
: gore). 

i REGGINA: .lacolinni K: Fnp- 
t pi 7. Sali 7; Tarellì G. Fio- 
I rìni 7. Sonetti K: Bnngior- 
ni 7. Sirnni 8 . .Mrriglii 7. 
.>laniiinit G. Facchin 7: (12 
' Ferrari. i;t’ Ranieri). 

I CASERTANA; l'orrino ti: 

J Ballotta li. fiiacomin G: 
i Gatti 8 . .Mattrurci 7, Ta- 
iiello 7; Pesatori G. Dì Maio ! 
T. Farri 8 . Matteoni 7, Cor- 
1 bellini fi; II’»' Zanierl. 13 
I (’asisa). 

I AKRlTRd: .Meiiegali di Ito- 
I ma fi 


SERVIZIO 

KEGGIO CALABRIA, 2 1 tebo-e d 
E’ finita fra un uragano di 
jpplau'i ritmati .^erondo il 


lnmo.so Cha-cha-cha brasilia¬ 
no: la Reggina ha travolto 
anche la Ca.sertana. Ha ina¬ 
nellato la sua sesta \lttoria 
romcecutiva. 

Nel primo tempo i padro¬ 
ni di casa hanno balbettato 
piirecrhio, ma nella ripresa le 
co.se .sono cambiate. La Reg¬ 
gina accentuava la pni- 
priii aggres.Nivltà. t suoi cen- 
trocampi.sti. particolarmente 
Taccili e Sirnni. rendevano 
più continua la loro a/ionc, 
inti nsificandu i suggerlmen 
tl alle punte. Per ro.atro. ia 

J Cn.sertana. sotto Finc-Hlzar- 

• dei calabresi, denunciava il 

• progressi o srurimento della 
propria impalcalur.a e due 


Il fluidificante libero So¬ 
netti toccava di testa la pal¬ 
la che finiva sui piedi di 
Facchin appostato In area. 
Il tiro prontì.s,=imo dell’ala 
mandava la sfera a caram¬ 
bolare sul ginocchio di Gia¬ 
comin. e Porrinn era così 
irrimediabilmente tagliato 
Inori dalla traiettoria. 1-0. 

La gara subiva cosi una 
violenta .sterzata. La Caser¬ 
tana. nel tentativo di rimon¬ 
tare, correva .-ieri pericoli a.- 
le spalle, due volte Mcrichi 
co una Bongioni sciupavano 
incredibilmente a portiere 
ormai ■ fuori causa. DnU’al- 
tra parte l’unica ver.a minar- 
I r.i i>er .Incobonl. era rap- 


• minuti do|X) l'intervallo la ! pre'entata da una spettaco- 
! ii.irtita registrava la su.v svol- i lare rovesciata in arci di 


la decisiva. Su azione con- 
-«•euente .t calcio d’ancolo. 


di 

Fftzzi che obbligava il j)or- 
tlcre .amaranto a un nln.sti- 


co volo in orizzontale per 
neutralizzare la minaccia. 

Il raddoppio nasceva al 25’: 
scambio sveltissimo Tacelli- 
Bongioni e tri'.versone ta¬ 
gliente di quest’ultimo: si 
inarca volando Porrìno. la 
palla ha un effetto che la 
manda fuori dalla sua porta¬ 
ta. Merighl raccoglie c tran¬ 
quillamente deposita in rete. 

Dopo un facile gol manca¬ 
to ancora da Bongioml alla 
mezz'ora, l’ala si riscattava 
un minuto dopo, quando, pro¬ 
tagonista di una splendida 
.serpentina, veniva falciato 
dal suo angelo custode a 
pochi pa.ssi dalla rete. Rigo¬ 
re; Merighi trasforma con 
un raso terra che spiazza 
Porri no. 

Aldo Lamberti 


care il primo gol dopo due 
minuti: lancio di Urban a 
Mazzia che lascia ull’accorren- 
te Vanara. Poderoso affondo 
dell’e.r genoano clic parte da 
ire quarti campo, giunge di 
prepotenza in area c batte 
Conti con un diagonale per¬ 
fetto. 

La seconda rete era scatu¬ 
rita al 7' da una prodezza di 
Urban 11 numero 9, tutto 
spostato sulla sinistra, mette¬ 
va a terra un diffìcile pallone 
sul filo del fallo laterale, 
stririgev'i al centro superando 
due uomini con una magni.fìca 
serpentinn c crossava teso per 
Mazzia che insaccava di de¬ 
stro. 

SiiWala del siicct*.sso il Pe¬ 
rugia insistevc:, mu il Modena 
non stava ti guardare. Para¬ 
dossalmente 1 canarini non 
hanno giocato affatto una 
brutta partita. Benché messi 
talvolta in difficoltà non han¬ 
no mai rinunciato a cercare 
la rimonta, sospinti dall'azio¬ 
ne instancabile di due grossi 
giocatori, vale a dire Festa e 
Spelta Forse il solo Toro, pur 
non dementando del tutto, 
lasciala troppo spazio all’ir- 
rompente Vanara. 

Comunque nono.itaute la 
superiorità perugina la cro¬ 
naca fa registrare prima del 
riposo un tiro di Fe.sta dì po¬ 
co alto al 17'. un pallonetto 
di Guglielmonl ribattuto sul¬ 
la linea da Casati al 'JT, un 
bolide di Hoffl bloccato da 
Mantovani al 41 

Nella ripresa Remondml so¬ 
stituisce Franceschi con Fac¬ 
chinetti Di conseguenza Vel- 
latii diventa .slappcr (c in 
questa posizione avrà facil¬ 
mente ragione di nn Traini 
in fase calante/. Facchinetti 
funge da terza punta costrin¬ 
gendo Vanara a una posizio¬ 
ne più arretrata e Guglietmo- 
ni si piazza allo costole di 
Mazzia. 

Lo schieramento si rivela 
più razionale che non quello 
del primo tempo c all’S’ Man¬ 
tovani è costretto a deviare 
in corner nn tiro di Facchi¬ 
netti. Ma è ancora il Perugia 
a passare con un’altra rete di 
squisita fattura. 

Siamo al 9’ della ripresa: 
Dalle Vedove triangola con 
Mazzia. il capitano gli ritorna 
la palla, gran bolla al volo di 
sinistro dal limile dell’arca e 
l'ex spallino oppone la sua 
firma sul 3-0. 

Sembrerebbe il colpo di 
grazia per gli ospiti. Ma al 
13’ per un fallo in area su 
Guglielmonl apparso a molti 
dì non eccessiva gravità il si¬ 
gnor Casarin concede agli emi¬ 
liani iin calcio di rigore. Lo 
batte Spelta: oortiere da una 
parte, palla dall'altra. 

Diverso metro usa l'arbitro 
al 20' quando in area mode¬ 
nese Urban viene steso da Lo¬ 
di come minimo.. con le 
stc.sse modalità. 

Comunque sul 3-1 la partita 
sembra addormentarsi. Il Pe¬ 
rugia non vuol correre rischi: 
d'altra parte alcuni dei suoi 
uomini chiare come Mazzia e 
Colausig hanno speso quasi 
tutto. 

Potrebbe approfittarne il 
Modena. Ma anche gli uomi¬ 
ni di Remondinì risentono del 
ritmo indiavolato su cui la 
gara si è mantenuta per una 
ora. Co.sì. la jxirtita si trasci¬ 
na stancamente terso la fine' 
una conclusione piuttosto 
scialba che comunque nulla 
toglie airottimo spcllacolo 
tecnico c agonistico ammirato 
in precedenza. 

Roberto Volpi 


i ui r dn menci di tr»- nieln 
forse si impre.ss'.on.i. e o^ta i ,iq}la i^nta (lìznia '•iillii tni 
cola pl.aiejiìmcnte lo -cafio 1 irr^n. mentre d ùiten^n^t pi 


lo -cafio ì 

di Moro .■\ccmeNe c> incede 
la maNNima pimizione II « ri 
gorista » atalantino, e ìli:. Mo 
ni. che dai dischetiu reaìiz/.i 
dopo una finta. Njicdendo la 
paìia sulla N-.nistra del por 
tiere. sbilanriaioNi dalla jiai 
te opposta 

NeH’uItimo qiiario dora ni 
nota un susseguirsi di azio 


Nano e>u semprt' u lerri; iVor 
r/‘'tiizutlii (piestn t’o’. tip 
1 i^irsit et uìevilr i he h dut 
1 tnmpapmi aUTCuiam- -il n 
! sparniio r che la diit'-ionr dn 
! itunti andata heuf 

Il aiont r nu.'.iiln .t nnt 
fAirtit'i I dur e clan I hnnm- 
j dcttfi I hr In -.pfirlmnnr rirri 
froii; nn ris),citili proomm 


ni dovute aU’impegno negli j mi Manna:a a tnìda ’/o 


opposti c.impi di stabilire la 
propria supremazia .Affiorano 
scorrettezze, ma il bonario 
.Acernese le soffoca piti con 
le esortazioni che etm le re¬ 
primende. Una Irecciata del 
terzino Diomedi, servito im¬ 
peccabilmente in pien.a arca 
da Sega, dopo aver ricevuto 
un lancio di Fara, e dato li 
capogiro al .suo custode Di¬ 
vina, é sventata portentosa¬ 
mente da Anzolin. Un balzo, 
con 1 pugni che sferzano l’a 
ria. e la palla che vi sbatte 
con violenza, e si rovescia 
oltre la traversa. 

Cinque minuti più tardi, al¬ 
lo scadere del tempo, imo 
spiovente di Plrola sembra 
facile preda di Spalazzi: il 
portiere si porta indisturbato 
sul pallone, ma tradito prò- 
prio dalla sicurezza, sbaglia 


detto ( he (I «’ 'iiidrda dem * 
quindi il r IraineT j 'pisano h i 
I aiuto soltoltneare (he parer 
chi atleti sono scesi in cam 
po in non perfette rondizio 
ni. che Piaceri ha dovuto dn 
re e forfait » nella .serata di 
sabato, che alcuni altri non 
hanno risposto interamente ai 
compiti affidali, che lutto 
sommalo il punto nei sta be¬ 
ne » / problemi della squa 
dra. però, restano il Pisa 
vive ancora alla giornata Ai 
&cgni di risveglio di qualche 
domenica fa, e seguito /> as¬ 
sopimento ». 

il Catanzaro: sulla carta 
parte con propositi velleitari; 
sul campo si «r addormenta o 
facilmente sugli allori. 

La cromCQ dello 0-0 si ri¬ 
duce all'osso. Calcio d'avvio 
per gli ospiti ma c il Pisa 


RISULTATI 


SERIE « B » 


CLASSIFICA «B» 


fuori CA%a 


reti 


Areizo-Mantova .4-0 


punti 

G. 

V 

N 

P. 

V 

N 

P 

F 

S 

Atalania-Bari .3-2 

Cesena-Livorno.1-1 

ATALANTA 

31 

33 

8 

4 

0 

3 

7 

1 

30 

13 

Corno-Manza .0-0 

Novara-Massese.1-1 

BARI 

29 

32 

8 

3 

0 

4 

3 

5 

36 

15 

14 

Palermo-Brcscia .1-1 

MANTOVA 

29 

33 

6 

4 

0 

5 

3 

4 

24 

Perugia-Modena.3-1 

CATANZARO 

35 

32 

7 

3 

1 

2 

5 

5 

19 

16 

Pisa-Calanzaro.0-0 

Reggina-Casertana.3-0 

PERUGIA 

34 

33 

7 

3 

3 

1 

6 

' 4 

19 

14 

Taranto Ternana.Il 

BRESCIA 

34 

32 

5 

6 

0 

3 

4 

5 

18 

15 

MARCATORI 

REGGINA 

34 

33 

8 

3 

0 

1 

3 

7 

18 

30 

TERNANA 

33 

32 

6 

4 

1 

3 

3 

6 

22 

16 

MODENA 

33 

33 

5 

4 

3 

3 

5 

4 

19 

22 

Con 8 reti Mere Merighi, con 7 Fani, 

COMO 

33 

23 

5 

6 

1 

1 

5 

4 

18 

33 

Blatig, con 6 Magitirelli Toschi. Mendo- 
nico, Bercellino, Marchetti, con 5 Benve- 

NOVARA 

31 

32 

6 

4 

3 

1 

3 

6 

19 

30 

nulo, Veilongo, Busllacchi, Fare Marrne, Ja 

MONZA 

31 

22 

5 

1 

4 

3 

6 

4 

19 

33 

comuzii, Bcretti. Barison Zeli, con 4 Ce- 

AREno 

30 

33 

6 

3 

3 

1 

3 

7 

31 

19 

mozzi, Galuppi, Deldi, Sacco, Salvi Slmeni, 
Corbellini, Cori. Larnbrugo Baiardo Vivian, 

PALERMO 

LIVORNO 

o o 

33 

3 

6 

2 

3 

4 

5 

30 

14 

31 

16 

Pelllizero, Urban Facchm. con 3 Pirole, 

33 

5 

4 

3 

3 

3 

7 

Pienti, Oepeoli, Mammi, Enzo, Piltofrali, 

PISA 

30 

23 

4 

6 

1 

1 

4 

6 

13 

18 

Dell'Angela, Monconi, Reffì, Lanzetii, Gianni- 

TARANTO 

17 

32 

3 

7 

3 

I 

4 

5 

14 

21 

ni, Dallo Vedove, Innocenti, Traini, Vanara, 
Pezzeglia, Colaulii, Cardlllo; con 2: Comi- 

CESENA 

16 

31 

3 

5 

3 

1 

1 

5 

5 

10 

16 

33 

nato, IncortI, Pupo, Besdaves, Meggioni, Die- 

CASERTANA 

16 

31 

3 

7 

0 

3 

7 

15 

modi, Sega, Tonoll, Abate, Ulivieri, Banelli. 

MASSESE 

12 

22 

3 

3 

6 

0 

5 

6 

11 

35 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE •< A ». Padova-Derihona 2-1; Pro Patria-Lecco 1-0; Solbiatese-Le- 
gnano 0-0, Monfalcone-'Trento 3-1; Venezia-Parma 3-3; Triestìna-Rovereto 
3-1; Verbania-Seregno 1-0; Aleziandria-Soltomarina 3-0; Piacenza-Trevi- 
so 3-1, Reggiana-Udinese 3-0. 

GIRONE » B ». Maceralete-Anconìiana 0-0; Torres-Aquila M. 3-0; Etnpoli- 
O. Duca Alcoli 1-0; Savona-lmola 1-1; Prale-lmpcria 3-1; Lucchese-Raven- 
na 1-0; $ambenedell*ie-Riminì 1-0; Genoa-Spal 0-0; Entella-Spczia 0-0; 
Olbìa-Viareggio I O 

GIRONE « C » Acquapotzillo-*Crotone 1-0; Enna-Barlelta 0-0; Pottnza-Brin- 
disi 3-0, Pro Vasto-Chieli 3-0; Pescara-Cosenza 2-0; Avellino-lnternapeli 
0-0; Martina F.-*Messina 1-0; Salernìiana-Savoia 3-1; Malcra-Sorrento 0-0; 
Lecce-Viterbese 3-1 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A ». Reggiana e Aletiandrla punii 34; Padova 33; Parma 30; 
Venezia 37; Trento e Solbiatese 36; Lecco 25; Seregno e Treviso 23; 
Pro Petrla 31; Udinese, Piecenza, Triestina e Verbania 30; Rovereto e 
Legnano 17; Derthona 16, Monfalcone 14; Sottomarina 12. 

Regei'! a ” D«rrli;na i n^ pari,la in mero 

GIRONE « 8 » Canea e Spai punii 33; Sambenedoltese 32; Lucchoso 29; 
RIminì 38, D. Duce Asceti 27; Maceratese e Savena 24; Prato 23; Spezia, 
Olbia e Imola 22; Aquila M. 20; Imperla e Torres 19; Viareggio 18; 
Entella e Anconitana 17; Empoli 16; Ravenna 1S. 

GIRONE « C »: Salernitana punti 33; Sorrento 31; Brindisi o Pescara 28; 
Acquapotzillo o Lecco 27; Messina 25; Potenza 24; Savoia o Mariina F. 23; 
Chleti a Malora 22; Internapeli 21; Cosenza 20; Croton* o Pro Vasto 19; 
Avellino • Berlelte 18; Viterbese ed Enna 16. 


Così domenica 


SERIE A 

Bologna-Feggia; Csgliarl-lnter; Catanìa-Sampdoria; 
Milan-Juventus; Napoli-Fiorentina; Roma-Varese; 
Torino-L.R. Vicenza; Verona-Lazìo. 

SERIE B 

Bari-Arezzo; Caserlana-Pisa; Catanzaro-Como; Li- 
vOrno-Atalanta; Mantova-Perugia; Massese-Cescna; 
Modena-Taranlo; Monza-Novara; Reggina-Brescia; 
Terna na-Paler mo. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Derthona-Verbania; Lecco-Triesti¬ 
na; Legnane-Padova; Monfalcone-Solbiatcso; Par- 
ma-Pro Patria; Rovereto-Venezia; SeregnO-Reggia- 
na; Settomarina-Pìacenza; Trovise-AIcssandrIa; 
Udlncse-Trento. 

GIRONE « B »: Ancenitana-Empoli; D. Duca Asco- 
ii-Entella; Imola-Sambencdcttesa; Imperìa-Gcnoa; 
Olbla-Aquila M.; Ravcnna-Maceratese; RImini-Pra- 
to; Spai-Torres; Spezìa-Savena; Viaragglo-Luc- 
chese. 

GIRONE ■ C »: Acquapozzìllo-Salernitana; Barlet- 
ta-Pre Vaste; Brindisi-Lecco; Chietl-Mossina; Ce- 
sonza-Matera; Enna-Martina F.; Intemspoli-Crote- 
ne; Savoia-Pescara; Sorranto-Avallino; Viterbese- 
Potenza. 
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LE ALTRE PARTITE 

DI 

1 SERIE 

B 


Raggiunto il Palermo nel finale (hi) 

Salvi rimedia 
per il Brescia 


I siculi erano andati in van~ 
faggio su rigore di Pellizzaro 


MARCATORI: Pclllzzaro (P), 
KU rigore, al 45' del p.t.; 
Salvi (B) al 29' della ri¬ 
presa. 

PALERMO: Girardi 5,5; I.an- 
cini 5,5, De Bellis 5; Itela 
7, Landini 6, leandri 6; Pel- 
lizzaro fi, Arcoleo 6,5, Ber- 
cellino 5, Vanello 5,5, Per- 
rncconi 5,5. (12’ Ferretti, 
13’ Troja). 

BRESCIA: GaUi 8; Ccncetti 
6, Cagni 6; Insclvini 6,5, 
Busi 6, Gasparini 6; Salvi 
7,5, Volpi 6, (dal 37’ della 
ripresa Fanti). Nardoni 
6-, Simoni 6,5, Abbate 
G-. (12’ Cipollini). 

ARBITRO: Gonella di Tori¬ 
no 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 2) febbraio 
li Palermo, come era da 
prevedere, è partito di slan¬ 
cio al fine di mantenere il 
controllo della partita. La 
sfuriata iniziale dei rosa si 
concretizza dopo appena 30" 
con un bellissimo lancio di 
Bercelllno a Perrucconi, che 
dalla sinistra centra tm ben 
dosato cross, ma Pelllzzaro 
nel tentativo di intercettare 
il pallone commette fallo che 
l’attento Gonella punisce. 

Ma quella del Palermo è 
una girandola di breve dura¬ 
ta e già al 6’ il Brescia si fa 
sotto con il mediano Inselvi- 
nl che toglie una palla ad 
Arcoleo e passa ad Abbate, 
in posizione di ala destra: 
ma sul cross Nardoni giunge 
in lieve ritardo mancando il 
colpo di testa. 

E’ ancora 11 Brescia, al 14’. 
a bussare alla porta dei rosa: 
lancio di Volpi a Simoni 
che entra in area, ma con¬ 
trolla male la palla e questa 
si perde abbondantemente a 
lato. 

Al 28' si sveglia 11 Paler¬ 
mo con un’azione di Lancl- 
ni che si spinge In avanti 
e passa a Pelllzzaro. da que¬ 
sti ad Arcoleo che lancia Ber- 
cellino il quale entra In a- 
rea e con una magnifica gi¬ 
rata indirizza il pallone al¬ 
l’incrocio del pali. Il por¬ 
tiere Galli compie un’auten¬ 
tica prodezza e tocca il pal¬ 
lone con la punta delle dita, 
di quel tanto che basta per 
evitare un gol che sembrava 
fatto. 

Al 38’ un’altra occasione 
per i rosa: Vanello tira a 
colpo sicuro ma Galli, sor¬ 
prendente e miracoloso, re¬ 
spinge ancora e dice di no 
al gol dei rosa. 

Si arriva cosi al 45’ col 
gol del Palermo; fallo su 
Pelllzzaro a tre quarti di 
campo, viene lanciato Reia 
che crossa bene su Bercel¬ 
llno appostato aH’altezza del 
dischetto del rigore ma men¬ 
tre il centravanti rosanero 
sta per colpire di testa lo 
stopper Gasparini allontana 
la minaccia colpendo il pal¬ 
lone con un pugno. Gonella è 
a due passi e non ha esita¬ 
zione a concedere il rigore. 


Tira lo stesso Pelllzzaro che 
trasforma con un rasoterra 
alla destra di Galli. 

Nella ripresa avviene quel¬ 
lo che nessuno si aspettava: 
il pareggio del Brescia. Al 
6’ il Palermo manca di un 
soffio il raddoppio; cross di 
Rela, Pelllzzaro colpisce in 
rovesciata, la palla fila ver¬ 
so l’angollno. ma Galli con 
un colpo di reni prodigioso 
riesce a deviare e quindi a 
salvare la sua rete. 

Al 29’ Il gol del pareggio: 
punizione a favore del Bre¬ 
scia per un fallo di Bercel- 
lino. Batte Simoni, la palla 
è quasi all’altezza dell’area 
con effetto tagliente, Salvi 
riesce a precedere tutti e in¬ 
sacca di testa. 

Al 36’ esce Volpi ed entra 
Fanti. Vani i tentativi del 
Palermo per ritornare in van¬ 
taggio, il Brescia riesce a 
chiudere sull’l-l la gara. Un 
risultato che in fin dei conti 
appare equo. 

Ninni Ceraci 


Como-Monza 0-0 


Bel gioco 
senza gol 

Ottima prova di Cazzaiiiga, autore 
di una serie di brillanti interventi 





COMO-MONZA — Cizzaniga devia un Inildioto tiro di Lambrugo. 


hi casalingo con il Livorno 


Il Cesena domina ma 
è eostretto al «pari» 


MARCATORI: Badiani (L) al 
12’ del p.t.: Listanti (C) al 
6* del .s. t. 

CESENA: Giacinti 7; Ccccarel- 
li 7, Ammoniaci 5; Righi 7, 
Scorsa 6, Marinelli I 6; Bo- 
nafè 5, Zanetti 7—. Listan¬ 
ti 6 f-, Ferrarlo 5 (dal 1’ del 
s. t. Enzo 5), Colombini 7+. 
(N. 12: Annibaie). 
LIVORNO: Bellinelli 7+ (dal- 
l’8’ del .s,t., Cori 7); Baiar- 
do 6, Unere 6; Maggìni 6, 
Bruschini 6, Azzali 6; Badia¬ 
ni 8. Martini 6 (dall'8’ del 
s. t.. Chiapponi 5), Gualtie¬ 
ri, Zanaràello 6-f-, Pleat 
Re 5. 

ARBITRO: Motta, di Monza 6. 

SERVIZIO 

CESENA, 21 febbraio 
E’ la solita storia. Il Ce¬ 
sena domina largamente, si 
impegna, fa gioco, ma non 
realizza. Sei occasioni create 
dal Cesena, contro due per il 
Livorno nel primo tempo. Uno 
a zero al riposo a favore de¬ 
gli ospiti. Nella ripresa ag¬ 
guantato il pareggio da Li¬ 
stanti con una bellissima gi¬ 
rata al volo, i locali hanno 
premuto alla ricerca della vit¬ 
toria, mentre gli ospiti si 
chiudevano in difesa di un ri¬ 
sultato che li soddisfaceva. 
Per la cronaca sterilità del- 


Pari (M) con la Massose 


Per il Novara un 
uragano di fischi 

Discussioni per un gol reclamato dai toscani 


M.\RC.^TORI: Fichera (:>I) al 
.TO’ del p.t.; Giannini (N) al 
21’ della ripre.sa. 

NOV.4Rx\: Pulici 6; Ve.schct- 
ti 6,5; Volpato 6; Vìvian 6, 
L’dn\ìcich 6, Grossetti .5; 
fiavinrili 4, Carrcra 5. .1a- 
cnmuzzi 6. Giannini 3, Schi- 
lirn 4 (dal 2.3’ del s. t. Can¬ 
to, non classifìcahilc). (N. 
12: Pctrovic). 

.M.\.S.SESC: Violo 6,5; Oddi 6. 
Zana 6; Palli 6,5, Vescovi 6. 
Vitali 6; Ga\-azzì 6,3. Nimis 
6,.5. Firhera 6. Del Barba 7 
(dal 25’ del s.t. Monaco, non 
classificabile), Albane.se 6. 
(N. 12: Formisano). 
.ARBITRO: Panzino, di Catan¬ 
zaro 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA. 21 febbraio 
Gii applausi ci sono stati 
solo prima della partita quan¬ 
do i fedelissimi novaresi han¬ 
no consegnato il Trofeo Mar¬ 
mo (che viene annualmente 
assegnato al più giovane cal¬ 
ciatore del campionato in cui 
milita il Novara), al giocato¬ 
re della Massese Monaco, e 
una targa d’oro al calvo Udo- 
vicich per la sua 3.50* partita 
in maglia azzurra. Poi, per 
il Novara almeno, sono stati 
fischi a bordate. Irriconosci¬ 
bile la squadra azzurra ha in¬ 
fatti rimediato solo uno stri¬ 
minzito pareggio con l’ultima 
In classifica e se avesse per¬ 
duto, non ci sarebbe .stato 
nemmeno tanto da .sorpren¬ 
dersi. Il « trainer » della Ma.s- 
sese, Pinardi, alla fine è de¬ 
luso proprio per questo: «Una 
occasione cosi — dice — for- 
non ci capiterà più. Una 
vittoria fuori casa cl avreb¬ 
be caricati nel morale e con¬ 
fortati nelle speranze di sal¬ 
vezza. Un punto è certo pre¬ 
zioso ma potevamo fare di 
più solo che cl ave.s.scro dato 
il secondo gol e avessimo .sa¬ 
puto sfruttare le altre occa¬ 
sioni che si sono presentate ». 


Questa del secondo gol va 
raccontata subito perchè è 
destinata a tenere viva la po¬ 
lemica. Correva il 31’ della 
ripresa. Il Novara che da una 
decina di minuti aveva pa¬ 
reggiato, premeva, seppure 
disordinatamente, quando, in 
un improvviso rovesciamento 
di fronte Fichera sfuggiva a 
Udovicich e anticipava con un 
pallonetto Pulici in uscita. 
La palla caracollava verso la 
porta sguarnita ma Udovicich 
con un recupero formidabile 
riusciva a raggiungerla, a cal¬ 
ciarla sul pialo da dove schiz¬ 
zava in campx). I giocatori 
della Ma.ssc.'se prote.st.avano, 
seppure sommes«M»mente, so¬ 
stenendo che la palla aveva 
già varcato la linea; 1 nova¬ 
resi negavano e replicavano 
che Fichera era in fuori gioco. 

Sin dalie prime battute si 
era risto che il Novara non 
girava: lento nella manovra, 
scollegato nei repiarti, impre¬ 
ciso nei passaggi. Più disin¬ 
volta e precisa si muoveva 
invece la Massese, giiardinga 
ma non rinunciataria. Suoi 
nel primo tempo gli spunti 
più ^ricolosi che approdava¬ 
no nella segnatura al .39’ con 
un bel tiro al volo di Fichera 
su lancio di Gavazzi. 

Nella ripresa il Novara si 
gettava affannosamente alla 
ricerca del pareggio e lo rag¬ 
giungeva al 21’ grazie ad una 
delle solite cannonate su ig¬ 
nizione di Vivian che il pur 
bravo Violo non tratteneva, 
dando modo a Giannini di 
irrompere sulla corta respin¬ 
ta e incassare. I locali cer¬ 
cavano anche la vittoria ma 
riu.scivano solo a rimediare 
sterili mischie sotto la i)orta 
del portiere bianconero. Era 
la Mas-sesq, invece, più lucida 
e manovriera, ad andare as- 
.sal vicina alla clamorosa vit¬ 
toria. 

Ezio Rondolìni 


le punte bianconere, i padro¬ 
ni di casa non sono riusciti 
a sbloccare il risultato nono¬ 
stante un « forcing » durato 
oltre mezz'ora, 

I bianconeri hanno giocato 
una buona partita. La ripre¬ 
sa è stata più spettacolare dal 
punto di vista tecnico, anche 
se le maggiori occasioni da 
rete sono scaturite nel primo 
tempo. Il merito del risulta¬ 
to contenuto è dei due por¬ 
tieri. 'Bellinelli per ben tre 
volte è riuscito a salvare la 
sua rete. Giacinti, dall'altra 
parie, ha negato il 2-0 agli 
ospiti con una ardimentosa u- 
scila fra i piedi di Gualtieri. 
I-a vittoria avrebbe premiato 
il maggior gioco dei padroni 
di casa: gli ospiti però han¬ 
no da lamentare un paio di 
occasioni favorevoli mancale 
nel primo tempo. 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca. Già al /’ Boiardo tira 
da trenta metri e Giacinti, un 
po' fuori la propria porta, de¬ 
ve buttarsi atl'iudietro per de¬ 
viare in angolo. Al 2' Belli- 
netti salva con un volo acro¬ 
batico una sicura rete dopo 
una combinazione Listanti-Za- 
ncltl-Colombini e tiro di que¬ 
st’ultimo ravvicinato. Al 12': 
angolo per gli ospiti: batte 
Gualtieri, Badiani liberissimo 
in area avanza e insacca di 
testa con palla a fil di palo. 
13': Beìlinelli si salva con i 
piedi su tiro ravvicinato di 
Colombini. 25’: punizione bat¬ 
tuta da Zanetti: Listanti .si 
fa luce tra un nugolo di av¬ 
versari e spara ài roto: la 
sfera sfiora la traversa. 

Nella ripresa, al 6’, c’è una 
azione Zanetti - Colombini.’ 
« cross ». Azzali ed Enzo si 
contendono la palla che ro¬ 
tola dalle parti di Listanti 
che con una secca girarolta 
batte a fil dì palo Bellinel¬ 
li. Neiroccasione Bellinelli si 
è infortimmo a una gamba e 
verrà sostituito dal secondo 
portiere Cori. 

Renzo Baiardi 


Una Roma così così (2-0) 

Amarildo: 
due gol 
allo Slavia 

M.ARCVmRf: Amarildo al 31' e 
al 13’ drl p.t. 

ROM.V: Ginnin; Scaratti, Mannor- 
cl (IJzoori): Franant (Ro«H). 
CapprIIi. Santarini; Capprllini 
(Inzrasiia). Amarildo. 7isonì. 
Drl Sol. Cordova (Prilr*rini). 
SIAVI % Z(M.OV: I.osta(1inOT: Ghr- 
roT. PrtrOT: Jonov. Kravlrr. Da- 
vtdOT: Korrr. Oforihirr (Tascv). 
GriicoroT. MikhailoT, Grorzhirv 
G. (Dimitrov). 

ARBITRIb Pirroni. di Roma. 

ROMA, 21 febbraio 
(l.s.) Con dar panirioni battate 
da Amarildo dal limite deirarra. 
la Roma si è imposta allo Slavia. 
(ana M|nadra bnlcara) per 3-0. 

Il risultato della partita co- 
munqu e non rispecchia II idoso. 
Lo Slavia. che ha mantenuto co¬ 
stantemente il controllo drila par¬ 
tita. non ^ riuscita a battere Gi- 
nnlf], ojnd in gran forma, per la 
imprecisione dei suoi attaccanti. 

Anche le reti della Roma, oltre 
che per la bravura di .tmarildo, 
esperto nei tiri da frrmo. sono 
sratnrite per banali erreri della 
difesa che tra l'altm non ha sa¬ 
puto pianare la barriera. 

1.0 partita che doveva servire ad 
H.H. per conoscere le eondialoni 
di alcuni giooiori i finita per 
mettere in luce le solite deficicn- 
xe dell’attareo giallorosso. 

DI notevole Interesse sonn ap¬ 
parse le prestarioni dei giovani 
(Mannoeci. Rosati, Pellegrini) che 
hanno ben fi|n>rato e di Cappelli 
che sta ritrovando eompletamrnte 
la forma dopo il nolo incidente. 
Al 30' della ripresa l’arbitrn Pie- 
roni ha espulso MikhalloT. il miglo. 
re uomo in campo, per proteste. 


Taranto-Ternana 1-1 


Segna 

Baratti 

replica 

Cardine 


MARCxATORI: Beretti (Ta) 
al 7*. Cardino (Te) al 26’ 
del s.t. 

TARANTO: Cimpiel 5; Bion¬ 
di 6. Nodari 6; Petegalli 
7, Jannarilli 5, Colaatti 5; 
Morelli 6, Ronianzini 6, A- 
ristei 6, Tartari 7, Beretti 
7-f. (Dodicesimo: Baronci¬ 
ni, tredicesimo: Malavasi). 

TERNANA: Migliorini 7; 

Ranghino 6, Longobucco 6; 
Marinai 6. Fontana 6, (dal 
30’ del s.t. Bcnatti) Castel¬ 
letti 7; Marchetti 6, Vaile 
6, Cardino 7, Russo 6, Ba- 
rison 6. (Dodicèsimo: Ge- 
romel). 

ARBITRO: Campanini, di Fi¬ 
nale Emilia 6-I-. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 21 febbraio 

Il Taranto è sceso in cam¬ 
po sui « neutro » di Bari, con 
l'intenzione di guadagnare la 
intera pwsta, ed in verità si 
è notata una squadra forte¬ 
mente caricata, anche se non 
molto precisa nei collegamen¬ 
ti, specialmente fra il centro¬ 
campo e l'attacco. Ci sembra 
di dover rilevare l’assenza di 
gioco sulle ali, in grado di 
espugnare esperte difese co¬ 
me quella della Ternana, che 
può avvalersi di un bravissi¬ 
mo pwrtiere, di un libero di 
lusso come Castelletti e di 
uno stopper e aue terzini, 
autentici mastini, che non 
mollano l'uomo da marcare. 

Ciò non di meno, dobbia¬ 
mo esprimere un giudizio po¬ 
sitivo sui rossoblu pugliesi, 
che hanno premuto pier tutto 
il primo tempo in m(xlo co¬ 
stante, raccogliendo però so¬ 
lo 13 angoli e tirando ben sei 
volte in porta senza esito. 

L'undici di Viciani è stato 
handicappiato sui plano pisico- 
logico pjerchè voleva e doveva 
vincere ad ogni costo. Perciò 
si è frequentemente innervo¬ 
sito e la sua manovra spiesso 
non è stata lucida. 

Ma nella ripresa, il Taran¬ 
to si è rilanciato aH'attacco 
con veemenza e determina¬ 
zione. e al 7' è andato In van¬ 
taggio con una bella rete di 
Beretti. che ha insaccato di 
te.sta. racci^liendo un cross 
da destra di Morelli. 

Ma ceco a questo jxinto, 
venir fuori la Ternana, che 
si è organizzata e ha spinto 
il proprio gioco in avanti e. 
con una classica azione in 
contropiede, è riuscita a p»- 
reggiare con Cardillo, 11 qua¬ 
le veniva smarcato da un bel 
lancio di Valle. 

Si è palesato cosi un grave 
difetto del Taranto, proprio 
nel carattere, nella costanza 
e neirinsistonza che manca 
p)er tutti 1 90’ e. inoltre, un 
gioco lezioso, lento, fatto di 
pas.saggctti laterali. Inutili e 
perditempo. 

E* tutto qui; In ogni ca.so. 
un buon pareggio per 11 Ta¬ 
ranto ottenuto contro una 
Ternana, molto svelta e pjeri- 
colosa. 

Gianni Damiani 

• SCI . Enut Wursthom ha Tinto 
la gara di salto speciale con gli sci 
nei campionati tedeschi di prove 
nordiche. 


COMO: Viganò 6; Palearl 6, 
Melgratt 6; Trincherò 6, 
Ghelfl 7, Vanini 7; Garla- 
schelli 7, Pezzato 7, Magi- 
streiii 3, Pittofrati 7, Lam- 
brugo 6. (N. 12: Bianchi; 
n. 13: Bolbiati). 

MONZA: Cazzaniga 8; Soldo 
6; D’Angiulii 5; Reali 6. 
Trebbi 7, Dehò 6; Bertogna 
6, Pepe 5, Golin 5, Caremi 
6. LanzettI 5. (N. 12: Pinot- 
ti; n. 13: Zanella). 

ARBITRO: Reggiani, di Ca¬ 
stel San Pietro 8. 

SERVIZIO 

COMO, 21 febbraio 

Lo 0 0 non tragga in ingan¬ 
no i lettori, percne la partita 
disputata al Sinlgaglla tra Co¬ 
mo e Monza è stata, se non 
trascendentale, una bella par¬ 
tita. 

A favore dei lariani va il 
merito di essersi prodigati 
per tutto l’arco delrlncontro 
alla ricerca delia segnatura, 
ma sul loro continuo preme¬ 
re si sono trovati contro una 
difesa compatta e lucida e un 
portiere che è risultato il mi¬ 
glior giocatore in campo. Caz¬ 
zaniga, ha salvato il Monza 
con le sue prodigiose e an¬ 
che fortunate parate, negan¬ 
do al Como una vittoria osti¬ 
natamente cercata. Il Como 
ha disputato oggi una par¬ 
tita gagliarda, dimostrando di 
essere sulla via del rilancio 
dopo una parentesi di rilas¬ 
samento. 

Con un centro-campo ope¬ 
rante in modo impeccabile, e 
con un attacco a volte bril¬ 
lante e a volte sfortunato, sia 
per la bravura del difensori 
brianzoli sia che per qualche 
ingenuità da parte dei pro¬ 
pri giocatori, la squadra co¬ 
masca ha saputo creare azio¬ 
ni su azioni, costringendo gli 
ospiti nella loro metà campo 
per quasi tutto l’arco della 
partita. 

Il Monza ha difeso come 
meglio poteva io 0-0, ma non 
ha Impensierito 1 padroni di 
casa se non con qualche spo¬ 
radica azione in contropiede. 
I calci d’angolo, infatti, dan¬ 
no una dimostrazione dell'an¬ 
damento delia partita; 15 per 
il Como contro 2 per il Monza. 

La cronaca è ricca di spun¬ 
ti. Già al 1’ Cazzaniga, con 
una prodezza riesce a gher¬ 
mire la palla calciata da Gar- 
laschelll su suggerimento di 
Lambrugo. Al 14* Pezzato fa 
Pfrìdare al gol, ma il pallone 
calciato dall’interno viene de¬ 
viato da Cazzaniga. 

Al 20’ angolo per il Como: 
Pezzato al centro per Van¬ 
nini, quindi a Garlaschelli, 
girata di esterno e ancora 
Cazzaniga mette in angolo. Al 
42' Pezzato sciupa una buo¬ 
na occasione mandando la 
sfera a colpire Festemo del¬ 
la rete. 

Nella ripre.sa al 12’ anco¬ 
ra una prodezza di Cazzani¬ 
ga. che mette in angolo una 
girata di testa di Trincherò. 
Al 22’ Reali nel tentativo di 
liberare mette in difficoltà il 
proprio nortiere. Al 43' ulti¬ 
mo brivido per i seimila spet¬ 
tatori: Vannini, con im gran 
tiro impegna seriamente Caz¬ 
zaniga, che non trattiene la 
.sfera, riprende Pezzato ed è 
bravo ancora Cazzaniga a pa¬ 
rare il tiro. 

Nel complesso, partita ric¬ 
ca di emozioni, focata con 
correttezza da entrambe le 
squadre, ed arbitraggio otti¬ 
mo da parte di Reggiani. 

Osvaldo Lombi 


Può costare anche trecento dollari un biglietto per il «Garden» 

Frazier-Clay: ì pugni 
più cari della storia 

Entrambi i campioni sono sicuri di distruggere Vavversario: però il pronostico per 
rincontro di lunedì 8 marzo appare estremamente difficile per Vequilibrio delle 
forze - Robinson querelato dal suo «manager» per aver rivelato inghippi passati 


PALLAVOLO: 

BELGIO 30 

ITALIA 13 

COINTE, 21 febbraio 
La nazionale belga di pallavolo 
ha t»ttuto cpiella Italiana per 
30-13 (I6-6> !n un incontro amiche¬ 
vole disputatosi Ieri sera. 

Per gli italiani hanno segnato 
Trobblani (uno). Romano (tre), 
P. lo (Pasclo (tre), 0}Ua ttre). L.. 
Lo Cascio (uno). Catoni (uno) e 
Rlraioll (uno). 

• TENNIS — Pierre Barthes ha 
conquistato a Lione 11 titolo di 
campione francese di tennis in¬ 
door. battendo l'austriaco Peter 
Pokomy per 6-2. 6-3, 6-1. 


« ...Cassius Muhammed Alì, 
o come diavolo si chiama il 
mio sfidante, è solo un po- 
ver'uomo... appunto un’altro 
povero ignorante come me... ». 
Onesto ed altro Joe Frazier 
ha fatto scrivere nel « Sim- 
day Mirror », il domenicale 
inglese che pubblica « My 
Fightlng Life », serie dedicata 
al più popolati guerrieri del 
ring di ieri e oggi. Oltre Ma¬ 
nica la « boxe », sebbene non 
sia più nobile arte, è pane 
quotidiano dei giornali, delle 
riviste, della televisione. 

Joe Frazier, 27 anni di età, 
residente a Filadelfia, Penn¬ 
sylvania, rhulLa l'attuale cam¬ 
pione del mondo per i mas¬ 
simi. Lunedì 8 marzo, nel 
Madison Square Garden di 
New York, Joe si scontrerà 
con Muhammed Alì, alias 
Marcellus Cassius Clay, dan¬ 
do vita all’ennesima « batta¬ 
glia del secolo ». Nella massi¬ 
ma divisione di peso tante 
altre sfide passarono alla sto¬ 
ria come la a battaglia del 
secolo »: basta pensare a Jack 
Johnson-Jim Jeffries (1910). a 
Jack Dempsey-Georges Car- 
pentier (1921), alla rivincita 
fra Joe Louis e Max Schneling 
(1938), a Rocky Marcìano-Ar- 
chìe Afoore (1955), alla «bel¬ 
la » tra Floyd Patterson e In- 
gemar Johansson (1961), infi¬ 
ne a Sonny Liston-Cassius 
Clay tanto a Miami Bcach 
(1964) quanto a Leioiston, nel 
Maine. l’anno seguente. Però 
la « battaglia del secolo », che 
opporrà Frazier a Clay, ri¬ 
guarda soltanto i dollari sca¬ 
turiti dalle biglietterie, dalla 
televisione, dalle scommesse. 
Sino ad oggi il record alle 
biglietterie. 2.658.660 dollari, 
per 104.943 posti venduti, ap¬ 
partiene alla seconda partita 
vinta da Gene Tunney con¬ 
tro Jack Dempsey che si svol¬ 
se in Chicago il 22 settem¬ 
bre 1927, mentre il raccolto 
totale più pingue scaturì dal 
primo atto della lugubre far¬ 
sa recitata nella Convention 
Hall di Miami Beach, Flo¬ 
rida, da Sonny Liston, che 
a doveva perdere », e da Cas¬ 
sius Clay, non ancora cam¬ 
pione, non ancora uomo re¬ 
sponsabile, non ancora ban¬ 
diera della sua gente. L’incas¬ 
so complessivo (biglietti, TV, 
cinema, radio) risultò di ol¬ 
tre tre milioni di dollari. 

Il nuovo « Garden », l’ulti¬ 
mo della secolare serie, può 
ospitare circa 21 mila clienti: 


tutti i biglietti per la prossi¬ 
ma « battaglia del secolo » so¬ 
no venduti, i bagarini lavora¬ 
no alacremente, un posto del 
« ring-side », posto in vendita 
a 150 dollari da Markson c 
Brenner, lo si può trovare 
per la a modica » somma di 
300 dollari, pressapoco 185 
mila lire. Risultano l biglietti 
più costosi della storia. 

Nel passato, per assistere 
alle sfide fra Joe Louis e 
Billy Conn, per esemplo, i bl- 
gtietti più pagati erano di 100 
dollari. Quel tetto, 63 mila li¬ 
re, venne superato soltanto a 
Londra “ 11 maggio 1922 — 
quando il celebre peso wel- 
ters locale Ted Kid Lewis fu 
opposto al francese Georges 
Carpentler, campione mondia¬ 


le del mediomassimi. I gen- 
tlemen ammessi intorno al 
ring dovettero versare, al club 
organizzatore, una somma pa¬ 
ri a lire 80 mila circa. Si di¬ 
ce che la prossima « battaglia 
del dollari u renderà, a quelli 
del « Garden » ed al loro so¬ 
ci, oltre cinque miliardi di 
lire o, addirittura, 10 milioni 
di dollari, globalmente si ca¬ 
pisce. Dunque milioni c mi¬ 
liardi come fossero noccioli¬ 
ne, quindi un affarisslmo se 
permettete questo orribile su¬ 
perlativo. 

Del resto tutto, o quasi, 
sarà orribile nel « big-match » 
di marzo fra schiavi moderni 
quali sono Joe Frazier e Cas¬ 
sius Clay. Il solo Muhammed 
Alì sembra in grado di con- 


Oggì di fronte Inter e Milan 


Finale a Viareggio 
con uh mini-derhy 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 21 febbraio 

Con rattesìssimo incontro 
Milan-Inter si conclude doma 
ni, allo stadio u dei Pini » 
di Viareggio, il XXIII Tomeo 
intemazionale di calcio « Cop¬ 
pa Carnevale 1971 ». 

Un torneo che anche in que¬ 
sta edizione — al quale hanno 
partecipato numerose ed ag¬ 
guerrite rappresentative stra¬ 
niere — pur con tutti i suoi 
limiti (ci riferiamo all’età 
massima dei giocatori ammes¬ 
si alla partecipazione) è ri¬ 
sultato molto interessante sia 
sotto l'aspetto agonistico che 
tecnico. 

Questa volta, a differenza 
delle ultime edizioni, avremo 
una finale fra rappresentative 
italiane, anzi, per essere più 
precisi, si tratterà di un ve¬ 
ro e proprio « derby » visto 
che saranno di scena 1 ros¬ 
soneri del Milan (allenati da 
Maldini) e i nerazzurri del- 
rinter (affidati alle cure di 
Masiero). Il Milan ha rag¬ 
giunto la finale superando fa¬ 
cilmente (3 a 0) la Juventus 


nella gara di semifinale gio¬ 
cata a La Spezia; l’Inter vin¬ 
cendo di stretta misura (1 a 
0) sulla Fiorentina allo sta¬ 
die « dei Pini », dopo aver cor¬ 
so 11 rischio — almeno nel 
primo tempo — di essere tra¬ 
volta. 

Però, nonostante la differen¬ 
za dei risultati acquisiti nelle 
seminali (sulla base dei quali 
sì potrebbe dedurre che la 
vittoria non dovrebbe sfuggi¬ 
re al Milan) la partita è tut¬ 
ta da giocare: il Milan è squa¬ 
dra capace di dar vita ad im 
gioco corale e possiede alcune 
individualità di spicco sia nel 
pacchetto difensivo che in pri¬ 
ma linea; l’Inter non possie¬ 
de la stessa intelaiatura dei 
rossoneri ma nonostante ciò 
la compagine nerazzurra deve 
essere considerata molto for¬ 
te nel reparto di centrocam¬ 
po e nel portiere. 

La « partitissima » avrà ini¬ 
zio alle 15,30 e sarà diretta 
dall’arbitro Gonella, mentre 
alle ore 13,30 scenderanno in 
campo Fiorentina e Juventus 
per il terzo e il quarto posto. 

I. C. 


Incasso record Ieri a Marassi 


Niente gol ma tanti soldi 
per il «clou» Genoa-Spai 


GENOA: Lonardi 8; Rossetti 
7; Bittolo 6; Derlin 5, Fal- 
cotner 6 (dal 60’ Balestreri 
6), Turone 6; Perotti 5, Ma- 
.selii 5, Cini 5, Piccioni 5, 
Capogna 5. (Dodicesimo: 
Buffon). 

SPAL: Barconcini 7; Carto¬ 
lato 6, Vecchiè 6, Molina- 
ri 6, Cairoli 7. Malatrasi 6; 
Donati 6. Dei Neri 6. Me- 
deot 6. Novelli 6. Gambin 
5 (dal 64’ Mioraiidi 6). (Do¬ 
dicesimo: Fattori). 
ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano 7. 

NOTE; Giornata splendida. 
Ammoniti Turone, per prote¬ 
ste. Cartolato per ostruzioni¬ 
smo, Vecchiè e Capogna per 
le scorrettezze e Buffon, en¬ 
trato indebitamente in cam¬ 
po. Spettatori piaganti 30.890, 
per 41.445.500 lire. Record del¬ 
la Serie C. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 febbraio 
Le due protagoniste del se¬ 
condo girone della Serie C 
hanno confermato il loro so¬ 
stanziale equilibrio piareg- 
giando, a reti inviolate, an¬ 
che li secondo confronto di¬ 
retto. Genoa e Spai hanno 
messo in mostra un gi(x:o ab¬ 
bastanza piacevole ribadendo 
quanto ormai hanno dimo¬ 
strato nel corso del campio- 
I nato: i rossoblù stentano a 


trovare un organico schema 
di gioco che consenta di 
sfruttare ia loro maggior ca¬ 
pacità realizzatrice in contro¬ 
piede; i ferraresi, meglio or¬ 
ganizzati a centro campo, so¬ 
no privi a loro volta di un 
cificacc gioco in attacco. 

La cronaca registra subito 
alcune occasioni pier l rosso¬ 
blù: al T l’arbitro Mascali, 
molto pignolo nelle piccole 
cose ma molto meno nelle de¬ 
terminanti, vedeva il piortiere 
spallino commettere sulla ri- 
me.s5n fallo di quattro passi e 
concedeva una punizione a 
due in area. Derlin serviva 
Piccioni il cui tiro veniva 
sventato in angolo da Mar- 
concini. Sulla successiva pu¬ 
nizione. dopo una respinta 
della difesa, Derlin al volo 
mandava la palla a sfiorare 
la traversa. 

Gradualmente la Spai, con 
Novelli. Molinari e Del Neri, 
cominciava a macinare il suo 
gioco, favorita anche dai cen¬ 
trocampisti rossoblù, e Piccio¬ 
ni in particolare, incapaci di 
creare azioni filtranti. Al 25', 
però, su servizio di Bittolo. 
Cini superava prima Cairoli 
e poi Malatrasi, scontrandosi 
in area con Cartolato e l'(x:- 
casione sfumava. 

All’inizio della ripresa era 
la Spai a sfiorare la marcatura 
con una discesa di Gambin e 
servizio pier Medeot, liberato¬ 


si di Turone e Falcomer, in¬ 
spiegabilmente fermi: il cen¬ 
travanti, a circa due metri 
da Lonardi tirava addosso al 
pxirtiere che riusciva a re 
spingere. Al 14’ Falcomer, en¬ 
trando fallosamente su Me¬ 
deot. si produceva uno strap¬ 
po ai flessori sinLstri ed u.sci- 
va. sostituito da Balestreri. 

Al 24’ Balestreri, recupe¬ 
rava un pallone su Malatrasi 
e si portava tutto solo al li 
mite dell’nrea, sbagliando pie 
rò il tiro che finiva addirittu 
ra in fallo laterale. Pa.ssava- 
no quattro minuti ed era la 
Spai ad avere un’altra occa¬ 
sione: discesa di Malatrasi c 
cross teso .sul quale Donati 
precedeva Bittolo spedendo a 
fil di palo. Al 33’, poi. Lonar¬ 
di deriava In angolo un tiro 
di Novelli e al 37’. dopo una 
discesa di Donati. Molinari 
si trovai'a in ottima posizione 
ma calciava debolmente e Lo¬ 
nardi poteva parare. 

Il Genoa reagiva e un mi¬ 
nuto dopo Cini (sul quale 
Cairoli era intervenuto fallo¬ 
samente) veniva pescato dal 
segnalinee in fuorigioco. Al 
41’. su cross di Piccioni, Ba¬ 
lestreri di testa mandava la 
palla tra le braccia del pior¬ 
tiere che, proprio allo scade¬ 
re. doveva bloccare un altro 
tiro dello stesso Balestreri. 


Sergio Veccia 



A: il Parma ha perso il contatto 
B: sempre appaiate Genoa e Spai 
C: tutto bene per la Salernitana 


Alessandria, Reggiana e 
Padova hanno superato vit¬ 
toriosamente il turno. Non 
così il Parma, che ha per¬ 
duto a Venezia una parti¬ 
ta che stara vincendo. Il 
« poker » delle aspiranti al¬ 
la promozione si è così, 
per il momento, ridotto ad 
un «tris». Ma la Reggia¬ 
na — che deve recuperare 
una partila — sembra sem¬ 
pre più sicura del fatto 
suo. 

Nelle zone basse della 
classifica clamoroso « ex- 
pioti M del Monfalcone che 
ha vinto a Trento e che. 
grazie anche alle sconfitte 
del Sottomarina, del Der- 
thona e del Rovereto, tor¬ 
na a sperare sebbene ta 


sua situazione di classifi¬ 
ca rimanga ancora criticis¬ 
sima. 


Genova-Spal, come era 
nelle precisioni, è finita 
0-0. Ora liguri ed emiliani 
sono al primo posto in 
classifica, pari, oltre che 
nel punteggio, anche ri¬ 
spetto alla media inglese. 
Gli spallini, ovviamente, 
gioiscono ma i rossoblù 
non hanno certo di che 
piangere. Una volta tanto 
il pareggio di Marassi, lo 
ennesimo, li può tutto som¬ 
mato, soddisfare tenuto 
conto della levatura del¬ 
l’avversario (che all’anda¬ 
ta, del resto, aveva ceduto 


un punto al Genoa). Ora 
il duello continuerà a di¬ 
stanza con posta la pro¬ 
mozione. Sambenedettese 
permettendo, quella Samb 
che, ieri, è tornata alla 
vittoria togliendo di mez¬ 
zo il Rimini proprio nel 
momento in cui i roma¬ 
gnoli avevano comincialo 
a farsi delle illusioni. 

In zona retrocessione 
prezioso successo dell’Em- 
poli sul Del Duca Ascoli 
reso più consistente dalla 
sconfitta del Ravenna a 
Lucca e dal pareggio casa¬ 
lingo dell’Entella. 

• a a 

Nel girone C ' vittoria 
scacciadubbi della Saler¬ 
nitana nel « derby » con il 


Savoia. Solo il Sorrento, 
che ha pareggiato a Mole¬ 
rà. resta ormai nella scia 
della capolista. Il Brìndisi, 
infatti, è uscito sconfitto 
dal campo del Cosenza fa¬ 
cendosi raggiungere in 
classifica dal Pescara. 

Sul fondo Enna e Bar¬ 
letta si sono divise la po¬ 
sta (e a tutto vantaggio 
dei pugliesi), la Viterbese 
ha registrato un’altra scon¬ 
fitta mentre il Pro-Vasto 
ha superato il Chieti. E 
poiché il Crotone s'è fatto 
battere in casa, i vastesi 
possono cominciare a guar¬ 
dare il futuro con una cer¬ 
ta fiducia. 

Carlo Giuliani 


testare, con virile fermezza, 
il mondo che lo circonda nel 
ring e, soprattutto, fuori. Al¬ 
meno ha tentato. Che il « nig- 
ger » Clay, come lo chiamano 
spregiativamente gli america¬ 
ni « yankee », sia un vinto op¬ 
pure il vincitore della sfida 
morale lo sapremo nel tem¬ 
po. Al contrario Joe Frazier 
non si è ancora reso conto 
di essere solo un « robot » 
sputa soldi per i suoi 169 pa¬ 
droni, tutti bianchi, tutti pro¬ 
fessionisti, avvocali, affaristi, 
operatori economici, rappre¬ 
sentati dal dottor Bruca Bald- 
win di Filadelfia, Tuttavia Joe 
ha intuito di far parte dot 
« poveri ragazzi » che per so¬ 
pravvivere. per ottenere dal 
« boss » pane, burro e magari 
una chitarra (per chi ama la 
7nusica). devono far.sl chiude¬ 
re in lina fossa cordata. Joe 
Frazier non è il primo a tra¬ 
mutarsi in un gladiatore per 
il divertimento, le emozioni, 
il guadagno altrui. Mille ed 
ancora mille Io hanno prece¬ 
duto nel ring e fra i tanti 
colorati Jack Johnson e Joe 
Louis. Archie Moorc e Floyd 
Patterson. tutti tipi illustri, 
tutti giganti. Fra i non gi¬ 
ganti — come peso — trovia¬ 
mo il favoloso Ray « Sugar » 
Robinson che, dopo 25 anni 
di pugni, è stato querelato 
dal « manager » George Gain- 
ford che, per la verità, di¬ 
ventò ricco con le percentua¬ 
li incassate dal suo «Sugar» 
Ray. 

Il manager della « boxe », 
che di solito tiene pelo lun¬ 
go e contorto sul petto, è un 
tizio che si irrita maledetta¬ 
mente quando, per raccontare 
la verità, si svelano le sue 
marachelle che poi sono — « 
volle — marìuoleric, « ingan¬ 
ni », inghippi, azioni illecite 
tramate dietro alle quinte. 
Qualche «manager» di nostra 
conoscenza forse, a questo 
punto, deve sentire un fasti¬ 
dioso ronzio alle orecchie. Ro¬ 
binson, nel suo ultimo volu¬ 
me intitolato « Sugar Ray », 
compilato con la collaborazio¬ 
ne del giornalista Dave An¬ 
derson del « The New York 
Times », svelando qualche re¬ 
troscena « .sporco » rischia di 
finire in tribunale. Capita pu¬ 
re qui, da noi. 

Lunedì 8 marzo, Joe Fra- 
zter, il campione, e Cassius 
Clay, lo sfidante, si troveran¬ 
no prigionieri delle dodici 
corde del « Garden » di New 
York City, moderno «Circo 
Massimo ». Sui loro corpi se¬ 
minudi e sudali, viscidi di va- 
.seltna ed altro, frementi per 
la tensione interna, picchierà 
violento e torrido un fascio 
di luci infuocate che piove a 
picco dal cielo di quel « tem¬ 
pio dei pugni ». 

Lunedì 8 marzo, come sem¬ 
pre ed ovunque del resto, al 
primo cupo suono del gong 
iiicomincerà lo spettacolo per 
un pubblico vicino e lontano 
valutato milioni di dollari: 
urla, fischi, gemiti, incitamen¬ 
ti. smorfie, insulti è tutto 
quanto la spaziate, elelironi- 
ca civiltà 1971 può dare ai 
due ragazzi mori in mutan¬ 
dine, Joe Frazier c Cassius 
Clay, protagonisti della « bat¬ 
taglia dei miliardi ». enorme 
torta dorata da spartire fra 
gente che non rischia, che 
non soffre, che non lavora. Si 
tratta della procedura diven¬ 
tata consuetudine c dottrina, 
cioè dei principi fondamenta¬ 
li di uno sport tramutato in 
mestiere, di un professioni¬ 
smo che la socie-tà nostra 
sfrutta. Invece per Joe e Cas¬ 
sius il rimbombo del gong si¬ 
gnifica che incomincia la lot- 
j ta per far fronte alle necessi¬ 
tà della vita quotidiana, cioè 
cibo, vestiti, medicine, casa, 
moglie, figli, inoltre dottori, 
avvocati, « managers » da sal¬ 
dare. 

E di solito, dal primo gong, 
incomincia anche il dramma 
del più debole. Il campione 
Joe Frazier, ritenuto dai com¬ 
petenti il « piccolo » Rocky 
Marciano degli anni settanta 
per l'impeto, la durezza, lo 
stile martellante, ta « stami¬ 
na B che significa gagliardia, 
resistenza, grinta, sostiene che 
Cassius Marcellus Clay, povc- 
r'uomo, finirà a pezzi come 
Buster Mathis. Jimmy EllLs 
e Bob Foster. Da parte sua. 
Cassius Clay, alias Muham¬ 
med Alt. che si ritiene il cam¬ 
pione mai battuto e detroniz¬ 
zato. quindi non lo sfidante, 
pronostica: « ...Metterò k.o. 
Frazier al momento giusto 
con il pugno giusto. Ho scrit¬ 
to tutto in una lettera sigilla¬ 
ta che apriremo a-ssicme dopo 
il mio trionfo... ». 

Si tratta, naturalmente, di 
normale fumo commerciale . 
Tuttavia per Joe e Ca.sstus 
sarà probabilmente la sfida 
più dura, più serrata, più im¬ 
pietosa — quindi moralmente 
orribile — della loro vita di 
« fiqhter » a pagamento Iji hi- 
lancui di un pronostico parta 
di un teorico « fifty-fifty ». os¬ 
sìa Il diamo alla pari. Vince¬ 
rà, quindi, il più protetto da¬ 
gli affaristi della Wall-Strect 
dei grandi pugni che macina¬ 
no dollari. 

Giuseppe Signori 


RUGBY: SCONFITTA 
L'ITALIA 
DAL MAROCCO 

NAPOLI, 21 febbraio 
In una partita del girone nnale 
della coppa Europa dette Narlo. 
ni. la nazionale italiana è stata 
battuta da quella marocchina per 
8 6 <4-3) Prossimi awersart del- 
ritalia saranno om la Francia, 
che Incontrerà domenica a Nizza, 
c la Romania. 




A 


























lunedi 22 feb braio 19 71 / l’Unità 


I 


Colpo di fona del piemontese offe porte di Kaigueglia 

Spettacolare picchiata 

di Zilìoli 



Sul Testico, Merckx, Motta e i due Pettersson 
facevano compagnia a Italo, poi il «volo» 




LAICUEGLIA — Il vitlorioio arrivo di Italo Zilloli. 


DALL'INVIATO 

LAIGUEGLIA, 21 febbraio 

lialo ZilioU, discesista far- 
midabile, tale da far rizzare i 
pochi capelli del suo diretto¬ 
re sportivo (Alfredo Martini) 
si impone di forza in via Ba- 
darb, un rettilineo piuttosto 
stretto che costeggia la pas¬ 
seggiata di Laigueglia. Il fre¬ 
scolino del mare è come una 
carezza sul volto del ragazzo 
tanto simpatico alla gente per 
modestia e buone maniere. Zt- 
Itoli, avuto sentore del van¬ 
taggio, quasi non ci crede. 
Perchè? Perchè tra gli scon¬ 
fitti c’è Merckx, un Merckx 
uscito da una settimana dalla 
Sei giorni milanese, direte, 
ma battere il belga è sempre 
difficile, e Italo è felice e sor¬ 
preso. 

Zilìoli ha attaccato sul finire 
del Testico. Come scattista ci 
sa fare, e come discesista è 
un equilibrista eccezionale, un 
capitano senza paura. S'è tuf¬ 
fato su Stellanello volando e 
impressionando per abilità c 
spericolatezza. E siccome Ita¬ 
lo vantava già buone condi¬ 
zioni di forma (primo net cir- 


A Cattell'Arquato 


R. Longo 
fa il vuoto 


SERVIZIO 

CASTELL'ARQUATO, 

21 febbraio 

Dopo il campionato italia¬ 
no, Renato Longo si è aggiu¬ 
dicato alla maniera forte an¬ 
che l'ultima prova premon¬ 
diale, confermando di essere 
ancora il numero uno del no¬ 
stro ciclocross. Il campione 
della Salvarani, malgrado l’e¬ 
tà, non teme alcim avversano 
in campo nazionale, e oggi 
sull’impegnativo tracciato di 
Castell’Arquato, si è rivelato 
in ottime condizioni di forma, 
il che fa bene sperare per il 
prossimo mondiale d’Olanda, 
che, come è noto, si terrà do¬ 
menica prossima. 

Quella di oggi è stata una 
corsa particolare, con gli az¬ 
zurri scelti da Rimedio, che 
hanno gareggiato sul velluto, 
più preoccupati di terminare 
senza incidenti che di guarda¬ 
re al risultato. Livian cam¬ 
mina sul filo di una forma 
perfetta ed oggi, pur senza 
forzare, ha chiuso al secon¬ 
do posto, però con im pe¬ 
sante distacco da Longo. Tor¬ 
resani ha corso senza infa¬ 
mia e senza lode, mentre il 
valdostano Vagneur, come gli 
succede da qualche tempo, è 
nettamente ai disotto delle 
sue notevoli possibilità. E’ 
mancato Signorini, l’altro 
componente del quartetto az¬ 
zurro dei dilettanti, il quale, 
presumibilmente, ha preferi¬ 
to una sgambatura di tutto ri¬ 
poso in quel di Busserò. 

Fra i professionisti Luciani 
si è salvato con ima prova 
onesta, mentre De Franceschi, 
De Bianco (che addirittura 
non ha terminato colto da 
violenti dolori allo stomaco), 
hanno deluso, e l’unica loro 
scusante può essere rappre¬ 
sentata dalla eccessiva pru¬ 
denza per timore di qualche 
capitombolo. 

La cronaca si riduce alla 
progressione regolare di Lon- 
go, che. dopo ima tornata di 
attesa ha lasciato tutti, men¬ 
tre alle sue spalle le posizio¬ 
ni si sono subito delineate 
con Livian in veste di imme¬ 
diato inseguitore. Buona l'or¬ 
ganizzazione del Pedale Ar- 
quatese, con Silvio Faccini, 
un dilettante azzurro di buo¬ 
na lega degli anni ’60, instan¬ 
cabile e capace regista. 

r. s. 

Ordine d’arrivo; 1. Longo 
Renato (GB. Salvarani), km. 
23 in ore 1 6'47”; 2. Livian 
Franco (GB. Pejo Brescia), 
a 2’45”; 3. Torresani Luigi 
(Pedale Casalese), a 3’14”; 4. 
Luciani Luciano (GB. GB.C.), 
a 3’36”; 5. Vagneur Franco (G, 
S. Pejo Brescia), a 3’49”; 6. 
Ceglie Francesco (Pedale Ca¬ 
salese). a 4’10"; 7. Sfolcini En¬ 
rico (Pedale CTasalese), a 6’ 
57”; 8. De Franceschi Gio¬ 
vanni (G.S. Daina Mira), a 
10’52”: 9. Guasconi Luigi (Pe¬ 
dale Casalese), a 13’10”; 10. 
Peroglio Bruno, a 13’50”. 


Sorprendendo i nostri Arese e Cindolo 

L ^etiope Masresha 
vince il <Campaccio» 


SERVIZIO 

S. GIORGIO SU LEGNANO, 

21 febbraio 

I grassi prati sui quali più 
di ottocento anni fa Federi¬ 
co Barbarossa fu sconfitto 
dalla I^ega Lombarda, i pia¬ 
neggianti prati che assistet¬ 
tero al passaggio del Carroc¬ 
cio dietro al quale le turbe 
salmodianti si « caricavano » 
per il combattimento, hanno 
assistito per la seconda volta 
in un mese alla « caduta» di 
un dio dello stadio. 

A S. Vittore Olona, quattro 
settimane fa, Kipchoge Keino 
veniva messo nel sacco dallo 
jugoslavo Korica; ma dopo 
un aspro combattimento, og¬ 
gi è toccato in sorte al fili¬ 
forme Masresha di stendere 
al suolo, verticalmente, il con¬ 
nazionale Marno Wolde fin 
dalle primissime battute della 
gara. Si dirà che Wolde non 
era preparato, che ormai ha 
trenttmove anni, eccetera, ec¬ 
cetera. Il fatto è che questo 
Masresha va maledettamente 
forte e non è improbabile che 
a Monaca (1972) gli etiopi, al¬ 
tipiani o livello del mare che 
sia, riescano a imporsi in una 
delle prove di lunga lena del 
programma olimpico e per la 
quarta volta consecutiva. Do¬ 
po di che sarà il caso di par¬ 
lare di «scuola», di «attitu¬ 
dini », di « predisposizione » o 
di qualche altra diavoleria u- 
sata per spiegare cose che 
al « momento attuale delle co¬ 
noscenze» sono tutt'altro che 
spiegabili. 

Perchè va forte Masresha? 
Per ora lo si può dire sola¬ 
mente se guardiamo al cam¬ 
po dei battuti e ai distacchi 
che i vari Arese e Cindolo 
hanno subito; perchè di Ma¬ 
rno Wolde non è nemmeno il 
caso di parlare visto che è 
scomparso dopo il secondo 
giro. 

II filiforme etiope dalla te¬ 
sta piccolissima è arrivato in¬ 
vece sul traguardo con jioco 
meno di 24 secondi di van¬ 
taggio su Arese e poco me¬ 
no di 46 secondi su Cindolo. 
Molti, se si considera che la 
distanza, probabilmente esat¬ 
ta. era di 12 chilometri su 
un terreno elastico e invitan¬ 
te. Questo può condurci alla 
conclusione che Masresha sa¬ 
rà il secondo atleta a scen¬ 
dere sotto i 28' nei 10.000 per 
far compagnia alPausttaliano 
Clarke? Lo si vedrà- 

La giornata era serena e 
limpida; la temperatura idea¬ 
le; la primavera in anteprima. 
Numeroso il pubblico che si 
dispone ai Iati del circuito 
di due chilometri. Al colpo di 
pistola la maglia verde di 
Masresha si pone al comando 
della muta scatenata degli 80 
partenti. Arese e Cindolo vo¬ 


lano prestamente nella sua 
scia credendo si tratti di Wol¬ 
de; il quale invece naviga fa¬ 
ticosamente al centro della 
lunga fila indiana che si for¬ 
ma non appena si affrontano 
gli stretti sentieri tracciati 
sulle ripe del fossati. E qui 
succede l’equivoco; almeno se 
ascoltiamo le dichiarazioni del 
nostro miglior «pratista» del 
momento. 

Dice Arese: « Quando mi so¬ 
no accorto che la maglia ver¬ 
de che mi precedeva non era 
quella di Wolde, ma quella 
di Masresha, ho pensato che 
si trattasse di una particolare 
tattica degli etiopi, volta a 
farmi impegnare eccessiva¬ 
mente nel primo giro, in at¬ 
tesa che alla distanza venis¬ 
se poi fuori Wolde». Sta di 
fatto che già al secondo ^ro 
Masresha aveva distanziato 
Arese di 9” e di 20” Cindolo. 

Al terzo i distacchi si allun¬ 
gavano perchè Arese si vol¬ 
tava e rallentava per aspet¬ 
tare Cindolo; Cindolo faceva 
Io stesso con Martini; Marti¬ 
ni, ecc. ecc. La gente trepi¬ 
dava. Diceva; Arese ha gua¬ 
dagnato dieci metri. Ma che 
contavano dieci metri se il 
distacco era ormai di cento? 
Insomma gli altri giri (quar¬ 
to, quinto e sesto) non face¬ 
vano altro che allargare i di¬ 
stacchi, che alla fine sul tra¬ 
guardo erano enormi. 

Comunque c’è stata anche 
una rivelazione. Binato, più 
conosciuto come maratoneta, 
ha compiuto una buona gara 
classificandosi al quinto po¬ 
sto. Alla fine applausi per 
tutti e il solito ricevimento al 
Circolo Familiare con premia¬ 
zione e un arrivederci al pros¬ 
simo anno. 


La gara degli juniores era 
stata vinta da Aldo Tomasini, 
dei Carabinieri di Bologna, in 
18'52”6. Arese ha dichiarato 
che parteciperà ai campionati 
europei al coperto solamente 
se ai campionati italiani che 
avranno luogo martedì e mer¬ 
coledì a Genova correrà i 
3.(K)0 metri in meno di 8*. 

Bruno Bonomelli 

Classifica; 

1. Woihb Masresha (Etio¬ 
pia) in 35’55”8; 2. Francesco 
Arese (Atl. Balangero) 36’19” 
e 6; 3. Giuseppe Cindolo (Pa¬ 
nini Modena) 36’41”4; 4. Re¬ 
nato Martini (COS Torino) 
36’46”4; 5. Mario Binato (Atl. 
Vicenza) 37'1”; 6. Andrea Mas- 
sironi (Lilion Snia Milano) 
37’7”8: 7. BruneUo Bertolm 
(Fiamme Gialle Roma) 37’11"; 
8. Giacomo Manetta (Carabi¬ 
nieri Bologna) 37’26”8; 9. Ro¬ 
berto Gervasini (Pro Patria 
Milano) 37’31”2; 10. Gerd Ess- 
cher (Germania Occ.) 37’3G”6. 


A GROSSKOST 
LA <c RONDA 
DI CARNEVALE » 

AIX EN PROVENCE, 21 febbraio 

II francese Charly Groukost ha 
vinto la 2S> edizione della « Ronda 
di Carnevale», corsa ciclistica di¬ 
sputatasi su un circuito di Aiz En 
ftovence. 

II giovane belga Rosmans è sta¬ 
to il più attivo nella parte inizia¬ 
le della gara aggiudicandosi sei 
c sprint ». 

1. Charly Grosskost (Fr.) che 
compie 100 km. in 2 ore 15’19”, 
alla media oraria di km. 41.213; 

2. Willy •nerlinck (Bel.); 3. Re¬ 
né Fanagiotis (Fr.); 4. Robert Bou- 
lou* (Fr.); 5. Gerard Brlend (Fr.); 


Mei premio e Colli capifolinio 


n foto-finish 
per Holy Smoke 


ROMA, 21 febbraio 
Il premio Colli Capitolini, 
(x>rsa « clou » neirodiemo con- 
V'egno di galoppo alle Capan- 
nelle, è stato vinto da Holy 
Smoke, egregiamente monta¬ 
to da Gianfranco Dettoli. Al 
secando posto Silver Angel. 
al terzo Endo. NeU’infemo dei 
non piazzati è, invece, finito 
Philippevìlle, che pure riscuo¬ 
teva i maggiori consensi. 

Al via prendeva la testa Sil¬ 
ver Angel, inseguito da Ilde- 


Sconfìtta di Kostner e ritiro di Nones 


Blatte nella 50 chilometri 


SERVIZIO 

PREDAZZO, 21 febbrac 
Elviro Blanc ha vinto la SO 
chdometri davanti a Ulrico 
Kostner, a Felice DaìoU, Ren¬ 
zo Chiocchetti e a Franco Ce¬ 
rone Blanc in questi campio- 
nati ha vinto il titolo della 
30 chilometri, è arrivato se¬ 
condo nella 15 chilometri al¬ 
le spalle di Nones, è stato il 
miglior frazionista nella staf¬ 
fetta 4x10 ed oggi si è por¬ 
tato via il titolo della 50 chi¬ 
lometri, spodestando Biondi¬ 
ni che Vaveva vinto net 1970. 

Con la modestia che lo con¬ 
traddistingue, Blanc ha spie- 
.gaio questo eccezionale m ex¬ 
ploit » con il particolare sta¬ 
to di grazia che sta attraver¬ 
sando. sAl principio di sta. 


gione — ha detto — non sta¬ 
ro fisicamente bene: ade.sso 
mi sono ripreso e sento di po¬ 
ter dare il meglio ». Per Fran¬ 
co Nones è stata invece una 
giornata no. Era partito for¬ 
te mantenendosi nelle prime 
posizioni poi per una bana¬ 
le caduta è finito con la faccia 
sulla neve ghiacciata. E' an¬ 
dato aranti ancora pochi chi¬ 
lometri poi ha preferito riti¬ 
rarsi. 

Blanc che fin dalla partenza 
della gara era andato ria mol¬ 
to forte ha ceduto un poco nel 
finale, ma lui stesso sottolinea 
che pur sentendo appesantite 
le gambe sin dal quarantesimo 
chilometro non ha forzato 
proprio perchè poteva contare 
su un margine di vantaggio 


di oltre due minuti su Kost¬ 
ner. oggi piuttosto sfortunato. 
Kostner nel suo finale rabbio¬ 
so ha guadagnato secondi su 
.secondi ed ha chiuso fa gara 
a meno di un minuto dal rw- 
citore 


Franco Moj 


CI.V>.SinG4 

1. Blanc Hvìit» IGS V.F. Ck»- 
dioi) t h 42tG''96; 3. Kovtncr li- 
riem rarabinirrì) 3 h «■■Ifi" 

r 31; S. Parinli Friicr (G_S. Fiam¬ 
me GUIIr) 3 h 4n4”6«; 4. (binc- 
rlictti Renzo (G.S. Fiamme Gial¬ 
le) 3 h 44'II''90: S. Ceroni Franco 
(G_S. Fore^Ute) 3 h 45’50”2S; 8. 
Carrara Uno (S.C. Oltre il Colle) 
3 h 4';'I2’'05; 7. Ponaa Luigi 2 h 
4T37”27; g. .Sloffer livio 2 h 47’ 
42" e 79; 9. lannlMnl .41)1110 3 h 
l»'aS"79: 10. Favra Cado 2 b 49* 
38” • M. 


brando di Soano, Spartaco, 
Philippevìlle, Ekido, Karim II. 
Holy Smoke e Compagnia. 
Dopo la grande curva, Silver 
Angel è ancora primo, tallo¬ 
nato da Ildebrando di Soano e 
Holy Smoke, che, appena in 
dinttura, sferra un deciso at¬ 
tacco al battistrada. 

All’altezza delle tribune, la 
lotta è ristretta a Silver An¬ 
gel, Holy Smoke. Ildebran¬ 
do di Soano eri Endo. Philip- 
peville è in netta fase calante 
e gli altri hanno già speso 
tutto quanto potevano. La lot¬ 
ta e ancora .serrata in pro.ssi- 
mità del palo le ultime battu 
te non riescono a chiarire la 
situazione e il giudice d’arrivo 
chiede aiuto al foto-fini.sh 
Il responso del mezzo mec 
carneo e per Holy Smoke da¬ 
vanti a -Silver Angel ed Endo 
Nelle altre corse viUone di 
Viltà. Paolo Malatesta. I.ast 
Drink. Cliffs of Moher. Riisty 
Squire. Cutty Sark e Rossini. 
Buono « l’ambone » I. .138 670 
Ecco il dettaglio tecnico del 
la riunione 

1. Corsa. 1. Villa. 2 Mani- 
bro. v '22. p 11. 22, acc. 100. 
2 (^orsa. 1 Paolo Malatesta. 

2. Valerio Placco, v. 13. p. 10. 

U. acc. 78. 3 Corsa- 1. 1-a.st 
Dnnk. 2. Arles. v. .30. p. 22. 
23. acc. 81; 4. Corsa 1. Cliff 
of Moher. 2. Attiett. 5. Cor- 
.sa- 1. Ru.sly Squìre. 2. 'Timor. 

3. Tantalk. v. 137, p. 34. 25, 2,i. 
acc. 610; 6. Corsa; 1. Holy 
Smoke, 2. Silver Angel, 3. En¬ 
do, V. 36. p. 16. 29, 18, acc. 226; 
7. Corsa: I. Cutty Sark, 2. 
Campo Marzio, v. 64, p. 26, 
17, acc. 109; 8. Corsa: 1 Rossi¬ 
ni. 2. Etna, 3. Angulle Ve.sl, 

V. 138, p. 41, 7, 44, acc. 399; 
Duplice accoppiata L. 338.670. 


culto di Cecina, secondo nel¬ 
la giostra di Afassio c nelle 
prove francesi di Roquebrune 
e Montone), eccolo suonare la 
grancassa a Laigueglia. Uno 
Zilìoli pimpante, insomma, e 
vicino a lui la « Ferretti » piaz¬ 
za Simonetti, ottiene la quin¬ 
ta posizione con Thomas Pet¬ 
tersson, la settima con Co¬ 
sta, per non parlare dei quat¬ 
tro (Vati Vlierberghe, Sture 
Pettersson, Erik Pettersson e 
Farisato) che hanno conclu¬ 
so fra i quindici. 

ZilioU era stato pronosti¬ 
cato da Merckz, amico ed 
estimatore del piemontese. 
Occhio fino, quello di Eddy, e 
non dovete pensare che il 
campionissimo sia rimasto 
alla finestre. Merckx ha incro¬ 
ciato i ferri, ha spento una 
fuga che poteva andare a se¬ 
gno, e insieme a lui hanno 
spinto a fondo (secondo le ri¬ 
spettive possibilità) ZilioU, i 
due Petterson e Motta. Infine 
il più gagliardo del momento 
(ZilioU) ha sparato il colpo 
del k.o.. Gli altri? Beh, è il 
caso di stabilire una gradua¬ 
toria nel mese di febbraio? 
Affidiamoci alVordìne d’arri¬ 
vo che elogia Simonetti e Pa- 
nizza e pone in ombra Dancel- 
li e Bitossi e più ancora Gi- 
mondi, staccalo di 5'47”, ma 
ripetiamo: è febbraio, diamo 
tempo al tempo. 

Sole e colori vivaci, bril¬ 
lanti. le tinte di un paesag¬ 
gio luminoso: in questo qua¬ 
dro s’è svolta l’ottava edizio¬ 
ne del Trofeo laigueglia. Ap¬ 
pena lasciata l’Aurelia, anda¬ 
va in avanscoperta Swerts, rag. 
giunto ad Ortovero da Balli- 
ni. Spruyt, Salvino Poloni, 
Castelletti. Campagnari, Tosel- 
lo e PoUdori, un pacchetto dì 
otto uomini accreditati di un 
minuto e cinque secondi nelle 
vicinanze di Costa Baceltega, 
primo dislivello della giorna¬ 
ta. Gli otto salivano per una 
stradina mica male in fatto 
di pendenza. 

Sul cocuzzolo si mostrava 
Tosello, e mentre forava Polo¬ 
ni, il gruppo veniva cronome¬ 
trato a l’55”, un distacco che 
sollecitava Merckx e ZilioU, 
e infatti Poloni finiva nella 
morsa del plotone. E a circa 
metà gara, all’inizio della sca¬ 
lata del Testico, entrava in 
azione Merckx. Niente di spe¬ 
ciale, soltanto tre allunghi, un 
modo come un altro per pren¬ 
dere le misure, e vista la rea¬ 
zione di Costa Pettersson, Zi- 
Itoti e Motta, il belga si che¬ 
tava. 

Le tirate di Eddy piegava¬ 
no la resistenza di alcuni at¬ 
taccanti. Rimanevano al co¬ 
mando PoUdori, Campagnari, 
Spruyt e Ballini, cui s’attac¬ 
cava Van Springel. Il quintet¬ 
to arrivava in vetta con T45”. 
Discesa e caduta di Bollini, 
che però recuperava, ma si 
arrendeva poi al volere del 
gruppo insieme a Van Sprin¬ 
gel e PoUdori. 

Ancora il Testico e neppu¬ 
re Spruyt e Campagnari van¬ 
no lontano. Tutto da decide¬ 
re quando manca una qua¬ 
rantina di chilometri. E che 
succede? Ecco: appunto sul 
Testico riappare Merckx e ri¬ 
sponde Molta, rispondono i 
due Pettersson, e in partico¬ 
lare ZilioU. e abbiamo un 
quintetto alia ribalta, abbia¬ 
mo ZilioU che scatta in pros¬ 
simità della cima. Italo gua¬ 
dagna cinquanta, cento metri 
e giù a capofitto. 

ZilioU in picchiata è uno 
spettacolo, un acrobata che 
mette ì brividi, che guadagna 
sempre più terreno, che vìn¬ 
ce con l’39”. Intanto, su 
Merckx, Motta e i due Petter¬ 
son sono piombati Panizza, Si- 
monétti, Aldo Moser e Maggio- 
ni. La seconda moneta è di Si¬ 
monetti a spese di Panizza: 
entrambi hanno tagliato la cor¬ 
da nel finale, ma sentiamo 
ZilioU: «Dite che ho fatto il 
matto in discesa: non mi pare¬ 
va. anzi pensavo d’essere ri¬ 
preso nell’ultimo tratto di pia¬ 
nura... ». 

B Merckx: «Impossìbile ac¬ 
ciuffare Italo che per giunta 
era coperto dai fratelli Pet¬ 
tersson. In quanto a Motta 
devo ammettere che ha col¬ 
laborato, ma con cautela ». 
E Motta: « Un agente del ser¬ 
vìzio d’ordine mi ha ostaco¬ 
lato nella volata. Speravo di 
precedere Merckx... ». 

Gìmondì (ginocchio destro 
bendato per l’infortunio di 
Mentone) dichiara: «Termina¬ 
re la corsa era il mio obietti¬ 
vo. Ilo faticato in collina, ma 
era nelle previsioni. Rodaggio 
soddisfacente, tutto conside¬ 
rato. Tra un mese dorrei e.s- 
sere in palla ». 

K Competizione regolare, nes¬ 
suna infrazione», afermano 
I commissari che hanno se 
aiuto i concorrenti m motoci¬ 
cletta mettendo in pratica le 
niioie disposizioni dcll’l'CIP 
la media >ll. 0 sn/ e ottima 
a dimostrazione ihe i ani pio 
luogotenenti e comprima¬ 
ri ili 'Henne Moser inauoiira 
la stagione con un nono po 
sto, hanno onorato la prima 
gara italiana 

lì cammino e lungo, occhio 
alla a tabella di marcia ». e 
comunque complimenti a Zi- 
lioì'i che ha cominciato bene, 
con uno splendido successo 

Gino Sala 


ORDINE D'ARRIVO 

1. IT.% 1,0 ZILIOI.I t Fer¬ 
retti). km. 168 in I ore 0.5’20". 
media 41.080: 2. Simonetti 

(idem), a OS”: .1. Panizza 
(Cosattn) a l'40”; 4. .Merckx 
I.Molteni), a r.71”; .7. Thomas 
Pettersson (Ferretti); 6. Mot¬ 
ta (Salvarani); 7, Gosta Pet¬ 
tersson (Ferretti); 8. Maggio- 
ni (Cosatto); 9. Aido Moser 
( G.B.C.) ; 10. Van Vlierberghe 
(Ferretti), a 2’04": II. Stare 
Pettersson; 12. Hoabrechts; 
13. Van Sprioccl. 



Vittoria sudata deil’Ignis nei supplementari (72-70) 


La Fides era ancora in 
vantaggio a 2** dalla fine 


Vincono ma faticano Masini e c. (76-66) 

Il Simmenthal soffre il 
ritmo dei bolognesi 


NORD.4: Albonico (18), Regno, 
.Sacco, Zuccheri, Rullilo (33), 
Ruzzavo (8), RereUa (1), Sera- 
lini (11), Bertolotti (6), Anto- 
nell). 

SIM.UKN'TIIAL: Jclllni (8). Bni- 
niatti (4), FapeUi (4), Marini 
(36), Rarivlera (19), Cerìonl (4), 
Gaggiotti, Paleaii, Giorno, Ken- 
ney (11). 

ARBITRI; Stefanuttl (Venezia) e 
Brunelli (Trieste). 

NOTE: tiri liberi: 18 su 38 (N), 
8 su 13 (.S). Usciti per 5 falli: p.t. 
13' Bertolotti: s.t. 10' Brumaltl. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 21 febbraio 
Il Simmenthal vince sul¬ 
la Norda (76 a 66), ma fa¬ 
tica più del previsto. Il fat¬ 
to è che i bolognesi (privi 
dell’infortunato Cook) libe¬ 
rati... daU’impegno di vince¬ 
re impongono alla contesa 
un ritmo vivacissimo. Ecco 
allora che il punteggio si 
mantiene in pieno equili¬ 
brio per tutto il primo tem¬ 
po: 4-4 al 3’, poi è addirit¬ 
tura la Norda che passa in 
testa; Masini manca i pri¬ 
mi tre tiri, arrangia la si¬ 
tuazione Jellini, mentre dal¬ 
l’altra parte Serafini si fa 
notare nei rimbalzi e Ber¬ 
tolotti (pur sbagliando le 
prime tre conclusioni) ap¬ 
pare preciso nei « liberi » e 
svolge un gran lavoro. 

A1T8* ancora la Norda in 
testa; 14-13, poi sono gli o- 
spHl a passare. AI quarto 
d’ora Bertolotti deve lascia¬ 


re il campo per cinque fal¬ 
li. 11 punteggio si mantiene 
ancora incerto: aggiusta la 
mira Masini, Kenney (che 
nel primo centrerà una so¬ 
la volta il bersaglio su cin¬ 
que tentativi) si fa notare 
per l’ottimo lavoro sotto 1 
tabelloni, sempre Imitato 
nelTaltro campo da Serafi¬ 
ni (in venti minuti otto rim¬ 
balzi e due stoppate). An¬ 
che Bariviera conclude otti¬ 
mamente alcune azioni in 
contropiede: Albonico tiene 
per la Norda ottimamente 
come regista. 

Il Simmenthal sembra sof¬ 
frire il ritmo che 1 bolo¬ 
gnesi impongono e non tro¬ 
va il momento per Tallun¬ 
go. Anzi al 19’ è ancora la 
Norda a guidare per 34-33, 
ma proprio nelTultimo mi¬ 
nuto i locali si lasciano in¬ 
filare e il tempo si conclu¬ 
de con i milanesi In testa 
per 37-34. 

I primi minuti della ripre¬ 
sa sono decisivi: la Norda 
trova qualche difficoltà a ri¬ 
proporre il ritmo del primo 
tempo ed anche nel tiro 
commette parecchi errori. 
Passano quattro minuti sen¬ 
za che i locali riescano a 
perforare il canestro di quel 
Simmenthal che invece pro¬ 
prio al 4’ è a condurre per 
45-34. I bolognesi a questo 
punto reagiscono ottima¬ 
mente, ma il Simmenthal, 


da buon « marpione »' con¬ 
trolla la situazione: 56-43 al 
10’; e alla fine ci stanno 
dieci punti di differenza. 

I milanesi che hanno la¬ 
sciato In panchina Giorno 
non hanno incantato oggi, 
seppure nella ripresa abbia¬ 
no controllato la partita, 
ma troppe palle hanno per¬ 
so e anche nei rimbalzi tal¬ 
volta si sono lasciati « bru¬ 
ciare ». In evidenza Masini, 
dopo il tentennante avvio 
(cinque rimbalzi e 11 su 21 
nel tiro): buon primo tem¬ 
po di lellini, ottimo il se¬ 
condo di Kenney migliora¬ 
to anche nelle conclusioni. 
Bariviera ha confermato di 
aver raggiunto uno stan¬ 
dard di forma eccellente: 5 
rimbalzi e 8 su 14 nel tiro. 

La Norda oggi si è supe¬ 
rata. Nella prima parte la 
sua condizione atletica è 
stata determinante; Serafi¬ 
ni è andato bene (nella ri¬ 
presa però si è avventurato 
in conclusioni azzardate; 
cinque tiri consecutivi man¬ 
cati). Complessivamente ha 
rimediato 16 rimbalzi e un 
paio di stoppate. In eviden¬ 
za Albonico, Rundo ha gio¬ 
cato in crescendo; Buzzavo 
pur lottando è mancato cla¬ 
morosamente nel tiro (an¬ 
che nei lìberi). Tuttavia una 
sorprendente Norda. 

Franco Vannini 


Ha vìnto per 95-75 

La Forst ha 
buon gioco 
sui pesaresi 

FORST: Rccalcati 18, Lanari 2, Della Rori 11, Fa¬ 
rina 13, Viola 6, Zonca 1, De Slmone 11, Ue- 
nbard 13, Marzorati 16. 

TROPICALI PESARO; Rossi P. 12. Bertini 4, Pic¬ 
coli 2, Rossi S. 2, Fattori 14, Paolini 4, Gurinl 
17. FereUo 20. 

ARBITRI: Facini e Mrnicbetti di Firenze. 

NOTE tiri liberi 15 su 22 per la Forst; 13 su 20 
per 11 Tropicali Pesaro. Uscii! per 5 falli: Rossi P. 
al 3’ (51-41). Fattori al 3’ (51-41), Llenhard al 16’ 
(84-65). Recalcatl al 17’ (84-63), Della Fiori al 18’ 
(88-69> e Paolini al 19’ (90-65). 

SERVIZIO 

CANTU'. 21 febbraio 

Malgrado la discontinuità delTinizio la 
Forst Cantù ha ritrovato nel corso della 
gara la sicurezza cogliendo alla fine una 
soddisfacente affermazione per 95-75 sul Tro¬ 
picali Pesaro. I canturini sono apparsi in 
complesso abbastanza in forma e, guidati 
da un ottimo Marzorati, si sono imposti be¬ 
ne su una opaca avversarie. 

Le due squadre arrivano fino al 14* di gio¬ 
co cx)n un punteg^o di parità 28-28. Da questo 
momento cominciano i>erò i (»nturini e non 
danno tregua agli avversari. 

In avvio di ripresa, la Forst porta il van- 
leggio a 12 punti (al 3’: 53-42); ma poi gli 
ospiti rosicchiano qualche punto, grazie an¬ 
che ad alcune prodezze di Fattori e Fe- 
rello. Ma questo stato di cose non dura 
molto. Il ritrovato Lienliard, che nel primo 
tempo era stato praticamente nullo, alme¬ 
no a canestro, e i centri di Reoalcati e De 
Simone, portano i canturini ad awant^giar- 
si progressivamente tanto che al 14' gli ospi¬ 
ti si ritrovano sotto di ben 21 punti: 84-63. 
La partita non ha quindi più storia e i 
padroni di casa si congedano con un bel 
95 a 75. 

Toni Condei lo 


Livorno a ridosso (67-68) 

La Snaidero 
rischia 
la sconfitta 

SNAIDERO: MelUU 2, Granucci 8, Cracntti 17, Ger- 
K»ti 2, Paschini 16. AbUgoli 13, Alien 11. 
LIVORNO: Natali 4, Bernardini 8, Bartotome 17, 
Stefanini 10, Guidi 12. Nanni 16. Garibaldi. 
ARBITRI: Ckiglitore e Bottari di Messina. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 21 febbraio 

Doveva essere un incontro di tutta tran¬ 
quillità, di quelli che si sono già vìnti il 
giorno prima, data la modesta levatura de¬ 
gli avversari. Poco è mancato, invece, che 
si trasformasse in una sonora batosta, vi¬ 
sto come si erano messe le cose al termine 
dei primi venti minuti. I locali erano scesi 
sul terreno di gioco deconcentrati, con una 
certa aria di sufficienza nei confronti dei 
livornesi che, facilitati anche da una errata 
impostazione difensiva a zona, imposta da 
Paratore, andavano tranquillamente a cane¬ 
stro portandosi addirittura, a tre minuti dal 
riposo, a ben quindici punti di attivo. 

Il solo Malagoli sapeva rispondere con tiri 
efficaci, ma inspiegabilmente veniva richia¬ 
mato in panchina per il resto della partita. 
Alien non si era mai visto così insufficiente 
(11 punti, per lui, sono un fallo clamoroso) e 
buon per gli snaìderini che l’innesto di Ce- 
scutti, e perfinìo di Granucci, che alla squa¬ 
dra ha sempre dato poco, è servito a dare 
slancio al quintetto che è andato al pareggio 
e poi in vantaggio nei primi minuti della 
ripresa. 

L’esito dell’incontro comunque è sempre 
stato incerto, poiché Bartolome e Nanni han¬ 
no saputo ancora tener testa agli avversari 
e andare a canestro quel tanto che bastava 
a contenere entro minimi accettabili il pas¬ 
sivo. Solo per un soffio non se ne sono 
tornati a casa con la vittoria in tasca. 

Rino Maddalozzo 


1 varesini salvati da 
Raga, autore del pa¬ 
ri (66-66) al termine 
dei 40’ regolamentari 


IGNLS; Flaborra (6), Polzol, Con¬ 
sumi], Vittori (8), Ossola (13), 
Meneglitii (8), Hisson (18), Ra¬ 
sa (20). 

FII)F..S; (ìavagnln (6), Bu(al!ni (10), 
Massetti (18), Williams (7). D’A- 
i|uila (14). Jessl (IO). Abbate (3). 
Errico (3), 

ARBITRI: Fiorito e Martolini, di 
Roma. 

NOTK: lisciti v>cr 5 falli: Errico 
.\. p vittori. Tiri liberi; Ignls 10 
all 16; Fides 6 su 16. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 21 febbraio 
La Fides ha buttato a 
mare, in maniera incredibi¬ 
le, il risultato più clamoro¬ 
so del suo più deludente 
campionato, facendosi supe¬ 
rare nei tempi supplemen¬ 
tari di soli due punti. Pen¬ 
sate, a 2” dalla fine con¬ 
duceva l’incontro, il pubbli¬ 
co aveva già pregustato il 
grosso successo; poi Raga ha 
ristabilito la differenza. 

A questo punto il pubbli¬ 
co, ritenendo ingiusta Tab- 
segnazione del cesto a Ra¬ 
ga, ha incominciato a sca¬ 
tenarsi e c’è voluto il pron¬ 
to intervento della polizia 
per evitare che accadessero 
fatti più gravi. 

La gara per tutta la du¬ 
rata è stata avvincente e, 
senza dubbio, possiamo dire 
che è stata una delle più 
elettrizzanti partite, che si 
sono giocate al Palasport. 
La Fides, per nulla intimo¬ 
rita dalla fama e dalla clas¬ 
sifica degli avversari — fino 
ad ora imbattuti — ha di¬ 
sputato la migliore gara del 
campionato e se avesse rag¬ 
giunto la vittoria non ci sa¬ 
rebbe stato nulla da dire. 
E’ apparsa, in certi momen¬ 
ti — come nel primi 10* del 
s.t. — un quintetto irresisti¬ 
bile, offrendo trame di gio¬ 
co di alta scuola e metten¬ 
do in seria difficoltà 1 vare¬ 
sini. La Fides ha ceduto nel 
supplementari perchè è pre¬ 
valsa la maggior tecnica ed 
esperienza degli ospiti: inol¬ 
tre i napoletani hanno pec¬ 
cato di inesperienza e que¬ 
sto si può anche ascrivere al 
fatto che la panchina napo¬ 
letana era vuota. Zorzi, in¬ 
fatti, dopo la sospensione era 
in tribuna. 

I varesini, dal canto loro, 
hanno disputato un incon¬ 
tro all’altezza delle loro pos¬ 
sibilità e, anche quando sem¬ 
bravano soccombere, non 
mollavano gli avversari e li 
contrastavano a fondo. Han¬ 
no avuto bisogno stasera di 
un formidabile Raga, autore 
dei due ultimi cesti, che 
hanno permesso di raggiun¬ 
gere i supplementari sul tra¬ 
guardo d’arrivo, e di un ot¬ 
timo Bisson, altrimenti il ri¬ 
sultato sarebbe stato certa¬ 
mente a loro sfavorevole, 
perchè la Fides stasera era 
veramente forte. Della Fides 
vanno ricordati in prima li¬ 
nea Maggetti, Bufalini e 
D’Aquila, ma anche gli al¬ 
tri hanno ben fibrato. Una 
frana l'arbitraggio dei si¬ 
gnori Fiorito e Martolini. 

Gianni Scognamiglio 


GHIACCIO: SOSPESO 
IL TROFEO DORIA 

CORTINA, 21 febbraio 

Il trofeo Boria di pattinaggio 
veloce in programma il 23, 24 e 
2.3 febbraio è stato definitivamen¬ 
te sosficso per impraticabilità della 
pista. Il ghiaccio, infatti, in piu 
parti si sta rompendo per l’inna¬ 
turale crescita di alghe sul terre¬ 
no, su cui è disposta la pista di 
gara. 




Bolognesi bravi e sfortunati (64-78) 

L^Onestà passa 
solo nel finale 


Il Biella posso o Venezfo (JSJIII 


Una Spliigen 
annebbìatìssima 


AIJ.’OVr.-ST.L’: Cosmellì 19). Za- 
nalU tI3). Bovonr (4). Nizza 
|6). Gennari (10). Barlucchi (4). 
Ivur (33), De Rossi (10). Non 
mirati: Giroldi r Zanetti. 
FI.IMm.\nG: laimhardi (6). Schnll 
I3i). Orlandi (13). Pellanera (8). 
tnerlinì (3). Rotati (I). Bergon- 
znni |8|. Non mirali- Bmni, ( a- 
lamai. Stagni. 

4RKITRI: \rrii1n e fatmpagnnni, 
rii Napoli. 

NOTE; usciti per rinqne falli, 
nella ripresa: 4ngrlini a) lO'll" 
((6..VII. Botnne aini'23’’ (3>-33). 
Zanatta .il I6’I8’’ (63-3.9). Bergon- 
znnì al )7’30'* (68-61). Tiri lilwrì: 
tirOnestà 18 sa 33; Eldorado 19 
I sa 33. Fallo lecnten alla panchi* 

I na dell’Eldorado per proteste al 
; là’ del secondo tempo. 

MILANO, 21 febbraio 

L’Eldorado e il Paialido; la 
.sfortuna continua. Come già 
contro il Simmenthal, Lom¬ 
bardi e compagni sono caduti 
a testa alta contro All’Onestà. 
I quattordici punti di scarto 
ai termine non pos.sono to¬ 
gliere alcun merito ai mila¬ 
nesi. peraltro oggi a tratti sot¬ 
to tono; ma tuttavia non con¬ 
cedono ai bolognesi quanto 
haimo espresso sul campo. 

I] successo de AlTC)ne.stà ha 
avuto storia circoscritta agli 
ultimi «nozionAntl dodici mi¬ 


nuti. spazio in cui dallo svan¬ 
taggio di dieci punti (40-50) 
i milanesi raggiungevano In 
due minuti l’Eldorado e quin¬ 
di la doppiavano largamente 
fruendo sia delTuscita per 
cinque falli di Angelini e Ber- 
gonzom, sia di una serie di 
•srarioni arbitrali 
Disuniti, i bolognesi affo¬ 
gavano poi nella loro debacle 
con nervosismo, ottenendo an¬ 
che un tecnico alla panchina. 
Miglior realizzatore ancora 
una volta Schull. ben control¬ 
lato da Bovone. II primo tem¬ 
po, noioso e senza emozioni, 
si era chiuso con lEldorado 
in vantaggio per 33 a 32. 

g. m. m. 

Ignis-Fìdra 73-70, dopo il tem¬ 
po sapplemmUrr; Occhi Bicil*- 
Splugcn VrnnU 73-70; SmMcra 
4 dinc-IibcrUs Livorno 68-67; Sim- 
mcnthJil-N’arda 76-66; .MUOnnU- 
Eldorado 78-61; Font Cantò - Tro¬ 
picali Praaro 96-73. 

Clamiflca: Igni», ponti 32; Sim- 
mcntlial. 30; Font. 23; Fide». 18; 
AirOncsti, 16; Sphtfrti c Snaidc- 
ro. 14; Tropicali, 13; Eldorado, IO; 
Norda, Uvono a CeccU, 8. 


SPI,tGEN’: .Medeot (34). Llitrataa 
(13). àlanrllo (14), Guadagnino, 
VacclicT (4). Manli, Merlati (13), 
Trrvisan. Zavagno, àlllftti (4). 
CECCIII BIELL.%: Bernardi. Ca- 
Magnrlti G.. Beimelt (38), O- 
lolla (3). Castagnettì I~. Riva 
(10). Ori (19). Gallo, Caglieris 
(7), Ijircarellì (7). 

.àRBITRI: .Albanese (Basto .Ani- 
zio) e Cagnazzo (Roma). 

SERVIZIO 

VENEZIA, 21 febbraio 
Dopo tre incontri consecu¬ 
tivi andati tutti clamorosa¬ 
mente a rotoli, la Splugen ha 
ricevuto oggi il Biella, con¬ 
vinta ài farlo fuori senza fa¬ 
tica e mettere così una «pez¬ 
za» al polemico malumore 
dei tifosi per Io sconcertante 
e sballato passo che essa sta 
tenendo in questo campio¬ 
nato. 

Anche la storia del leone 
in casa e pecora fuori è oggi 
fallita perchè i piemontesi, ul¬ 
timi in classifica, sono passa¬ 
ti inaspettamenle a Venezia 
dove prima nessuno, tranne 
il Simmenthal, vi era riusci¬ 
to. 

Nel primo tempo il quintet¬ 
to dei gelati ha presentato 
una difesa formidabile, chiu¬ 
dendo ogni via al canestro ai 


lagunari. Di fronte a questo 
grosso ostacolo, la SplUgen 
perdeva l’orientamento e si 
lasciava infilare che era una 
bellezza! Infatti al quarto d’o¬ 
ra gli ospiti conducetano sor¬ 
prendentemente pe r 34 a 24. 
Negli ultimi minuti Vallenato- 
re veneziano confondeva le 
carie con una serie di «cam¬ 
bi tattici» fino ad azzeccare 
il quintetto giusto che riusci¬ 
va a ragffiungere c poi supe¬ 
rare ì biellesi. Punteggio 40 
a 34 per i locali. 

Nella ripresa però si aveva 
conferma che la Spliigen o- 
diema era penosamente an¬ 
nebbiata, tanto da non riu¬ 
scire a conservare il vantag¬ 
gio che i grintosi ed impeprut- 
tissimi biellesi andavano vìa 
via rosicchiando. Alla sbalor¬ 
ditiva carenza di idee dei ve- 
neziani si aggiungevano l’usci¬ 
ta di Ubìratan per cinque fat¬ 
ti, alla quale faceva seguito 
sei minuti dopo quella di 
Merlati, il quale ultimo non 
poteva essere validamente so¬ 
stituito da Mauri, in quanto 
questi nel frattempo aveva 
fatto le bizze con Geroli ed 
aveva abbandonato la panchi¬ 
na! 

Marino Marin 
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Un documento dei Comitato Direttivo Naiionaio 


■ I ^ Qva/i / propulsori del futuro? 

Proposte UlSP per elevare ì VT r . 
lo sport a servizio sociale i 2000 





Sollecitati il più ampio dibattito e il contributo di tutte le forze sportive e de¬ 
mocratiche per la definitiva soluzione del problema - Le proposte formulate 


^ Quali 1 propulsori del futuro? Nel settantacinquesimo deli'aiienda ungherese 

I Auto a benzina Diecimila autobus l'anno 
Mino al 2000 ! in programma alla Ikarus 


ROMA, 21 febbraio 

i\cUa !>ua ultima rtunione 
Il C.D.N. deWUISP ha di¬ 
battuto il problema delVcle- 
vazioìie dello sport a servi¬ 
zio sociale ed ha elaborato 
tutta una serie di proposte 
Sintetizzate nel documento 
che pubblichiamo. Presentan¬ 
do il documento alla stam¬ 
pa, i dirigenti dcll'UISP han¬ 
no tenuto a sottolineare la 
disponibilità dell’ Unione a 
considerale, le proposte /or- 
viulate come base per un 
discorso da fare, un dibullilo 
da sviluppare con tutte le 
forze sportive, associative, 
politiche e parlamentari in¬ 
teressate a dure validità so¬ 
ciale allo sport italiano, di¬ 
scorso necessario per poter 
giungere al piu presto a pro¬ 
poste, legislative tali da risol- 
lere definitivamente il pro¬ 
blema in modo democratico 
e rispondente alle moderne 
esigenze di tutti t cittadini. 

Per favorire lo sviluppo 
del dialogo c la sua concre¬ 
tizzazione in proposte defi¬ 
nitive, l'UISP sta già tavo- 
rando ad una propria propo¬ 
sta di progetto di legge come 
suo originale contributo al 
dibattito fra le vane forze 
disposte a confrontarsi sul 
problema sportivo così come 
esso si presenta oggi in Ita¬ 
lia. 

In altre parole, t dirigenti 
dell’UISP interesseranno tut¬ 
ti i cittadini e tutte le forze 
sportive e politiche alle pro¬ 
poste che essi ritengono le 
più valide per far fare allo 
sport italiano guel salto di 
gualità indispensabile per 
farne quel pubblico servi¬ 
zio che deve essere e che 
non c. 

Ecco il documento del C. 
D.N. deWUISP: 

« L’esigenza di creare le 
condizioni organiche per uno 
sviiuppo della pratica spor¬ 
tiva, come servizio sociale 
• aperto a tutti i cittadini, si 
pone oggi con un risalto che 
nel più recente passato ha 
rari precedenti nel nostro 
Paese. 

Una serie di spinte, di va¬ 
na natura, provenienza ed 
indirizzo, hanno investito il 
dibattito politico-sportivo in 
termini nuovi rispetto alla 
sottovalutazione. aU'indlffe- 
renza e agli equivoci di cui 
e stato finora oggetto, frut¬ 
to di una concezione errata 
che ha voluto e vuole vedere 
lo sport come un fatto sem¬ 
plicemente tecnico, neutrale 
p distaccato dai grandi pro¬ 
blemi che costituiscono il 
quadro complessivo di qua¬ 
lunque società, indipendente¬ 
mente dalle impostazioni del¬ 
la sua gestione economico- 
politica. 

I ln Italia, la mancanza 
di una politica sociale 
avanzata ha determinato, 
da una parte, una condi¬ 
zione di sottosviluppo del¬ 
la pratica sportiva e, ad 
apparente compensazione, 
una dilatazione dello sport 
spettacolare e professio¬ 
nistico che incrementa il 
numero dei « tifosi », fre¬ 
na la crescita di una au¬ 
tentica coscienza sportiva, 
tende, con ii suo conte¬ 
nuto evasivo e falsamente 
neutrale, a rappresentare 
un momento di mediazio¬ 
ne dei conflitti di classe 
insieme a tutti gli altri 
elementi che compongo¬ 
no il vasto quadro della 
industria culturale. 

I lavoratori, i giovani e le 
forze avanzate del Paese, av¬ 
vertono però sempre più il 
nesso tra l’esigenza di un 
avanzamento generale della 
condizione economica e so¬ 
ciale e l’attuazione di una 
vasta e profonda politica di 
riforme qualitative. 

La riforma sportiva è par¬ 
te integrante di questa ]^li- 
tica, in quanto coincide con 
una serie di altre riforme; 
urbanistica, sanitaria, scola¬ 
stica, tributaria, finanza lo¬ 
cale. sviluppo del Mezzogior¬ 
no, ecc. 

I Tali riforme non sono, 
rispetto a quella sporti¬ 
va, dei semplici presup¬ 
posti di cui si deve atten¬ 
dere una ipotetica attua¬ 
zione per poter procedere 
al rinnovamento sportivo; 
è vero, invece, che una 
impostazione corretta di 
un servizio sociale sporti¬ 
vo può incidere sulla bat¬ 
taglia più generale per la 
trasformazione della so¬ 
cietà italiana, cosi come 
l’innesto dì questo proble¬ 
ma completa ed arricchì- 
•sce le proposte di rifor¬ 
ma che dovranno inteive- 
nire negli altri campi del¬ 
la vita sociale. 

E’ chiaro, perciò, che 
un obiettivo del genere 
non è raggiungìbile con 
uno schieramento «qual¬ 
siasi» dì tipo neutralisti- 
co. bensì con l’impegno di 
forze .sportive ed associa¬ 
tive, politiche e sindacali, 
capaci di battersi anche 
su questo terreno con una 
reale volontà rinnova¬ 
trice. 

Le proposte dell’UISP, per 
una ristrutturazione dello 
sport italiano, vogliono cor¬ 
rispondere a criteri che ten¬ 
gano soprattutto conto dei 
processi di decentramento 
politico, in atto nel Paese. 

La configurazione degli 
strumenti deH’intervento pub¬ 
blico in materia sportiva de¬ 
ve, partendo dall’istituzione 
della Regione, definire i 
compiti da assegnare alle 
forze interessate: la Regio¬ 
ne c gli Enti locali, gli Enti 
di propaganda ed Associa¬ 
zioni di tempo libero, i sin¬ 
dacati, il CONI, lo Stato. 
Tutto questo, per affermare 
un concetto di pnorita, oltre 


che di recupero, dello svi¬ 
luppo della pratica sportiva 
di massa in conlronto alla 
dilatazione e alla canalizza¬ 
zione dcirimpcgno, anche fi¬ 
nanziano. tuttora concentra¬ 
to pievaler.temente sullo 
sport professionistico o cam- 
pionistico. che ha fagocitato 
in '20 anni danaro pubblico 
per migliaia di miliardi (con¬ 
tributi agli spettacoli profes¬ 
sionistici, da parte dello 
Stato, degli Enti locali, di 
Aziende ed Enti di turismo 
e simili; finanziamento del 
CONI, costruzione di impian¬ 
ti colossali; contributi alle 
attività agonistiche delle For¬ 
ze Armate, della Polizia, dei 
Carabinieri, della Finanza, 
dei VV.FF., ecc.). 

I Ne deriva che in Italia 
oltre il 1)7" i) della popola¬ 
zione non ha possibilità 
concrete di praticare una 
qualunque attività sporti¬ 
va. E’ questo, perciò, lo 
spazio cui deve rivolgersi 
l’intervento pubblico, con 
un discorso di qualità che 
colga 1 contenuti di uno 
sport diverso dalle conce¬ 
zioni correnti; di uno 
sport che, già soltanto nel 
problema delle gestioni, 
non alieni l’uomo dalla 
realtà sociale in cui vive 
ma rappresenti invece 
uno strumento di parte¬ 
cipazione attiva. 

Per questi motivi l’UISP 
ribadisce le caratteristiche 
del suo impegno, che la con¬ 
traddistinguono anche rispet¬ 
to ad altre organizzazioni di 
propaganda sportiva, propo¬ 
nendo le basi di una solu¬ 
zione legislativa e program¬ 
matica, corrispondente a tre 
criteri fondamentali: 

I n) riformare la legisla¬ 
zione sportiva in modo da 
assegnare alle Regioni e 
agli Enti locali e, paral¬ 
lelamente. alle forze .spor¬ 
tive ed associazionistiche 
di base, poteri reali di 
gestione dello sport: 

6 ) istituire, a livello 
.statuale, un organismo 
rappresentativo di tutte 
le forze interessate, che 
coordini la gestione dei 
mezzi e l’indirizzo degli 
Investimenti in favore del¬ 
lo sport: 

0 neH’ambito di un 
rafforzamento quantitati¬ 
vo deU’intervento pubbli¬ 
co, Invertire l’attuale rap¬ 
porto tra i mezzi finan¬ 
ziari di cui usufruisce lo 
sijort-spettacolo e la man¬ 
canza di investimenti per 
lo .sviluppo della pratica 
sportiva di massa sia per 
quanto riguarda le scelte 
riferite agli impianti spor¬ 
tivi (assicurando la rea¬ 
lizzazione, a livello di 
quartiere e comprensorio, 
di una rete d'impianti po¬ 
livalenti adatti alla pra¬ 
tica di massa e alla for¬ 
mazione sportiva e cul¬ 
turale dei giovani), sia 
per quanto riguarda il so¬ 
stegno organizzativo e fi¬ 
nanziario delle attività 
sportive a carattere socia¬ 
le, ricreativo e associa¬ 
tivo. 

Basì strutturali per 
la riforma sportiva 

11 cardine dell’articolazione 
di una struttura sportiva 
rinnovata e democratica è 
la Regione. 

Costituzione di comitati re¬ 
gionali dell’educazione fisica 
e dello sport 

Costituire in ogni regione 
a statuto ordinario, sulla ba¬ 
se di poteri legiferanti sulla 
materia da attribuire agii 
istituti regionali, il Comita¬ 
to regionale dell'educazione 
fisica e dello sport, con ì se¬ 
guenti compiti; 

ai operare con impiegno 
prioritario e prevalente, per 
lo sviluppo della pratica spor¬ 
tiva giovanile e di massa, at¬ 
traverso gli Enti locali e la 
opera degli Enti di propa¬ 
ganda ed Associazioni di 
tempo libero-, 

b) vigilare ai fini del non 
impiego di pubblico denaro 
a sostegno di attività spor¬ 
tive professionistiche o se¬ 
miprofessionistiche o comun¬ 
que di spettacolo sportivo in 
funzione della commercializ¬ 
zazione dello sport. 

Il Comitato regionale dello 
sport as,solverà ai suoi com¬ 
piti secondo le leggi regio¬ 
nali e quelle più generali del¬ 
lo Stato, c con articolazioni 
a livello delle Amministra¬ 
zioni provinciali c comunali. 

Il Comitato e nominato 
dall'AssrmWen regionale, cui 
spetta anche il compito della 
I vigilanza. 

j La definizione come com¬ 
piti del CONI e delle Fede¬ 
razioni sportive — la.sciando 
a queste la loro autonomi.^ 
tecnica - del coordinamen¬ 
to e l’organizzazione delle 
attività agonistiche in fun¬ 
zione della preparazione e 
partecipazione ai Giochi 
Olimpici e alle competizioni 
intemazionali, si può e si 
deve ottenere operando in 
due direzioni; 

1 ) formulazione immediata 
di leggi e di una program¬ 
mazione regionali che privi¬ 
legino lo sport servizio so¬ 
ciale; 

2 ) mediante la riforma 
della legge n. 426 del 16 feb¬ 
braio 1942 (vedi presupposto 
d) di modifica legislath-a». 
Composizione dei Comitati 
Regionali 

Il Comitato regionale della 
educazione fisica c dello sport 
dorrà essere così composto 
— assessore reponale allo 
sport che lo presiede. 

— assessori allo sport del¬ 
le Amministrazioni pronncia- 
li c dei Comuni capoluogo di 
provincia della Regione, 


— rappresentante regionale 
del CONI; 

— i rappresentanti regionali 
degli Enti di propaganda e 
delle Associazioni di tempo li¬ 
bero; 

— i rappresentanti regiona¬ 
li delle Confederazioni sinda¬ 
cali; 

— rappresentante regionale 
degli insegnanti di educazio¬ 
ne fisica. 

Partecipano al Comitato re¬ 
gionale dell’educazione fisica 
c dello sport anche gli asses¬ 
sori regionali, o loro delegati, 
alla .sanità, aH’urbanistlca. al¬ 
la pubblica istruzione, al tu¬ 
rismo, in quanto settori con- 
ne.ssi con lo sviluppo spor¬ 
tivo. 

Il Comitato regionale dello 
sport pilò nominare un Ese¬ 
cutivo (7-11 persone), la cui 
composizione deve tenere par¬ 
ticolare conto delle rappre¬ 
sentanze delle forze sportive 
e associative. L'Esecutivo può 
consultare, ogni qualvolta lo 
ritenga necessario, i rappre^ 
sentanti delle Federazioni 
sportive o altre rappresen- 
timze di esperti .su particolari 
problemi. 

11 Comitato regionale deve 
operare in uno stretto colle¬ 
gamento con le istanze sociali 
del mondo del lavoro, con 
particolare riferimento alla 
piena applicazione dell'art. 11 
dello « Statuto dei diritti dei 
lavoratori », che prevede l’au¬ 
tonomia di gestione dei lavo¬ 
ratori stessi nelle loro inizia¬ 
tive ed attività associative, ri¬ 
creative, culturali e sportive. 
Articolazioni provinciali e co¬ 
munali 

I Comitati provinciali c co¬ 
munali per l'educazione fìsica 
e lo sport saranno formati 
con gli stessi criteri e rappre¬ 
sentanze di quello regionale e 
presieduti dagli assessori al¬ 
lo sport provinciali e comu¬ 
nali. 

Funzioni dei Comitati regio¬ 
nali, provinciali e comunali 

I modi con i quali si con¬ 
cretizza il rapporto a livello 
operativo tra i Comitati re¬ 
gionali, provinciali e comu¬ 
nali dell'educazione fìsica e 
dello sport, gli organi pub¬ 
blici della regione, delle pro¬ 
vincia e dei comuni, sono 
rappresentati dalla program¬ 
mazione e attuazione da parte 
degli Enti locali delle strut¬ 
ture e degli interventi neces¬ 
sari allo sviluppo di una po¬ 
litica sportiva con caratteri¬ 
stiche sociali, e daU'assunzlo- 
ne e conduzione diretta da 
parte degli Enti di propagan¬ 
da sportiva e delle Associa¬ 
zioni di tempo libero delle se¬ 
guenti iniziative: 

a) organizzazione e condu¬ 
zione di Centri di formazione 
fisico-sportiva: 

b) organizzazione e condu¬ 
zione di tutta l'attività spor- 
ti\’a, agonistico - amatoriale, 
per i giovani e gli adulti; 

c) gestione degli impianti 
di base in cui detta attività 
si dovrà svolgere; 

d) formazione dei quadri 

direttivi ed insegnanti da im¬ 
pegnare in questo tipo di at- j 
tività e nella gestione degli 
impianti sportivi; | 

e) attuazione di piani di 
studio e di sperimentazione j 
che abbracci tutti i settori in 
cui lo sport servizio sociale si 
realizza e affronti tutti i pro¬ 
blemi che l’attuazione di ta¬ 
le servizio implica. 

Gli Enti di propaganda e le 
Associazioni espletano i loro 
compiti in aperta collabora¬ 
zione con tutte le forze inte¬ 
ressate e con tutte le orga¬ 
nizzazioni o singoli in grado 
di apportare contributi spe¬ 
cialistici o organizzativi. 

Costiluzìone dei Comitato 
nazionale dell'educazione 
fisica e dello sport 

II Comitato nazionale della 
educazione fìsica e dello sport 
assumerà funzioni di coordi¬ 
namento, di indirizzo gene¬ 
rale, di collegamento con la 
programmazione nazionale, di 
applicazione a livello nazio¬ 
nale, di applicazione a livel¬ 
lo nazionale delle linee risul¬ 
tanti dal complesso delle 
scelte periferiche, di riparti¬ 
zione dei mezzi finanziari, la¬ 
sciando alle regioni, alle pro¬ 
vince e ai comuni la mas.»;!- 
ma autonomìa di elaborazio¬ 
ne e di realizzazione. 
Composizione dei Comitato 
Nazionale 

Il Comitato nazionale delle- 
ducazìone fìsica c dello sport 
sarà così composto: 

— ' un Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministn che Io pre- 
.siede. 

— gli asses-sori regionali 
allo sport delle regioni ita¬ 
liane; 

— un rappresentante nazio¬ 
nale dell’uri ; 

— un rappresentante nazio¬ 
nale deir.4NCI; 

— I rappresentanti nazio¬ 
nali degli Enti di propaganda 
sportiva c delle Associazioni 
di tempo libero: 

— il rappresentante nazio¬ 
nale del CONI; 

— i rappresentanti naziona¬ 
li delle Confederazioni sinda¬ 
cali; 

— un rappresentante nazio¬ 
nale degli insegnanti di edu¬ 
cazione fisica. 

Partecipano al Comitato na¬ 
zionale anche i rappresentan¬ 
ti dei mini.steri: Pubblica 
Istruzione. Sanità, Lavori 
Pubblici, Programmazione E- 
conomia. Dife.sa. Lavoro, Tu- 
nsmo in quanto settori con¬ 
nessi con lo .sviluppo spor¬ 
tivo 

Il Comitato è nominato dal 
Parlamento, cui spetta anche 
il compito della vigilanza. 

Il Comitato nazionale delle- 
ducazìone fìsica e dello sport 
può nominare un Esecutno 


(11-15 persone), la cui compo¬ 
sizione deve tenere particola¬ 
re conto delle rappresentanze 
delle forze sportive e associa¬ 
tive. L’Esecutivo può consul¬ 
tare, ogni qualvolta lo riten¬ 
ga necessario, i rappresentan¬ 
ti delle Federazioni sportive 
o altre rappresentanze di 
esperti su particolari pro¬ 
blemi. 

Mezzi finanziari 

Costituzione di un fondo 
unico nazionale per l’educa¬ 
zione fìsica e lo sport trami¬ 
te le seguenti entrate: 

1 ) fondo statale previsto 
dalla programmazione econo¬ 
mica nazionale per la costru¬ 
zione degli impianti sportivi 
e di ricreazione; 

2 ) fondo ordinario del bi¬ 
lancio dello Stato. 

Riferimenti indicativi di en¬ 
trate del bilancio statale 

Gettito totale del concorso 
pronostici Totocalcio. 

Quote degli utili Lotto e 
Lotterie. 

Quote dei gettiti erariali da 
biglietti per lo spettacolo 
sportivo. 

Ripartizione dei mezzi finan¬ 
ziari 

E’ di competenza del Comi¬ 
tato nazionale dell’educazio¬ 
ne fìsica e dello sport ripar¬ 
tire i mezzi finanziari del fon¬ 
do unico nazionale. 

Questi vanno indirizzati con 
la seguente priorità: 

— alle regioni per I loro 
compiti istituzionali; 

— agli Enti di propaganda e 
alle Associazioni di tempo li¬ 
bero. riconosciuti da apposi¬ 
ta legge, per lo sport di mas¬ 
sa e le attività sportive so¬ 
ciali di loro competenza; 

— al CONI per l’attività 
olimpica e per le altre atti¬ 
vità di sua competenza. 

Mezzi finanziari per le Re¬ 
gioni 

Fondo regionale da preve¬ 
dere nei bilanci regionali. 

Fondo stanziato dbal Comita¬ 
to Nazionale. 

àlezzi finanziari per le Pro¬ 
vince e per i Comuni 

Fondi provinciali e comu¬ 
nali da prevedere nei bilanci 
provinciali e comunali. 

Fondi stanziati dalla Re¬ 
gione per le varie province e 
comuni. 

Presupposti di modifiche 
legislative per 
la riforma sportiva 

Le proposte dell’UISP, per 
la ristrutturazione dell’inter¬ 
vento pubblico in materia 
sportiva, richiedono le seguen¬ 
ti modificazioni della relativa 
legislazione vigente: 

a) attribuzione di poteri le¬ 
giferanti sulia materia alle re¬ 
gioni; 

bj nei contesto della legge 
istitutiva dei Comitati dell’e¬ 
ducazione fìsica e dello sport, 
si rende necessario il ricono¬ 
scimento giuridico degli Enti 
di propaganda sportiva, onde 
permettere loro le funzioni 
previste nell’ambito dei Co¬ 
mitati dell educazione fìsica e 
dello sport ai vari livelli, at¬ 
traverso la possibilità di acce¬ 
dere ai relativi finanziamenti; 

c) nell’ambito di una ne¬ 
cessaria riforma della finanza 
locale, prevedere oltre ail’a- 
bolizìone dell’art. 91 dell’at¬ 
tuale legge comunale e pro¬ 
vinciale, poteri di intervento 
diretto da parte dell'Ente lo¬ 
cale non solo sul piano delle 
realizzazioni degli impianti, 
ma anche sul piano deH’ìn- 
cremento delle attività sporti¬ 
ve di base intese come ser¬ 
vizio sociale da promuovere 
tramite i Comitati provinciali 
e comunali dell’educazione fi¬ 
sica e dello sport; 

d) conseguenzialmente alla 
applicazione per legge dei 
punti a), b) e cf, adeguamen¬ 
to della legge n. 426 del 16 
febbraio 1942, istitutiva del 
CONI, che fìssi come compi¬ 
to ed attribuzione dell’Ente il 
controllo delle attività sporti¬ 
ve agonistiche in funzione del¬ 
la preparazione e partecipa¬ 
zione ai Giochi Olimpici e al¬ 
le competizioni internaziona¬ 
li; che abroghi Fesclusiva dei 
poteri, attualmente deferiti al 
CONI, di « sor\'eglianza. di tu¬ 
tela. di coordinamento e di¬ 
sciplina deH'attività sportiva 
comunque e da chiunque eser¬ 
citata V. 

ej nel quadro della rifor¬ 
ma democratica della saiola 
e dell'Università, soppressio¬ 
ne del carattere privato e ade¬ 
guamento degli ISET’ agli in¬ 
dirizzi generali della riforma; 

fi il servizio di tutela sani- 
1 tana delle attività sportive a 
carattere sociale dovrà esse¬ 
re espletato dalle Unita Sani¬ 
tarie Locali e quindi collega¬ 
to alla riforma .sanitpna na¬ 
zionale. 

gj nvedere tutto il sistema 
del Credito Sportivo, tenendo 
I conto della realta determina¬ 
ta dalla costituzione dei Co 
mitati dell'educazione fisica c 
dello sport, 

h> per quanto riguarda li 
sistema a.ssìcurativo e previ¬ 
denziale antinfortunistico, at¬ 
tualmente espletato dalla 
Sportass, si rende necessario 
l’adeguamento dei suo mecca¬ 
nismo e del suo controllo ri¬ 
spettivamente alla riforma sa¬ 
nitaria nazionale e alla costi¬ 
tuzione dei Comitati dell'edu¬ 
cazione fisica e dello sport; 

1 / per Io sviluppo dello 
sport nella scuola e nelle For¬ 
ze .Armate le iniziative, i pro¬ 
grammi e gli interventi finan¬ 
ziari devono es.sere di compe¬ 
tenza dei ministeri della Pub¬ 
blica Istruzione e della Dife¬ 
sa, ebe opereranno in modo 
aperto alla collaborazione dei 
Comitati deireducazione fisica 
c dello sport 

IL COMITATO DIRETTIVO 
1 NAZIONALE DELL'U.I.S.P. 


Il Wankel è il motore cìie^ globulmen- ISel 1948 se ne prodiiceva uno al f^iorno - Da settecento ;| 
te„ più si avvicina a quello ideale a diecimila operai - Una produzione di grande prestigio J; 


Almeno lino all'anno 20(X) 
gli attuali motori alterna¬ 
tivi a benzina continueran¬ 
no ad essere ì protagonisti 
del trasporto su strada. 
Queste le conclusioni alle 
quali sono approdati i par¬ 
tecipanti ad una riunione 
organizzata a Milano dallo 
« Automobile speciale », dal- 
l’ACI e dalla BP Italiana su 
tema « Auto e propulsori 
del futuro ». Più precisa¬ 
mente, i tecnici dell’indu¬ 
stria automobilistica, di 
quella petrolifera ed anche 
i rappresentanti di nume¬ 
rosi enti pubblici presenti 
alla discussione, sono con¬ 
vinti che 1 veicoli a pro¬ 
pulsione elettrica, oppure 
mossi da motori a gas li¬ 
quido. da turbine a gas o 
da propulsori ibridi (benzi¬ 
na-elettricità, per esempio), 
non potranno trovare altro 
che qualche applicazione 
particolare. 

Naturalmente, anche se 
non enunciato nel tema del 
dibattito, il problema prin¬ 
cipale era quello dell’Inqui- 
namento e delle possibilità 
di risolverlo; altrettanto na¬ 
turalmente i rappresentanti 
delle case automobilistiche 
hanno dimostrato il loro 
scetticismo sulla possibilità 
di sostituire gli attuali mo¬ 
tori alternativi a benzina 
con altri propulsori non in¬ 
quinanti. 

Per le Case il massimo 
obiettivo realizzabile è quel¬ 
lo di ridurre Tinqulnamen- 
to, senza rinunciare ad un 
tipo di propulsione più che 
collaudata. 

La discussione si è svol¬ 
ta sulia base di una appro¬ 
fondita relazione di John 
D. Savage, vice direttore 
del Servizio tecnico della 
BP, che ha tracciato un 
quadro della situazione e 
delle possibili alternative, 
concludendo con l’afferma¬ 
zione che le vetture elettri¬ 
che potranno essere usate 
per il traffico urbano, che 
le turbine a gas potranno 
essere impiegate per il tra¬ 
sporto pesante e per grossi 
veicoli industriali, che i 
gruppi ibridi potranno esse¬ 
re usati per il trasporto 
collettivo misto urbano ed 
extraurbano, ma che i mo¬ 
tori a benzina, per la loro 
versatilità, continueranno 
ad assolvere un ruolo dì 
primo piano. 

I tecnici intervenuti nella 
discussione sono stati, chi 
più chi meno, dello stesso 
avviso, anche se qualcuno 
— come il prof. Quaggiot- 
ti, dell'Università di Pado¬ 
va — ha sostenuto che, in 
capo a dieci anni, sarà il 
motore rotativo Wankel ad 
offrire la soluzione del pro¬ 
blema di un propulsore in 
grado di assicurare il me¬ 
glio in fatto di autonomia, 
di velocità, di « pulizia » e 
di economia di esercizio. 

Per avere un quadro, sia 
pure teorico, delle ragioni 
che hanno portato i parte¬ 
cipanti al convegno alle 
conclusioni di cui si è det¬ 
to, sarà bene rifarsi ad un 
raffronto tra i vari tipi di 
motori esposto da John D. 
Savage. 

II relatore ha attribuito 
100 punti ad un motore i- 
deale ipotetico suddivìden¬ 
doli in questo modo; gulda- 
bilità 14 punti, costo ini¬ 
ziale 12 punti, costo di con¬ 
duzione 12 . costo di manu¬ 
tenzione 5, facilità di ma¬ 
nutenzione 5. durata 5, si¬ 
curezza 14, rumore 9, in¬ 
quinamento 12 , rapporto 
potenza - peso - dimensioni 
7, semplicità 5. 

Rispetto al motore idea¬ 
le ipotetico, i vari tipi di 
propulsore hanno ottenuto 
questo punteggio; Wankel 
85 punti, benzina 81. diesel 
77, turbina a gas 75, Stir- 
ling (un motore ad aria cal¬ 
da concepito da Stuart nel 
1816 ed ora perfezionato 
dalia Philips) 72, batteria 
70, vapore 68 , ibrido 64, pi¬ 
la a combustibile 63. 


;; IN SVIZZERA 
GLI INCIDENTI 
•: AUMENTANO 
PIU' DELLE AUTO 

Un forte incremento del 
% numero delle 5^iagure stra- 
•• dali e delle v^ltlme è stato 
«• registrato in Svizzera nel 
•• 1970 Lo ha res<» noto Io 

% Ufficio federale delle stati 
J» stiche di Berna 

Gli incidenti. 74.500 in uv 
•• tale, sono aumentati del 
•, 9.4 per cento in rapporto 

all’anno precedente, men- 
,• tre il numero dei morti 
•• «1964) ha registrato un au- 

% mento del 7.4 per cento. 

Trentacmquemila sono 
«• le persone rima.ste lente 
in incidenti della strada 
«4.4 per cento di aumento). 

I darmi materiali sono 
•J valutati a circa 220 miiio 
% ni dì franchi (circa 32 mi- 
*■ bardi dì lire), 
a* Nello stesso penodo di 
tempo, il parco automobi- 
% listico svizzero è aumenta- 
to di circa il 7 per cento 
,• (1,67 milioni di autorelco- 

li), con una media di un 
% veicolo ogni quattro abi- 
*■ tanti. 

■■ L’Ufficio federale delle 
■* .statistiche sottolinea che 
% particolare preoccupazione 
% suscitano i rapporti della 
3 * polizia, che rivelano un no- 
•2 tevole incremento del nii 
Itero degli incidenti dovu¬ 
ta Il ad abuso di bevande al- 
coliche. 


E’ evidente che ima di¬ 
versa attribuzione dei pun¬ 
teggi parziali ideali mute¬ 
rebbe decisamente la clas¬ 
sifica. Savage, infatti ha at¬ 
tribuito il punteggio mag¬ 
giore (14 punti) alla gui- 
dabilità e alla sicurezza, as¬ 
segnando soltanto 12 punti 
alle caratteristiche di an¬ 
tinquinamento che, nel mo¬ 
tore ideale, presuppongono 
la totale assenza di emis¬ 
sioni di ossido di carbo¬ 
nio, di idrocarburi incom¬ 
busti e di ossido di azoto. 

E’ chiaro che se il pun¬ 
teggio massimo fosse stato 
assegnato all’assenza di gas 
nocivi di scarico la gra¬ 
duatoria sarebbe mutata a 
vantaggio delle auto a bat¬ 
teria o a pila combustibi¬ 
le che, secondo la suddi¬ 
visione di Savage, hanno a 
questo proposito 12 punti 
cosi come il motore ideale 
ipotetico. 

Si aggiunga poi che i pun¬ 
teggi assegnati ai vari ti¬ 
pi di motore per quel che 
si riferisce alle caratteristi¬ 
che ani inquinanti, conside¬ 
rano i vari tipi di propul¬ 
sore in perfetto stato di 
funzionamento, cosa che 
non avviene nelle auto con 
motore a benzina, altro che 
nel loro primo periodo di 
vita, a meno che non si 
proceda ad una frequente 
e rigorosa manutenzione. 

Il problema vero è che. 
con le industrie automobi¬ 
listiche organizzate così 
come sono, una globale ri- 
conversione è oggi impen¬ 
sabile Anche se tutte sono 
in grado dì provare di aver 
investito milioni e miliar¬ 
di per studiare il « moto¬ 
re pulito », quello sporco è 
ancora il più redditizio. 
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Ecco l'ultimo prodotto doli* Ikarui, un autobus con aria condizionata, montato su chassis dalla 
austriaca Stayer. Si fanno subito notare la linea sobriamente elegante e le vetrate panoramiche da 
gran turismo. 


Ikarus, la grande fabbrica ungherese di 
autobus, ila compiuto 75 anni, avviandosi 
a raggiungere l’ambizioso obiettivo di pro¬ 
durre diecimila autobus l’anno — ancora 
nel 1948 non si raggiungeva la produzione 
dì im autobus al giorno — e collocandosi 
tra le piii importanti fabbriche di autobus 
dell’Europa. 

Il grande sviluppo della Ikarus è avve¬ 
nuto in questi ultimi venticinque anni. An¬ 
cora nel 1946 la fabbrica non occupava più 
di settecento operai; oggi ne ha quasi die¬ 
cimila. 

Ikarus è un nome prestigioso nel campo 
dei trasporti pubblici; è da questa fabbri¬ 
ca, per esempio, che è uscito il primo au¬ 
tobus con carrozzeria autoportante, la cui 
costruzione in serie è iniziata nel 1949. 

Gli Ikarus 55 autoportanti, a motore po¬ 


steriore, fecero sensazione ai saloni inter¬ 
nazionali dell’automobile di Ginevra c di 
Parigi nel 1954. 

Oggi, su una superlìce di 643 mila metri 
quadrati, la Ikarus produce ben undici 
tipi di autobus, dai mini di 8,5 metri ai 
maxi di 18 metri di lunghezza. 

L’ottanta per cento della produzione del¬ 
la fabbrica ungherese \iene esportata, in 
tutte le parti del mondo. 

In questi ultimi anni è stata ricercata 
ed ampiamente utilizzata la cooperazione 
intemazionale: cosi sono stati esportati 
nel Medio Oriente autobus Ikarus con mo 
tore Saurer; cosi l’ultimo prestigioso tipo 
di carrozzeria è stato montato su uno 
chassis Steyer e su imo chassis della sve 
dese Volvo. 

A. B. 


Sarà presentata in ottobre 


Sema aumento dì prezzo 


Ha piglio sportivo Due retrovisori 

la «Renault 17» su tutte le Sinica 

E" equipaggiata col motore della «16 TS» Quello esterno è fissato alla portiera 

La visibilità a bordo delle Simra KMX), delle Simca IKM) 
e delle Simca 1301 non è mai stata un problema. Ma dal 
1" gennaio di quest’anno la Simca ha fatto un altro passo 
avanti nel campo della sicurezza. Tutte le vetture impor¬ 
tate in Italia, dalla Simca 1000 LS alla Chrysler 180 mon¬ 
tano ora di serie, e owiamente senza alcun supplemento 
di prezzo, uno specchietto retrovisore esterno, óltre a 
quello interno in normale dotazione. 

Il buon senso e l’esperienza hanno consigliato che la 
sistemazione avvenisse, anziché sul parafango, sulla por¬ 
tiera anteriore sinistra, in modo che il guidatore seduto a 
bordo possa facilmente orientare lo specchietto retrovi¬ 
sore supplementare per trame il massimo di efficacia. 

Sempre per ragioni di sicurezza lo specchietto, molto 
ampio per garantire una perfetta risibilità, è stato realiz¬ 
zato in modo che può ruotare su se stesso in caso di urto, 
fino a portarsi sull'asse della portiera. Non costituisce così 
.. ^ un ostacolo rigido che potrebbe pregiudicare la sicurezza 

Una nuova vettura della importatori di autovetture altrui 
Regie Renault farà la sua Renault. In Italia, comun- ‘ 

prima comparsa ufficiale Que, la « R 17 » si vedrà Co" nuovo accessorio, qmndi, piu tranquillità quando 
in pubblico in autunno Se- certemente al Salone di si circola nel traffico cittadino, quando si deve iniziare un 
de del lancio _ rom’f» na- Torino. sorpasso in autostrade, quando si traina una roulotte. 




Una nuova vettura della 
Regie Renault farà la sua 
prima comparsa ufficiale 
in pubblico in autunno. Se¬ 
de del lancio — com’è na¬ 
turale, salvo che anche i 
costruttori francesi non se¬ 
guano l’esempio di quelli 
tedeschi, che hanno rinun¬ 
ciato al Salone di Franco¬ 
forte — il Salone automo¬ 
bilistico di Parigi, in ca¬ 
lendario per il 7 ottobre. 

La nuora Renault, com’è 
consuetudine della Casa, 
sarà contraddistinta soltan¬ 
to da un numero, il 17. 

Sulla nuora Renault la 
fabbrica francese è stata 
parca di informazioni, ma 
anche questo rientra nella 
consuetudine: di qui a ot- 
tobi'e si a\Tà modo di sa¬ 
pere tutto, o quasi tutto, 
sulla « R 17 ». 

Come si vede dalla foto, 
si tratta di un coupé due 
porte di impostazione deci¬ 
samente sportiva. Il moto¬ 
re p la trazione sono ante¬ 
riori. Il propulsore è lo 
stesso che equipaggia la 
R 16 TS ». un quattro cilin¬ 
dri in linea, con valvole'in 
testa, di I.t 67 rr di cilin¬ 
drata. 

infonnazioni diffuse 
dalla Renault non dicono 
■se il motore, che sulla r 16 
TS » .sviluppa 83 HP (DIN), 
e stato potenziato; potreb¬ 
be però e,s.serlo. insto che 
l'annuncio della Casa ricor¬ 
da che R una versione po¬ 
tenziata di questo motore 
equipaggiava le beriinette 
Alpine Renault che hanno 
trionfato al Rallye di Mon¬ 
tecarlo. occupando i primi 
tre posti nella classifica as¬ 
soluta ». 

Oltre che nella versione 
coupé. la R R 17 » verrà 
prodotta anche in versione 
R hard top », ossia con tet¬ 
tuccio rigido asportabile. 

In Francia il prezzo di 
vendita delia nuova Renault, 
non ancora esattamente 
fissato, si aggirerà intorno 
ai 20 mila franchi (2 mi¬ 
lioni 260 000 lire). 

Le consegne dello r R 17 » 
comincenmno in ottobre in 
Francia e solo piii lardi 
negli altri Paesi europei 


Forse a 6ìnerra la a tutfaranti n che ne prende il posto 

La «850» sul viale del tramonto 
sta per cedere il passo alla «127» 


Quasi un giro di valzer. 
Malgrado le assicurazioni, 
più o meno ufficiali, la 
« 850 ». nata sulle linee del¬ 
la FIAT nel maggio del 
1964, chiude quest’anno il 
brera arco della sua vita. 
Sembra un necrologio! 

Sette anni, in confronto 
alla durata di certe a uti¬ 
litarie » della casa tonnese 
sono veramente pochi. Lo 
stesso destino è ineritabil- 
mente riservato alle r deri¬ 
vate » aella r 8.50 ». Il cou¬ 
pé elaboralo dal r Centro 
Stile FIAT » e lo R spider » 
disegnato e prodotto da 
Bertone «entrambi presen¬ 
tati a] Salone di (jinevra 
nel 196.5) si avviano finche 
loro a percorrere il viale 
del tramonto Ancora una 
nota, con il coupé e lo spi¬ 
der la FI.AT ha nadottato 
li vecchio stemma a cer¬ 
chio di alloro che fu tipico 
delle vetture FI.AT da com¬ 
petizione degli armi à). 

Se tutto prwedera secon¬ 
do li programma formulato 
dalia casa, e annunciato da 
Gianni Agnelli nel corso del¬ 
la conferenza stampa del 
27 ottobre s<X)rso ^la \n- 
gilia del Salone Internazio¬ 
nale deH’Automobile di To¬ 
rino, nelle prossime setti¬ 
mane (forse a Ginevra) ve¬ 
drà la luce l’ultima nata 
negli stabilimenti Mirafiori: 
la R 127 ». Si tratta di una 
R tuttavanti », con un moto¬ 
re di 900 cc. e ruote indi- 
penfìenti. Due porte, limga 
come la r 850 », più larga e 
più bassa. Velocità massi¬ 
ma 140 km-ora e alcuni 
«specialisti» (?) harmo già 
persino stabilito il prezzo 
di listino; 900 mila lire. 

Mentre la r 850 », in fon¬ 
do ima R 600 » maggiorata 
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La cRntomillesifna « FIAT 850 Spider » carroixaia da Bertone. 


e quindi vecchia e sorpas 
sala. SI appresta ad entra 
re nell’archivio automobili 
stico. la Bertone, nelle scor 
se settimane, ha sfornato 
li centomillesimo esempla 
re della r 850 spider ». La 
cifra di centomila rappre 
srnta un record a livello 
di carrozzerie e una com 
ponente importante di que¬ 
sto primato è da ascrìvere 
al numero di r spider » as¬ 
sorbiti dal mercato statu¬ 
nitense. ove da ben quat¬ 
tro anni la r 850 » risulta 
la vettura italiana più ven¬ 
duta. Grazie a questa pro¬ 
duzione la Bertone ha rag¬ 
giunto il Rtetto» delle 150 
unità prodotte giornaliere. 

Resta da ag^ungere che 
lo spider FIAT carrozzato 
Bertone per essere espor¬ 
telo negli USA, dove esisto 
no da alcuni anni norme 
severissime ( quanto prima 
dovranno essere adottate 
anche nell’area del MEO. 
ha dovuto sottostare ad al 
cune modifiche per cui In 


FIAT per queste r derira- 
te » ha predisposto un di 
sp«jsiiivo contro l’inquma 
mento e un diverso impian 
to di frenaggio per la sicu 
rezza. 

Da parte sua Bertone ha 
montato .sedili anatomici 
col poggia testa, inserito 
i ripetitori di direzione sul¬ 
la fiancata anteriore e su 
quella posteriore, installato 
le luci di posizione colore 
erancione e apportato alcu¬ 
ne modifiche alla strumen¬ 
tazione delia plancia, alle 
pelletterie e ai rivestimen¬ 
ti interni. 

Ancora sulla Bertone. Di 
recente è entrato in fun¬ 
zione un moderno impian¬ 
to di verniciatura elettro- 
foretica. per prevenire la 
corrosione delle scocche. 
Un problema, questo, di 
vitale importanza che sta 
a.ssumendo proporzioni no¬ 
tevoli in seguito all’utilizzo 
m molti Paesi di prodotti 
antighiaccio a base di sali. 

O. P. 
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negativa risposta di Tei Aviv alla BAU e a Jarring 


Per l'escalation nel Sud-Est asiatico 


I j • 

Israele rifiuta di ritirarsi 
dai territori egiziani invasi 

Il sostanziale diniego è accompagnato daWinvito ad avviare «trattative per il regola¬ 
mento della questione del ritiro dal Sinai e di ogni altra questione » - Annullata una visita 
di Hussein al Cairo - Forze reali attaccano commandos palestinesi nella valle del Giordano 


Mlosca: gli USA fanno 
pesare nel mondo 
minacce di guerra 

Monito del generale Sctemenko, comandante 
delle forze armate del Patto di Varsavia, alla 
politica aggressiva di Washington - Pericolosa 
la situazione esistente nei Medio Oriente 


TEL AVIV, 21 febbraio 

Il Consiglio dei ministri i- 
sraeliano, al termine di ima 
lunga riunione che era inizia¬ 
ta stamane alle 11. ha rispo¬ 
sto stasera negativamente al- 
le proposte di pace presen¬ 
tate dalla RAU al mediatore 
dell’ONU, Jarring. Come noto, 
il governo del Cairo aveva in¬ 
vitato gli israeliani a ritirar¬ 
si dal Sinai per poi poter 
giungere ad un trattato dì pa¬ 
ce. ^ risposta di Tel Aviv 
e sostanzialmente la seguente: 
« Israele non tornerà sulla li¬ 
nea armistiziale del 4 giugno 
1967 ». 

Il rifiuto di evacuare la pe¬ 
nisola del Sinai è. nel comu¬ 
nicato diramato stasera, ap¬ 
pena addolcito dall’espressio¬ 
ne secondo cui il governo i- 
sraeliano « considera in ma¬ 
niera positiva la disponibilità 
del governo egiziano a conclu¬ 
dere un accordo di pace », 
nonché dall’invito al Cairo di 
(I avviare trattative per il re¬ 
golamento della questione del 
ritiro dal Sinai e di ogni al¬ 
tra questione ». 

Non si hanno ancora le rea. 
zioni dal Cairo, dove stama¬ 
ne si era pure riunito il go¬ 
verno del Presidente Sadat. In 
merito agli argomenti di.scus- 
si, si hanno dichiarazioni del 
ministro delle Inlormazioni, 
Fayek, dalle quali si è ap¬ 
preso che Riad, ministro 
degli Esteri, ha pre-senta- 
to un rapporto completo 
sulla situazione, sottolinean¬ 
do in particolare « l'appoggio 
di numerosi governi ai gesti 
positivi della RAU nei con¬ 
fronti delle proposte del me- 


Al ritorno dal Cairo 


Tito propone 
una conferenza 
consultiva dei 
non-aiiìneatì 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 21 febbraio 

La crisi nel Medio Oriente 
e l'attività dei Paesi non alli¬ 
neati. al centro dei colloqui 
che il Presidente Tito ha avu¬ 
to al Cairo nel giorni scorsi 
con i dirigenti della Repub¬ 
blica araba unita, sono stati 
i temi di una dichiara- 
zfdhe rilasciata ieri, al suo 
rientro a Belgrado, dal Pre¬ 
sidente jugoslavo. Tito ha ri¬ 
badito « il pieno appoggio 
morale e politico della Jugo¬ 
slavia alla RAU ». « 1 dirigen- ! 
ti del Cairo — ha detto tra i 
l'altro Tito — sono stati assai ! 
decisi ad offrire lutti gli ele¬ 
menti necessari per arrivare 
ad una soluzione pacifica del¬ 
la crisi mediorientale ». 

Tito ha quindi criticato la 
scarsa attività dei Paesi non 
allineati affermando in par- j 
ticolare che « i processi ne- { 
gativi m corso in Africa mi- i 
nacciano la libertà e l'indìpen- ! 
dema di molti Paesi africani i 
non allineati » e che per que- i 
sto la Jugoslavia, uno dei Pae- ; 
si iniziatori della politica di \ 
non allineamento, ha inten- ; 
zione di convocare nell’anno : 
in corso una conferenza con- 1 
sultiva dei Paesi interessati } 
per concertare una serie di j 
misure concrete, atte ad op- ■ 
porsi ai tentativi di imporre ! 
ai Paesi africani regimi che j 
non corrispondono alle loro i 
aspirazioni. 

Da queste critiche di Tito si 
evince che i dirigenti del Cai¬ 
ro stanno attualmente molto 
insistendo sulla contraddizio¬ 
ne esistente tra gli impegni 
sottoscritti da molti Paesi 
« non allineati » d’Afrìca e i 
compromessi politici che poi 
accettano con Israele. 

Il Presidente jugoslavo — 
si fa inoltre osservare a Bel¬ 
grado — ha fornito a Sadat 
particolari sui messaggi invia¬ 
ti, alla vigilia del suo viaggio 
ai Cairo, ai responsabili delle 
quattro grandi potenze per 
una soluzione politica del con¬ 
flitto arabo-israeliano. 

Al termine della sua visita 
nella RAU il Presidente Tito 
ha inviato nuovi messaggi ai 
capi delle quattro grandi po¬ 
tenze per informarli dei col¬ 
loqui del Cairo. 

f. p. 


Bolivia: Torres 
attacca le forze 
della destra 

LA PAI, 21 febbraio 

II Presidente della Boli¬ 
via Torres ha severamente 
condannato l’attività del 
partito di destra «movimen¬ 
to nazionalistico rivoluziona¬ 
rio». Nel suo discorso pro¬ 
nunciato alla radio ed alia 
televisione egli ha denuncia¬ 
to la campagna di calunnie 
condotta permanentemente 
da questo partito al fine di 
minare la fiducia delle mas¬ 
se popolari verso l’attuale go¬ 
verno, di spezzare l’unità dei 
lavoratori e gettare il Pae¬ 
se nel caos. 

11 Presidente ha chiesto 
al popolo boliviano di dare 
tutto il sostegno possibile al¬ 
le trasformazioni democrati- 
clie attuate dal governo. 


diatorc dell'UNU. Jarring ». 
Riferendosi alle prese di po¬ 
sizioni di varie personalità e 
giornali di Tel Aviv, prelu¬ 
denti alla risposta negativa 
ufficiale poi annunciata stase¬ 
ra, Fayek ha aggiunto: « K' 
evidente ora agli occhi della 
opinione pubblica mondiale 
che Israele non desidera la 
pace, ma vuole imporre ai 
Paesi arabi la sua politica c- 
spansiortisficn. Ci si può a- 
spettare — ha aggiunto Fayek 
— che Israele, di fronte alla 
disapprovazione dell'opinione 
pubblica mondiale per il suo 
atteggiamento e il suo rifiuto 
di dare seguito alle proposte 
di Jarring, tenterà di uscire 
dal vicolo cieco in cui si tro¬ 
va rispondendo al mediatore 
dell’ONU in maniera pura- 
niente retorica c senza pren¬ 
dere l'impegno formale di ri¬ 
tirare le sue truppe, come 
previsto dalla risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza della 
ONU » 

Sempre stamane l’autorevo¬ 
le giornale del Cairo Al Akli¬ 
bar aggiungeva di suo: « Per¬ 
sino gli Stati Uniti, più stret¬ 
ti alleati di Israele, comincia¬ 
no a sentirsi a disagio di fron¬ 
te alla sua prevaricazione e al¬ 
la sua arroganza ». 

Fa parte di questa linea prc- 
potente la dichiarazione rila¬ 
sciata da un portavoce della 
compagnia di trasporti israe¬ 
liana Egged. secondo cui ta¬ 
le società ha in progetto la 
costruzione di un albergo con 
300 letti a Shar EI Sheik. 
territorio egiziano presso il 
golfo di Akaba occupato dagli 
israeliani con la « guerra dei 
sei giorni », e di un analogo 
albergo ai piedi del monte 
Sinai presso il monastero di 
Santa Caterina, in piena ter¬ 
ra egiziana. 

★ 

AMMAN, 21 febbraio 

Re Hussein di Giordania ha 
annullato la visita che avreb¬ 
be dovTjto compiere il 25 feb¬ 
braio al Cairo. L’annuncio 
ufficiale non ha fornito spie¬ 
gazioni suH’annullamento. 

★ 

BEIRUT, 21 febbraio 



HOUSTON — Il presidente del Consiglio Colombo (a sinistra) con a fianco il chirurgo Debakey, 
nella camera operatoria speciale usata per gli interventi al cuore dell'ospedale metodista di Houston. 

(Telefoto ANSA) 

Dopo le conclusioni degli incontri politici a Washington 

ColonAo e Moro a Houston 
in visita ai centro spaziah 

Il presidente del Consiglio ed il ministro degli Esteri italiani 
hanno anche visitato due noti ospedali: quello del dottor 
Debakey per il cuore e quello del dottor Colley per Pinfanzia 


L’ufBcio di Al Falli ha an¬ 
nunciato che forze reali gior¬ 
dane hanno attaccato ieri se¬ 
ra commandos della resisten¬ 
za palestinese nella valle del 
Giordano. I combattimenti so¬ 
no iniziati presso il villaggio 
di KjTayat, nella parte cen¬ 
trale della valle del Giordano, 
quando un reparto di Hussein 
ha attaccato una pattuglia di 
guerriglieri che stava dirigen¬ 
dosi verso la riva occidentale 
del fiume per attaccarvi po¬ 
stazioni israeliane. 

Con mitragliatrici pesanti ed 
artiglieria, le forze reali han¬ 
no esteso l’attacco, dalla pat¬ 
tuglia presa di mira, a tutte 
le basi di commandos pale¬ 
stinesi esistenti nella zona, 
mentre reparti meccanizzati a- 
vanzavano verso altre vicine 
basi dei palestinesi. 

★ 

DAMASCO. 21 febbraio 

Il Comitato centrale della 
Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina ha riba¬ 
dito, in un comimicato pub¬ 
blicato stasera a conclusione 
della riunione iniziata ieri, la 
sua opposizione alla creazio¬ 
ne di lino Stato palestinese 
al di fuori di Israele, sottoli¬ 
neando la nota posizione se¬ 
condo cui Fobieltivo della re¬ 
sistenza è la creazione di imo 
Stato laico in Palestina dove 
ebrei, musulmani e cristiani 
possano vivere in pace. 

Nel comunicato si smenti¬ 
scono le notizie, circolate in 
questi giorni, di un disaccor¬ 
do fra l’esercito di liberazio¬ 
ne palestinese c i dirigenti 
politici della resistenza. 


HOUSTON. 21 febbraio 

Terminati ieri gli incontri 
ufficiali a Washington, gli o- 
norevoli Colombo e Moro so¬ 
no arrivati a Houston, nel 
Texas, dove si tratterranno 
due giorni. Il programma del 
soggiorno del presidente del 
Consiglio e del ministro degli 
Esteri italiani comprendeva li¬ 
na visita al centro di control¬ 
lo spaziale della NASA, già 
effettuata. Subito dopo i due 
ospiti si sono recati negli 
ospedali dove lavorano i fa¬ 
mosi chirurghi del cuore De¬ 
bakey e Colley. 

All’ospedale metodista, Co¬ 
lombo e il seguito sono sta¬ 
ti accompagnati dal dr. De¬ 
bakey a vedere la camera ope¬ 
ratoria speciale usata per gli 
interventi sul cuore. All’ospe¬ 
dale pediatrico episcopale, 
che fa parte dello stesso « Te¬ 
xas Medicai Center», il dr. 
Colley ha illustrato somma¬ 
riamente le tecniche speciali 
adottate per operare sui fan¬ 
ciulli e sui bambini. Ha fat¬ 
to da traduttore il chirurgo 
milanese Ugo Tessler. che sta 
studiando con Colley da un 
anno. 

Un portavoce del S. Luca ha 
j ricordato che il dr. Colley ha 
operato molti italiani. Quat¬ 
tro sono tornati a casa pro¬ 
prio questa settimana. L’ulti¬ 
mo è stato un impiegato del- 
l’Alitalia, Enzo Talucci. Do¬ 
po questa visita. Colombo e 
Kloro hanno presenziato in 
albergo ad un ricevimento per 
le personalità del Texas e per 
gli italiani di Houston. 


Honostante che Hicosìa non vi aderisca 

Cipro trasformata 
dalia NÀTO in una 
grande base militare 

Le fone americane dispongono liberamente delle 
basi inglesi, senza chiedere l'autorizzazione delle 
autorità cipriote - Due potenti radio installate dal¬ 
la CIA e dal dipartimento di Stato statunitense 


«Faida» in Turchia: 
sei uccisi 

ANKARA, 21 febbraio 
La consuetudine, non anco¬ 
ra sradicata, della « vendetta 
del sangue » è costata la vita 
a sei persone nella città di j 
Trebisonda, sul Mar Nero. Le 
sei vittime, tutte imparentate 
fra loro, sono state uccise a 
colpi di rivoltella mentre viag¬ 
giavano su un autobus, in una 
imboscata tesa loro da una 
o più persone che dovevano, 
secondo la tradizione impla¬ 
cabile, a vendicarsi ». 


NELL’UTAH (USA) 


È passato il vento 



KAYSVILLE (Utah) — Un violento uragano di vento si è scatenato su questa zona, sradicando e 
accatastando le une sulle altre decine di casette prefabbricate, destinate al week-end. E’ avvenuto 
sabato, e poteva quindi essere una strage. Invece, neanche un ferito. (Telefoto ANSA) 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 febbraio 

La NATO non accenna a 
rinunciare ai suoi intrighi nei 
confronti di Cipro per tra¬ 
sformare l’isola in una «por¬ 
taerei inaffondabile ». Le pro¬ 
ve non mancano: la base 
inglese di Acrotiri serve at¬ 
tualmente da punto di par¬ 
tenza per i voli spia degli 
U-2 americani e da centro di 
transito per le truppe dirette 
nei vari Paesi. A Cipro, inol¬ 
tre, funzionano due potenti 
stazioni radio — Gheralakos 
e Karavas — che sono alle 
dirette dipendenze del dipar¬ 
timento di Stato e delia CIA 
e che servono come centro 
di propaganda contro i Pae¬ 
si arabi. Sono, queste, alcune 
informazioni di carattere mi¬ 
litare che la Prarda rende 
note in una corrispondenza 
da Nicosia nella quale vengo¬ 
no apertamente denunciate le 
«manovre» della NATO e dei 
circoli militaristi occidentali. 

II giornale rivela a tale pro¬ 
posito che gli inglesi, pro¬ 
prio nel periodo degli avve¬ 
nimenti giordani e mentre si 
minacciava un intervento 
americano, hanno approfitta¬ 
to delta particolare situazio¬ 
ne per incrementare la loro 
attività militarista sia nella 
base dì Acrotiri che in quel¬ 
la di Dekelis. dove è in co¬ 
struzione un aeroporto per 
reattori. Secondo notizie ri¬ 
prese dalia stampa cipriota, 
prosegue la Prarda, risulta 
che a partire daU’anno scor¬ 
so ad Acrotiri si stanno co¬ 
struendo nuovi impiantì mi¬ 
litari destinati al servizio dei 
sommergibili atomici e che 
la base stessa serve alla NA¬ 
TO come punto di transito 
per trasportare i Phanlom da¬ 
gli USA a Israele. 

La situazione nell’isola — 
prosegue la Prarda — si fa 
sempre più difficile anche in 
riferimento alle recenti di¬ 
chiarazioni degli americani a 
proposito dei rapporti con il 
governo Di Nicosia. Secondo 
il Pentagono, infatti, il co¬ 
mando militare può disporre 
liberamente delle basi ingle¬ 
si senza chiedere permessi al¬ 
le autorità cipriote. 

La Prarda denuncia poi le 
manovre reazionarie cipriote 
che incoraggiano le azioni di 
terrorismo e conclude metten¬ 
do in rilievo che la politica 
attuale di Nicosia — e cioè 
quella della non adesione al¬ 
la NATO — « rappresenta, 
indubbiamente, un Importan¬ 
te fattore che contribuisce 
alla stabilizzazione della si¬ 
tuazione del Medio Oriente 
e del Mediterraneo». 

c. b. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 febbraio 

« Il caratiere aggressivo del¬ 
la politica estera degli Sta¬ 
ti Uniti — ha dichiarato ieri 
il vice capo di Stato Maggiore 
delle forze armate sovietiche, 
generale d’armata Sctemenko 
(che è anche capo di Stato 
Maggiore delle forze armate 
integrate del Patto di Varsa¬ 
via) — .si è manìfestaia con 
la più grande eloquenza nel¬ 
la guerra criminale di Indo¬ 
cina. L’aggressione al Viet¬ 
nam ed alla Cambogia, l’inva¬ 
sione americano-saigonese del 
Laos fanno pesare sul nostro 
pianeta la minaccia di una 
guerra ». Altrettanto pericolo¬ 
sa — ha continuato il gene¬ 
rale sovietico ~ è la situa¬ 
zione nel Medio Oriente giac¬ 
ché (f I gruppi dirigenti ameri¬ 
cani favoriscono la politica ag¬ 
gressiva di Israele ». Sctemen¬ 
ko ha rilasciato questa di¬ 
chiarazione in occasione del 
conquantatreesimo anniversa¬ 
rio dell’Armata rossa che sa¬ 
rà festeggiato martedì 23 feb- i 
braio. I 

Dopo aver detto che le for- | 
ze armate dell’Unione Sovie¬ 
tica e dei Paesi del Patto di 
Varsavia dispongono dei mez¬ 
zi necessari per bloccare la 
strada alle forze imperialisti¬ 
che che progettano nuovi con¬ 
flitti, il generale ha sottoli¬ 
neato in particolare il ruolo 
ricoperto oggi dalle forze mis. 
silistiche strategiche. Sono 
queste, ha detto. « le forze 
principali di dissuasione con¬ 
tro eventuali aggressori ». « I 
missili sovietici — ha conti¬ 
nuato Sctemenko — possono 
colpire qualsiasi obiettivo in 
qiialsaisi punto della terra: 
essi non minacciano nessuno 
giacche sono di guardia alla 
pace ». Sctemenko ha poi det¬ 
to che anche le forze armate 
« tradizionali » sono state raf¬ 
forzale. La potenza di fuoco 
di una divisione motorizzata è 
aumentata ad esempio del 300 
per cento rispetto al 1940. La 
necessità di rafforzare ulte¬ 
riormente le capacità difen¬ 
sive del Paese, così come è 
previsto anche dal « progetto 
di'direttive per il nuovo pia¬ 
no quinquennale » oggi in di¬ 
scussione, deriva dal fatto — 
ha proseguito Sctemenko — 
che la situazione intemaziona¬ 
le è grave e pericolosa e che 
gli Stati Uniti negli ultimi 
cinque anni hanno portato le 
loro spese militari a 350 mi¬ 
liardi di dollari, ad una som¬ 
ma cioè che è del venti per 
cento superiore al totale del¬ 
le spese militari sostenute da¬ 
gli Stati Uniti negli anni del¬ 
la seconda guerra mondiale, l 

I giornali di Mosca conti¬ 
nuano a commentare stamatti¬ 
na le ultime dichiarazioni di 
Nixon sull’Indocina, la Frau¬ 
da e la Stella Rossa scrivono 
che le parole del Presidente 
dimostrano che gli Stati Uni¬ 
ti non «intendono porre li¬ 
miti all’impiego delle forze ar¬ 
mate nel Sud-Est asiatico ». 
La logica della scalata milita¬ 
re porta cosi gli USA verso 
avventure «sempre più dispe¬ 
rate ». La Prarda mette poi 
in rilievo che le dichiarazio¬ 
ni di Nixon «sono state criti¬ 
cale e condannate sia negli 
Stati Uniti che negli altri 
Paesi ». I 

Parlando della situazione nel 
Medio Oriente lo stesso gior¬ 
nale, nella rubrica domenica¬ 
le di politica estera, scrive 
che l’iniziativa politica della 
RAU per una regolamentazio¬ 
ne pacifica del conflitto ha 
raccolto vasti appoggi presso 
l’opinione pubblica intema¬ 
zionale. Il rifiuto dei dirigenti 
di Tel Aviv di prendere in 
esame le proposte egiziane 
non potrà perciò che riper¬ 
cuotersi negativamente sulla 
situazione di Israele. 


a. g. 


Londra accentua I 

! 

la penetrazione 
in Africa 

LONDRA, 21 febbraio 

A quanto scrive oggi il San- 1 
day Telegraph il governo con- } 
serv’alore inglese avrebbe de- j 
ciso di intensificare la sua i 
penetrazione in Africa: in par¬ 
ticolare Heath intende vende¬ 
re equipaggiamenti militari a 
ex colonie francesi neH’Afri- 
ca occidentale, tra cui il Ga¬ 
bon. Un funzionario del mi¬ 
nistero della Difesa britanni¬ 
co — afferma il giornale — 
sarebbe stato invitato a re¬ 
carsi nel Gabon per discute¬ 
re eventuali contratti con il 
Presidente Bongo. 

La Repubblica del Gabon 
è uno dei Paesi più ricchi del- ' 
l’Afnca francese, ma conti- [ 
mia a dipendere in maniera 
notevole da forniture trance- i 
si e funzionari vengono invia¬ 
ti da Parigi per la gestione 
dei suoi affari. 

II ministero della Difesa 
inglese scrive il Sunday Te¬ 
legraph, ritiene che se si ad¬ 
diverrà ad un accordo per for¬ 
niture militari con il Gabon, 
altri Paesi deU’Afrìca franco- 1 
fona potrebbero mostrare in¬ 
teresse a tale tipo di commer¬ 
cio con la Gran Bretagna. Del 
resto, aggìimge il giornale, la 
Francia sta notoriamente cer¬ 
cando di far penetrare il 
« mercato delle armi » nell’A- 
frica anglofona, e in partico- 
lor modo nel Kenya e nel 
Ghana. 



Colombo 

l’.SDI «lilla riforma tributaria, 
dal ritiro del Piti dalla (>Uui- 
la miluiiPi-e. delle |ierdiiruiiti iii- 
certe/ze alla lesta del imrli- 
to hocialdemneralieo («egreleria 
Ferri o Taiius‘-iV ). e l'usi \ia. 
Il M-grelurio della DC. d’altro 
i-uiilu, in lina interi i-itu, non 
«e l'è sentila di e->elndere «eii- 
•/'altro fenouieni ravvieinati di 
eri'>i. i'i è iiio-lralo, aii/i, mollo 
]ircoecn|ialo : « Una eri«i oggi 
— Iiu detto — sarebbe \era- 
niente graie. Se si aprisse iie.s- 
siinu ]iolrebbc però rimproie- 
rare la DU. ». 

Da dine lengono questi sin- 
turni di crisi? llallc parole del 
.segretario ilclla DU non si in¬ 
tende. Il fatto è che la crisi 
r permanente nelle contraddizio¬ 
ni tra la politica del goicrno 
e la realtà e i bisogni del Paese, 
tra le aspirazioni riformatrieì 
]>rcsenti anebe nella inaggioraii- 
za e il prevalente indirizzo con- 
senatore. .‘ìe Preti, ad esempio, 
insiste sulla inioeeabilità della 
.sua eo.siddettn riforma, voltan¬ 
do le .spalle a sindacati, ad al¬ 
leali di governo, a Regioni, e 
(iomnni. allora è eiitlente che 
si chiede alle forze liresenli nel 
goierno die aspirano a eollcgar- 
si col moto delle masse e del 
Pae.sc lina puro e semplice ca¬ 
pitola/ione. Il contrasto entro 
la inaggioraiizu. secondo (|naiilo 
ba detto Donai Untlin, (il qua¬ 
le. fra l'altro, ba duramente 
replicalo a Forlani che ai eia 
musso mi pedante attacco alle 
.AULÌ e alla Ul.'ìl.) sarebbe tra 
lina lolonià riformalriec e una 
spinta lerso una pura parieiiza 
di riforme. 

Da registrare, in questo qua¬ 
dro un discorso dcli'on. .Andreot- 
ti il quale ha detto, a proposi¬ 
to degli obiettivi ili guierno; 

« K’ jiossibile raggiungere prc- 
sto questi obiettivi se non sciu¬ 
peremo le occasioni ili ]irogrps- 
su c non iierderemo ii tempo in 
assurde e bizantine polemiche ». 
.A quali n assurde polcniicbe u 
Andreotli si riferisse non è ben 
chiaro, ma forse può servire 
a capirlo ciò che Iia detto su¬ 
bito dopo: « La riforma tribu¬ 
taria è certamente la legge più 
importante che abbiamo sul tap¬ 
peto. Cercare di migliorarla è 
un dovere per tutti purché jic- 
rò la riforma si faccia davvero 
ed attui una progressiva giu¬ 
stizia fiscale ». Ma è appunto 
su questo punto che non « bi¬ 
zantine polemiche ». ma contra¬ 
sti reali di classe si manifesta¬ 
no. 

.Martedì la Camera riprende, 
appunto, il diliattilo sulla legge 
liscalr. Jl giorno dopo ì sin¬ 
dacati s’incontreranno con il 
ministro dei Lavori pubblici per 
di.sciitere sui provi cdimenli im¬ 
postati dal Consiglio dei ministri 
sulla casa. 

Laos 

caccia-bombardieri e degli eli¬ 
cotteri americani. 

La presenza di mercenari 
thailandesi nei Laos è stata 
intanto oggetto di energiche 
proteste da parte del mini¬ 
stero degli Esteri della RDV 
e del GRP del Vietnam del 
Sud. Dal canto suo il segre¬ 
tario generale del Fronte pa¬ 
triottico ha in\iato un mes¬ 
saggio ai co-presidenti della 
conferenza di Ginevra del 
1962 sul Laos chiedendo l’ado¬ 
zione dì misure energiche per 
costringere gli Stati Uniti e 
la Thailandia a cessare ogni 
intervento militare nel Laos 
ed a ritirare le proprie trup¬ 
pe da questo Paese. 

★ 

HANOI, 21 febbraio 

Il ministro degli Esteri del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam ha pubblicato ieri se¬ 
ra un comunicato in cui com¬ 
menta le dichiarazioni del 17 
febbraio scorso del Presiden¬ 
te Nixon secondo cui gli ame¬ 
ricani utilizzeranno « la poten¬ 
za aerea degli Stati Uniti in 
ogni punto dell’Indocina se 
ciò fosse necessario». 

La dichiarazione afferma 
che « di fronte alle forti pres¬ 
sioni dell'Opinione pùbblica 
mondiale e americana, Nixon 
ha cercato di difendere l’in¬ 
tensificazione della guerra e 
la sua estensione ai Laos». 
Questi argomenti non posso¬ 
no mascherare il fatto che gli 
Stati Uniti sono gli aggresso¬ 
ri nel Laos e silurano rac¬ 
cordo di Ginevra del 1962 che 
essi stessi hanno firmalo e si 
sono impegnati a rispettare. 
« Gli Stati Uniti minacciano 
direttamente la sicurezza del 
Nord Vietnam e creano una 
situazione estremamente pe¬ 
ricolosa in Asia e nel mon¬ 
do ». Il ritiro rapido e totale 
delle truppe americane è la 
sola strada per «garantire la 
vita dei militari americani ». 

Circa l’impiego illimitato 
della potenza aerea america¬ 
na in qualimque punto della 
Indocina, la dichiarazione af¬ 
ferma che si tratta di una 
« insolente intimidazione per 
esercitare una pressione mas¬ 
sima al fine di sottomettere 
il popolo vietnamita c i po¬ 
poli di Indocina. Nessuna mi¬ 
naccia brutale potrà scuotere 
le ferma volontà dei popoli 
vietnamita, laotiano e cambo- 
giano. di perseverare nella 
loro lotta per t loro rispet¬ 
tivi diritti fondamentali ». Il 
go\'emo del Nord Vietnam 
dentmeia infine con energia e 
condanna con severità il com¬ 
plotto e la minaccia ameri¬ 
cani di intensificazione della 
guerra in Indocina e fa ap¬ 
pello ai popoli del mondo af¬ 
finché «aumentino il loro ap¬ 
poggio alla giusta lotta degli 
indocinesi ». 

Mestre 

tinaia di insegne, di cartelli, 
di striscioni immensi che ve¬ 
nivano componendo i>er slo¬ 
gan im discorso politico ar¬ 
ticolato e preciso. 

La solidarietà intemaziona¬ 


le antimperialistica contro le 
aggressioni americane; la lot¬ 
ta contro le forze eversive di 
destra, strumento dell’offen- 
siva padronale; la rivendioa- 
zione di una svolta radicale 
negli indirizzi economici per 
un nuovo sviluppo del Veneto: 
questi i temi di fondo che si 
intrecciavano nel corteo. 

E che non fossero soltanto 
parole lo testimoniava il lat¬ 
to che a sventolare le ban¬ 
diere. a sollevare cartelli e 
striscioni erano i protagoni¬ 
sti ste.ssi delle lotte, del gran¬ 
de moto unitario che va mon¬ 
tando nella regione: erano gli 
zuccherieri del Polesine, i la¬ 
voratori che occupano FIN- 
GAP di Padova, i calzaturie¬ 
ri della Riviera del Brenta, 
gli operai della Pellizzuri di 
Arzignano che si battono per 
salvare la fabbrica oggi co¬ 
me fecero venticinque armi 
fa contro i tedeschi: erano 
gli aclisti di Verona che por¬ 
tavano uno striscione verde 
« Unità nelle campagne », i 
coltivatori diretti con la pa¬ 
rola d’ordine « Operai, conta¬ 
dini, uniti si vince », i fer¬ 
rovieri, i partigiani, i coope¬ 
ratori, le centinaia e centi¬ 
naia di giovani con gli slo- 
gans più brucianti contro il 
fascismo e le complicità go¬ 
vernative, contro l'imperiali¬ 
smo americano. 

E ancora, spettacolo sempre 
esaltante, tante bandiere ros¬ 
se, delle Federazioni e dello 
sezioni del PCI, del PSI, delle 
AGLI, del MPL che sfilavano 
l’una accanto all'altra, che 
confluivano come un fiume 
rosso nella sterminata piazza 
Ferretto che si andava col¬ 
mando di folla, a simboleg¬ 
giare il grande fatto unitario 
che si viene realizzando nel 
Veneto. 

Unità di tipo nuovo, e non 
i( frontismo ». Unità cioè nel¬ 
la quale ciascun partito ed 
organizzazione conserva la 
sua identità ed autonomia, ri¬ 
conoscendosi unicamente nel¬ 
la fedeltà alla classe operaia, 
nei temi di fondo che le lot¬ 
te dei lavoratori pongono al¬ 
l’attenzione del Paese. Que¬ 
sto è stato il filo conduttore 
dei discorsi che hanno con¬ 
cluso la grande manifestazio¬ 
ne. Non a caso il comizio è 
stato aperto dal giovane ope¬ 
raio Renzo Donazzon, mem¬ 
bro del consiglio operaio del¬ 
la Zoppas di Conegliano, una 
fabbrica dove i lavoratori ri¬ 
spondono con grande deci¬ 
sione all’attacco padronale. 

Domenico Rosati, vice pre¬ 
sidente nazionale delle AGLI, 
è partito proprio da queste 
lotte per dire che occorre pas¬ 
sare da una fase difensiva ad 
una fase di attacco che met¬ 
ta in discussione l’organiz¬ 
zazione capitalistica della pro¬ 
duzione. « Noi delle AGLI — 
ha aggiunto Rosati — siamo 
con la classe operaia, per 
concorrere in modo autono¬ 
mo ad uno sviluppo sociale 
che sia diverso, perchè l’uomo 
sia al primo posto. L’essere 
ed il professarci cristiani non 
costituisce per noi ima remo¬ 
ra, ma una spinta a ritro¬ 
varci insieme a tutti gli altri 
lavoratori. La nostra presen¬ 
za qui è un segno della nostra 
autonomìa, una conseguenza 
della nostra scelta di classe ». 

Uno dei motivi centrali del¬ 
la manifestazione, la lotta con¬ 
tro le forze eversive di tipo 
fascista, è stato ripreso dal¬ 
l'onorevole Gino Bertoldi, pre¬ 
sidente del gruppo dei de¬ 
putati del PSI. Contro tutte 
le violenze, ma contro la teo¬ 
ria degli « opposti estremi¬ 
smi », il PSI individua nell’e¬ 
stremismo di destra un pre¬ 
ciso disegno sorretto da for¬ 
ze interne e intemazionali. 
Questo è l’unico vero perico¬ 
lo alla vita democratica del 
Paese, ed esso va colpito con 
gli strumenti che già ci so¬ 
no, come la legge del 1952. 
Bertoldi ha anche preso po¬ 
sizione sul viaggio dell’on.le 
Colombo negli Stati Uniti, af¬ 
fermando che i socialisti pos¬ 
sono collaborare con la DC 
solo a condizione che ci sia 
ima netta riaffermaziona del¬ 
la soiTanità nazionale dell’Ita¬ 
lia e il rifiuto esplicito di 
ogni interferenza straniera 
nella nostra vita nazionale. 

Dell’autonomia e della sua 
piena sovranità l’Italia ha bi¬ 
sogno — questo ha sostenuto 
Gennaro Acquaviva, del co¬ 
mitato nazionale del Movimen¬ 
to Politico dei Lavoratori ~ 
per sviluppare una politica di 
pace e di riforme. L’incontro 
di tutte le forze che si pon¬ 
gono come obiettivo una al¬ 
ternativa socialista al siste¬ 
ma ha un significato soprat¬ 
tutto nel Veneto, dove lo stra¬ 
potere doroteo da sempre fa 
si che le scelte economiche 
si mescolino a scelte politi¬ 
che di chiara conservazione. 

II significato dello schiera¬ 
mento unitario che si viene 
delineando nella regione è 
stato ripreso con forza dal¬ 
l’onorevole Domenico Ceravo- 
lo, presidente del gruppo dei 
deputati del PSIUP. Uno 
schieramento — ha detto Ce- 
ravolo — che trae la sua vi¬ 
talità dalle lotte operaie e 
popolari che recano con sè 
og^ contenuti di alto valore 
generale. Questo è solo un 
punto di partenza. Le lotte 
debbono svilupparsi fino ad 


investire tutti i livelli della 
società e dello Stato e fino 
a coinvolgere in maniera sta¬ 
bile forze sociali e forze poli¬ 
tiche ancora oscillanti od a.s- 
senti. In tal senso, la mani¬ 
festazione di oggi delinea per 
le forze piìi conseguenti del¬ 
la sinistra veneta una gran¬ 
de area di iniziativa e di im¬ 
pegno. 

Quale sia quest’area l’ha in¬ 
dicata nel discorso conclu¬ 
sivo il compagno on.le Cario 
Galluzzi, della direzione del 
PCI; è l’area della lotta an- 
timperiali.sta, contro i nuovi 
atti aggressivi americani in 
Indocina. E’ l’area della lotta 
per le riforme, per il rinno¬ 
vamento del Veneto e del Pae¬ 
se, il quale parte dalla ri¬ 
scossa operaia in atto nelle 
fabbriche, condizione perchè 
avanzi l’intera situazione. La 
classe operaia e il moto di 
fondo delle giovani genera¬ 
zioni che rifiutano il sistema 
deU’imperiallsmo e del ca¬ 
pitalismo sono le forze decisi¬ 
ve su cui poggiare per an¬ 
dare avanti. A queste forze 
— ha concluso Galluzzi tra 
grandi applausi — occorre 
indicare una chiara prospet¬ 
tiva politica, per un nuovo 
equilibrio su scala naziona¬ 
le che sappia accogliere la 
spinta di fondo per un nuo¬ 
vo sviluppo economico e so¬ 
ciale. Una tale prospettiva 
può venire solo dall’unità, da 
un grande schieramento di 
forze politiche e sociali come 
quello che si viene delinean¬ 
do nel Veneto, capace dì sbar¬ 
rare il passo all'offensiva pa¬ 
dronale e allo squadrismo e- 
versivo e di imporre im pro¬ 
gramma di rinnovamento del¬ 
la società italiana. 


Oscuro dramma 


$u una petroliera-ombra 


Un uomo 
in mare: 
lo cercano 
solo un’ora 

GENOVA, 21 febbraio 

Un marittimo di una pe¬ 
troliera-ombra è scomparso in 
mare al largo della costa li¬ 
gure, in circostanze a dir po¬ 
co sconcertanti anche per lo 
incomprensibile comporta¬ 
mento del comandante della 
nave-ombra. La petroliera si 
chiama Tìen-Ning e stazza 
circa trentamila tonnellate; è 
cinese (di Hong Kong, non 
della Repubblica popolare) e 
batte bandiera panamense. 

La .scomparsa del maritti¬ 
mo è avvenuta verso le 13,40 
e subito la capitaneria di 
porto ha avvertito l’elicottero 
dei vigili del fuoco, pilotato 
dal capitano Enrico e con a 
bordo il secondo pilota Usai. 
Nello stesso tempo le ricer¬ 
che venivano condotte anche 
dalla motovedetta della capi¬ 
taneria « CP 233 » comandata 
dal capitano Telmon, mentre 
da Milano partiva un secondo 
elicottero di soccorso. 

Ad un certo punto il colpo 
di scena: la petroliera inver¬ 
tiva la rotta comunicando la 
propria intenzione di sospen¬ 
dere le ricerche (si badi che 
della scomparsa del marinaio 
era trascorso appena poco più 
di un’ora). Si trattava di una 
decisione assurda, contraria a 
tutte le leggi del mare e ai 
precisi doveri che incombono 
sui comandanti in casi del ge¬ 
nere. 

La circostanza veniva fatta 
notare seccamente da bordo 
della «CP233». e solo dopo 
uno scambio di messaggi la 
Tien-Ning tornava sulle pro¬ 
prie decisioni. Le ricerche so¬ 
no continuate sino a sera ma 
senza esito: è stato avvistato 
solo un grosso squalo. 

La scomparsa del maritti¬ 
mo — di cui si i^ora sia il 
nome che la nazionalità — 
era stata segnalata a 23 mi¬ 
glia marine dalla costa in di¬ 
rezione 170 gradi. Si noti che 
il mare era calmissimo, il cie¬ 
lo sereno, il vento assente e 
la visibilità perfetta. Sono 
tutti fatti che, uniti alio stra¬ 
no atteggiamento della Tien- 
Ning, conferiscono all’episo¬ 
dio un colore abbastanza o- 
scuro. 

«La petroliera — ci ha di¬ 
chiarato oggi un ufficiale del¬ 
la capitaneria di i»rto — era 
in acque intemazionali: non 
potevamo quindi fare nulla, 
se non ricordare al coman¬ 
dante le leggi del mare. La 
bandiera è quella di Panama, 
c sarà quindi praticamente 
impossibile sapere chi sia Io 
armatore. Certo quanto è ac¬ 
caduto è sconcertante. Vedre¬ 
mo se riprendere domani 
mattina le ricerche, alle pri¬ 
me luci. Ma ormai non ab¬ 
biamo troppe speranze di ri¬ 
trovare il naufrago ». 
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